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ta presente Operetta mde il dritto di privativa 
uniformemente al Iteal Decreto del 5 Feb- 
braro 1828. La contraflaiione verrà punita 
a norma delle. Lèggi ini vigore» 


STAMPERIA I>I 10MM4SO CAPHA 
all’ UISE6IU DI MAUROI.ICn 
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ALLO EGREGIO MERITO 

‘ . ' DEL SIGNOR 

) • . 

GIUSEPPE DE lilGUORO 

rATSXUd VAFOUTAHO 

. ^DEI FRINCIPÌ DI PRESICCE 

COMMjEIJ DATORE 

* DEL BtÀL dRDttE MILITARE DI S. CtORGlO 
t)ET,r. A RIUNIONE) E DI QÙELLO DI FRANCESCO PRIMO 

Cavaliere lell' órdine di s. Ferdinando , ec. ' 

INTENDENTE DELLA PROVINCIA 
Dt MESSINA. 



V , 


i3o SPI iftì noi dalle sincere ster^ 
minate lodi che a giusto titolo ' V interé 
Pigolo di Messina ogni de le trihitia , 
ci siamo arditi d* intitolarle la dedica 
di un LbrettOi che nel mentre le laudi 



0 % •* »*. 


<li ìiostra Donna della Sacra Lettera 
intesse, ancora rncchìudè una Colle- 
zione di elette Preghiere, ed addita io, - 
'via che deve tracciare non che un 
buon cristiano, un dtlingente padre di 
famiglia , un onesto cittadino. 

A Lei dirigerci abbiamo pensato in 
tale congiuntura , sì perche Ella à di- 
mostro un amor senza pari per la Ver- 
gine Santa ; ora animando il ■ culto 
con V assidua frequenza in Chiesa^ nei 
sabbati in cui per solenne voto i Piap- 
presentanti della ciltade alla Proteg- 
ciTRiCE loro in questo Tempio maggio- 
re i voti innalzano : ora perche non 
poche cure e f alighe a Ella speso , 
onde il 2’empio abbellire , e di nuovo 
lustro decorarlo : ora in fine perche più 
che Intendente e Capo dell’ Amniini- 
straùon Civile , amorosissimo Padre 
di tutti noi Messiiiesi^^ si è Ella di- 
chiarata. Né fio. vai ^ molto ; 'da che 
Ù saputo Ella aprire il cuore del più 
buono fra’ Principi a larghe benefi- 
cenze f e far lieta questa amena città 
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di nuo va grazie , ed ai presi -no orna^ 
mento di che la mal vagita de tempi 
V aveva orbata , quasi ritmai zarla. K 
noi interpelìi dell’ attaccantenlo di uu 
Popolo , altro o/fnr non potendole , 
questo candido Jiure , in segno di no- 
stro inesprimibile ajjètto , dedicarle de- 
votamente pensammo. 

Saremo supetbi ^ se la S. V. acco- 
glierà questa nostra ojjerlay come im- 
pronta dell’ alla stima con la quale et 
diamo il bene di rassegnarci 


Della S. 


Dev.oti Obhjni Servido/i veti 
Gli Editori 
Giuseppe Avebsa Spiselu» 
Tommaso CaP£a> 
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PREFAZIONE 


IN^on è adatto di alcuna dubitanza capace 
il potentissimo miracolo a noi avvenuto nelle tri- 
ste calamità, che desolale ed afflitte non à guari 
le Due Sicilie resero. Alludiamo noi al cholera^ 
che nell’ Asia di spegnere umane vite non sazio, 
dirompendone i confini , sebben la piA piccola , 
pure la più nobile parte del mondo , ancor de- 
vastare ha voluto. E quantunque volte noi vol- 
giamo il pensiero a quante ed a quali vittime , 
ludibrio del di lui furore, io questa classica ter- 
ra nel corto giro di una sola luna, sono pur ca- 
dute , noi sebbene rasciutte non possiamo ritene- 
re le ciglia , dappoiché le sventure degli uomini 
attirano degli umani il pianto , pure abbiamo il 
più imponente argomento di lodare a Cielo la 
nostra Santa Donna, che seppe col di Lei pote- 
re liberar noi dal morbo, che sorvolando i mari 
tutta la Sicilia infestò , a meno di questa intera 
Provincia , nella quale incolumi e sani più che 
in ogni altra età ritenere ne volle. Sì , frutto 
delta prolileiioue della Davidica Regina al Pupulu 
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(li Messina , fu la liberazione del desolatore fla- 
gello : ognun di noi lo conobbe , a chiari occhi 
il vide, c gareggiando ognuno di mostrar la sua 
fede, ed il suo giubilo, di adorar la Yebgihk 
Santa , di pregarla, di ringraziarla, e di aifet- 
tuusi purissimi doni Urgirla, mai non stancavasì. 

Un termine cosi a’ Siciliani mali im[>loiando, 
ed il scotimento di una si bella lede ovunque di 
spargere tentando , i dolcissimi palpiti di un lie- 
to avvenire pregustare, e di care memorie i no- 
stri cuori pascere, tutti allora sperammo, nè 
invano sperammo, chè noi stessi i filli voti esau- 
diti vedemmo. 

£ , chi poi non versa di gioia a caldi occhi 
fl pianto, volgendo la mente all’incendio la not- 
te del G al 'j ottobie in molte case avve- 

nuto in questa strada S, Mercurio? Ah si! il 'J 
ottobre fu per noi uno de’ pii'i polenti miracoli, 
che dalla Pioleggilrice benefica mano di nostra 
Donna ottenere ne fu dato. E non vi ha umano, 
che il negar possa sì stranio , che cittadino. 

Ardevano le case; ardevano i magazzini: bru- 
ciavano le suppellettili: fuoco era per lutto. L’ira 
dell’ inccudio era si furente, che non dava modo 
all’ estinzione ; taritoppiii clic la risti'cttezz;i delle 
TIC 1’ accorsa brava gente luiliUrc dal maneggio 
delle macebme distornava. 

A destra ed a stanca si facevan ripari, c tutti 
parevan lenti ; e vani tornavano quantunque cf- 
licacemcnle usati. j 

In mezzo al l'uoco e fra le vampe devastatrici 
Ucitaineule sedeva u ruma un grosso barile di. 
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polvere. Ardeva già la cercLia che il cingeva t 
Li'uciarsl la doga minacciava .... ma il fuoco 

lo l'ispcltava ...... Fu Maria che non volle 

tanto spavento in un giorno di Sabato per im^ 
memorabile voto alle di, Lei laudi consacrato. 
— Iji polvere fu tolta, e, dall’ ailligeute tram- 
busta, e da orrenda inevitabile strage , si liberò 
Messina ... Oh portento !... Oh inaudito mi- 
racolo !! ' ^ 

Ci c piaciuto di recenti fatti avvalerne , pre- 
termettendo i passisti , onde si tacciali gl’ incre- 
duli, ed una fiata convincansi con tutto ciò, che 
setto nostri occhi , ed in questa età di lume ^ 
è caduto. . . 

Che se , degli andati tempi poi , tener voles- 
simo ragionamento , e ad uno ad uno i benefici 
di Maria della Lettera a noi Messinesi sponcre, 
dai confini di una Prefazione di un libro di 
Orazioni noi ccrtamenU dilungandoci , cento e 
cento pagine scriveremmo. 

Ma questo non c mica il nostro divisamento. 
Noi intendiamo, nel libro che di offerire al Pub- 
blico ci siamo affaticati, di tessere una Corona 
dì Laudi alla nostra Vergine, riaccenderne la 
fede, e di eternare quel sentimento di pia tra- 
dizione, che, mercè la predicazione dell’ Apostolo 
delle Genti , sin da diciotlo Secoli indietro è a 
j noi pervenuto. 

, A far cosa più utile dappoi , abbiamo por- 
tato peiisiere di congiungervi lo esercìzio degli 
^Àtli Cristiani, l’Apparecchio a’ SS. Sacramenti , 
cd una raccolta delle più elette Preghiere. — 



Cnsi il nostro tibrrtfo sarà (diviso in Jne partici 
la prima completterà le Glorie di Mabu Della 
Sacra Lettera : la seconda tutto ciò che è ne- 
cessario ad ogni buon padre di famiglia ad ogni 
baon cristiano di sapere. ' 

Per la quale raccolta abbraiii fatto come l’ape 
che va succiando di fiore in fiore il mele ; così 
a nostro intendimento abbiamo i migliori libri 
disfiorato , ed il nostro arricchito. 

" 'Pussan queste nostre, qualunque siano fati» 
cate premure attirarsi il pubblico compatimen- 
to , ed animar tutti alla devozione di MARIA 
sotto il titolò della StcRA Lettera,' che è runi- 
co obietto a cui aspiriamo.. . ' ' 


Gu Eihtobìi» 


T 
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LE GLORIE 


DI 

MARIA VERGINE 

DELLA SACRA LETTERA 


PARTE I. 
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In nome del Padre, del Figliuolo, 
E DELLO Spirito Santo. Così sia. 

• Vi salutiamo , o Gran Vergine della* 
Sacra ■ Lettera. • 

Degnatevi , o Gran Madre, di venire 
in nostro aiuto. 

Afirettatevi , o Gran Signora, ad' as-* 
sisterci. * ' I ^ 

Sia Gloria al Padre, al Figliuolo, al- 
lo Spirito Santo come era nel princi- 
pio, Ella sia al presente, e sarà sempre 
nel gran giro de’ secoli , cosi sia. 

Lode a Dio, ed alla Gran 'Madre del- 
la Lettera Maria. 

I 
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LEZIONI 


a 

LEZIONE PRIMA 

Iddio mandò l'Angelo Gabriello , 
in una città della Galilea denominata 
Nazzaret , ad una Vergine , che avea 
per isposo un uomo della famiglia di 
David, chiamato Giuseppe. La Vergine 
si chiamava Maria. — Entrato T Angelo 
nella di Lei casa , le disse : Vi saluto t 
o Maria: Voi siete piena di grazie: il 
Signore è con Voi: Voi siete benedet- 
ta fra tutte le Donne» — Or lo stesso 
onore che diede Iddioi ^lla città di Naz- 
zaret , fu compiacente di accordarlo a 
Messina. 

L'Apostolo Paolo, dalla città, di Reg-, 
gio ,, ove predicava il Vangelo di Gesù 
Cristo , si portò in Messina , città di 
Maria , dietro inchiesta fàttagli chil Se- 
nato e Popolo Messinese , avido mai- 
sempre degli uomini grandii e prodigio- 
si. Egli beo volentieri cesse allo invito,, 
e disbarcò nella spiaggia ( la quale anco- 
ra porta il nome di Vaia di S. Paolo) 
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DI. «EAIII4 5 

t 

distatila dalU jciUì^>.-ben miglia;' 
PertenulO'q\iinc|i-in ]\|essina , con ara* 
jmirevole divozione, 'fu dal Popolo Mesr • 
sinese ascoltata, il' primo giorno, la Pa» 
rola. Divina della Passione , Morte , e 
trionfale Piesurrezione di nostro Signore 
Gesù Cristo : nel secondo di poi parlò 
^ella illibatezza della Vergine Madre , 
e de! Mistero della Incarnazione. *— Al 
solo nome di iMaria la città di Messina; 
presa di giubilo, ed ebbra di fede, di- 
strutti gli altari degl’ Idoli , abbracciò 
la Santa Legge del Redentore , e dalle 
inani 'dell’ Apostolo ricevè il sacro batr 
tesìmo. .Dimandò poscia . ferventemente, 
^/Jaisanta Donna viveva, ed ove rilro; 
.Tavasi , per mandarle degli Ambascia- 
tori , alfin di riconoscerla di adorarla 
come Madre di Dio fatto Uomo, di rap- 
<presentarle la già fatta conversione., e 
.tT invocare la di ^Lei protezione , ondje 
jmeltere sotto la sua .tutela «e la città, e 
(il Popolo fortunato. <• < .1 yiij 

ri! L’. Apostolo , da- dolce oommozlot^ 
compresa a taHto.pio’desiderio mani- 



4 ^ LEZIONI 

feslò , clic la Madre del nostro 'Salva* 
tore vlvea , e trovaTasi in Gerusalern- 
me ; indi, trattenutosi per tanto tempo 
quanto gli parca sufiieiente ad istruire 
il Popolo , ordinando san Baccliilo a 
primo Vescovo di Messina , gli conse* 
gnò la prima Chiesa : e dopo breve Ora* 
zione ad una a’ quattro Ambasciatori ^ 
che dalla rivelazione di Suor Maria 
Roccaforie ( donna di sanla vita ) sap* 
piamo' essere stati Messinesi, e deiioini;- 
narsi Girolamo Origiano - MarccUo Be~ 
7ief (ielle - Ceniulrione Mule - Brillo- ‘•Oi'’ 
tavlo, alla volta di Nazzaret si diresse. 

. Giunti gli Ambasciatori colà, e prov 
stralisi a’ piedi • della Regina degli' An- 
gioli , che con segni di benivoglienza 
cd amorevolezza gli ha ricevuti , accel^- 
1Ò gli offerti voli non solo , e li con»- 
fermò nella Fede, masi dichiaròidi loro 
■perpetua protettrice», e con lettera in 
'idioma ebreo (*), fece chiaro il mondo^ 
che il Popolo di Messina- è il Popolo 
da Lei prediletto’, e guarentito f>ino ‘ al la 
consunzione deiSecplt Grazie a -Dio. 
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J 


w'i(*) Due (olirei quél la R & Ignaiio) furono le 
lettere, .che la , S A if t a j M a q b e scrisse iti questa 
terra. -I. Una fu alla citta di Messina , di cùi 
iiell' appi esso tèzionk^ viportiaiho le parole*, e 
altra alla città > di 'Firenze.* _ L’ultima delle 
Iquali qui, Toltatà'[in. italiano, trascrivere ci è pia- 
ciuto, per,ackKmostrare quale fu la predilezione 
à'noi Messinesi usata dalla Beatissima Vebgihb 
ffàchè' nella scrittura ; eccola < 

- i; ii /n-ii t'.i.: ■■r . c . 

O!! iiP^RiJazEi diletta Gko’ Chbto mio 

Figlio , ed a he , sia fedele : nè ti cessab hai 
dal'fbegarb', ed osab forte pazienza ; coà per 

CEBTO OTTERRAI E LA SEMPITERNA SALUTE > PRESSO 

Dio , e la gloria appo gli uohihi. 


Queste due Lellissiine città, alle quali tanti do- 
lili Natura a larga' mano profuse, hanno il van- 
to ancora di serbare le preziose parole <lella SS. 
\ ERGINE, che, di tutt’.i favori celesti, e di, eter- 
ne benedizioni le j ha voluto largire. 




: r . (Piota rfcgit Editori) 


i ' - ‘ i . .. 1 . . . . ' r . ■ ,i ■'/ 
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< LEZiOlili; 


LEZIONE. SECONDA 

Allo arrivo degli Ambasciatori nella 
città di Messina , si' fe’ vedere la luce 
nel suo pieno meriggio , e dissipate le 
lunghe e lòlle tenebre dell’ Idolatria, al 
solo leggere quel sacro Foglio ricevè il 
Popolo la pienezza delle celesti benedi- 
zioni , e le grazie dello Spirito Sajuto..^. 

Maria della Sacra Lettera nel conte- 
stare i sentiménti del di Lei materno 
cuore, si espi esse iù 'quéstó lenere'^'dof- 
cissirae parole : , 

• • fs . I j ^ uul 

Maria Vergine figlia di Gioacchino 

UMILISSIMA SERVA DI DlO , M A D r'e' DI 

Gesù’ Cristo Crocifisso , della Tribù’ 
DI Giuda , ‘della Stirpe di’ David , 

TUTTI I MeSSINF.SI SaLUTE E BENEDIZIONE 

(DI Dio iPadre, Onnipotente. 

Voi tutti pieni di gran Fede costa 
CHE MANDASTE A Noi LeGATI ED AmBA- 
SCIATORI CON PUBBLICO DOCUMENTO { CON- 


Digitized by Google 



Di! MARIA 

FE 5 SAND 0 IL MOSTRO FiGLIO UmIGEMITO DI 
Dio, ESSERE Dioxed TJomo, éd aver sa- 
lito AL Cielo dopo la sua Resdrrezio- 

SEi, COMOSGlàtDO /La! VIA DELLA VeRITA' 
MEBCÀ>LA PRl^tGAZIOMG DI PaOLO>ApOStÓ^ 
•Lo ; PER >LA'QUAL XO^Jl BEHEDIClAlila Yoi E 
LA STESSA Ci^TA’'^ DELLA QUALE VOGLIA- 

mo'.essere'' Perpetua Protettrice.' '< 


* *:Ii ' j ' 

u iDa Gerusalemme l'’ anno. 4a di NÒ- 
STRO Figlio Indizione J , ,3' Giugno.-, 
Luna iXX,YL V GIORNO >Di‘ 'G iovedì. > ■' 

, ' • ; I 1 1 1 ' . I ' ! . ' I • 1 1 . 1 j 
Or. siccome l’ Angelo 'del 'Signore nel 
nunciarle quel primo saluto, si fece' co- 
raggio a dicleivjifori^ 
rinveniste La\gPnùa innànti a Dio:--' 
Così la 'Saera Lettera ci annunziò di 
vere ili, Popolo di Messina ritrovato la 
Madre di, tutte ile grazie , non solo pei' 
-Protettrice , ,iua bensì^ coronaUi la Fede 
da tutti e tie lé Divine .Personò. — 
Grazie a.'Dio.. Ìjììo . . ■ ; 


-o Ó i' 
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t LEZIDNL 


r ' I >'■' » ' I ' 'i ‘i «.i.i r "'I O'I- 

.r :.\ LEZIONE TERZA - i . ' i 

iy7;, i I • /..I O-IMl.J .Ì.V O i 

; I Nel presentarsi !!• Angiolo a. Maria < le 
dissei ancora : Lo Spinta^ Santo di' las- 
fili e la • virtù dell’ Altismmo 'cingerò, 
il;^ vostro > t puri ssimo seno e la stessa 
Santità si- tokiamérài JS'i^iiuolo '■di' ^Dio. 

Cosi Messina per la intercessione di 
Maria ( serto pie, Ve*ng«rer sarà fiseiite da o- 
gni. joiale^’p^dliò :dirella’ per' la* via del- 
la verità/ (CÓnfernoaia iieljai ricevuta fe- 
de per l’autorilà di San Pietro, e for- 
;tificatafdaUaj ibeuediziiiné e: protezione di 
Maria;)! is / i -i'j’ - li. i' 

..s 'Mal ia rispose\ alP Aogioloii' 'Ecco la 
Ancelba dél\ Signorv\:yiQudnto> nii min-‘ 
ciaStei abbia I il sua corà^i mento 

Così I Messi naj con cuore' limi lèi e pie- 
«0 di Fede^ prostata à’ di .'Lei piedi si 
dichiarai per di' 'Lei figlia,, .erconlessan- 
do la verè! religione di Gesù > Cristo ,' la 
prega fervidamente, ond’esser liberata da 
qualsisia disgrazia , e nemica insidia. E 
siccome la Santa Madre si è compiaciu- 
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DI MARU O 9 

• , *' •* 

ta di scrivere in questa terra colla pro- 
pria majio la sua prelezione, al Popglo 
di Messina. ;- così Ella stessa- Jnterceuen- 
do presso il di Lei Figlio , £nà dallo 
Eterno ascrivere - noi lle^ Cieli , e così 
l'umano riscatto, mercè lo spargimento 
del preziost^sitnQjsfqg^e d4 Nazzareno, 
e la intercessione della sempre Vergi tie 
I^iasi sarà;ila;;palipQ glonfìcaii^^ , che 
Cf^mp^ta'rn^nita ; a .mt’i Me^iuesij aprirà 
.la f^yia jdplja, Qloria .e ( della ^Beatitudine 

vA 

r.l 

iljlj 

0 Vergine Potentissima della Sacra 
Lettera, esaud^ i noatrtrpuri^imi voti, 
liberateci da ogni Inatig'na inclinazione, 
perdonai^ . Jd poaUre colpo, v«l difenden> 
do da ogni contrarietà questo vostro 
Popolo , liberafelo^daTr ira Divina. — 
'Getti djav' ''' sv.AW,u‘\ i.v.'- V*} 

i.i'.Ai r'i'. , v>i.A -A uWm m'ì 

il L.'.i.'V i> ui-,' .ii.jiu’. i\ '.1 j'i ny 

I V. A.. — .u 


eterna. ^.,cMra«ie 

r r • ‘ r- * < 


)in 


■ hU 

oic- 


tu- 

I 


tifi 




ìàlÌfhBÌbndd 
PREGHIERA,,! 
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• »):ìT r.rio.} C' wi'.My ;i) r.j 



( i'ii, |;i.,i . r ! r* , L i! il 'Ve'.'»',!! o!> 
i ■> -j , .1 ni) ••‘«SIS®}©*» 'li'.;:; r. 


, u:yi.A.\! a'N’TTPON A- i'*' 

Sili»'!';'/ ‘ i f l, i. ,.i • j ;■ ’j 

'I'ID^scìrV' dài|a'+adrcè la vei^a 

■protettrice’ dìyMesaì ria,*' dal'là'jdi’ cni * ra* 
dice spunterà ‘ il \fiore':' sC^ bèso'si 
fermerà lo Spirito’ del Si^tAare. 

Rendiamo perciò grazie a Maria del- 
la Sacra Lettera, e' ripeliidmole il saluto 
dell’ Angelo Gabriele< 

M„i . f.ifil) t.'i: O 


J).'/ lant-r! if «' IWN O'" 

ììi: . ntjjO <Si) 

M .lili Ave ttiarn «(ella‘i etc. (*) 


i 

r 


• j) )i ’i iiiOO IMVO ' I) (•'» 

-• s.ll O.j.MxiU , -,m. 

(•^ ^l/a puhblica intelligenza ahbiam spstiluito 
in italiano tutte le Orazioni latine , che dalla 
pietà de" Divoti s’ innalzano a DIO ed a Masu 
D£LU SaCBA LZTTBfiA. 

^ “TNola degli Editori ) 
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. .. JmOi: 

Ave del . mare o atella ; , > 

Madre del sommo Iddio , . 
Vergine eterna e bella.,* ' 
Porta che 'guidi al Ciel.' 

; ' I) r di-i , 

Questo. saluto accogli ? .1 

Dal labbro di Gabriele : 

D’ Èva a noi^il nome togli, 
Tienci la. pace.ognor., f q 

Da ceppi i rei sprigiona : 

• Ci esenta oghór .da'’ mali : ’’ 

La luce agli orbi, dona : 
Impetrane ogni ben; 

Madre , pe' figlV-^tuoi ' ' ’ •• ^ 

Tu innalza la preghiera. 

A Chi , nato per noi , 

Si ascose entro di le. ‘ - ’ ■' * 

■ t ■* t . .. ; 

Vergine eccelsa , tutti !■ . 

Che avanzi in umiltate ' 

Di colpe noi non, brutti 
Fa casti e umili' ancor. / , • 
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G)ncedine dì santi : 

Secura via ne presta , 

Onde goder festanti 
Le Gloria di Gesù.j' I 

Lbde^^ air. Etèrno sia : ' 

Al Nazzareno", al Santà 

^ < li. 1. i J . . 1 

spirito onor dia : 

E Glorià 'a tutti lire.' sia. 

t . I ■ > ( 1 

: t-i /'• V l.i ' !J> O'iv.i 


(ì 




rA.NTiIiF.ANAi '(1 


O BB. Mana^'setriprélVérgine, ‘e Madre 
de* Messi n?si,.|Giprio§a, I\egin^ AeV 'Mon- 
do interjq^^et^ iper. npi presso, al Signore. 


‘■'ti 


1 c o 


DELLA . JEARIA 

Mag/mìfiéàt ànììka nted'Dòminunt etc. 

II! "l i 5 . ‘ 

Beh! tu soffri §p'an Dio ideile sfere ^ 

Del tuo braccio che io canti il potere : 
Per te il cuore Imj balza rlo- Sigiiocè/, 

E ripora, noD trova pi^ in nie., ) 
r^el tuo . a more — quest’ alma s’ àct^nde ^ 
Sol pensando Y'ehe tutta di péiide ’ 

La salute''^ nioIAl» da Tei 'J '> -I 
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E di me per salvarlo . ’ • f’i n •'! :J 
Ti serri, o mio Signor ! DalP alto i raì u à 
Volger non sdegni alla tua umile ancella , 

Che negletta, che ignota < > ' ^ 'A 

Visse a tutti finor. 'Qu^l improvviso i 

Cangiamento in me'f.ii con un tuo solo ^ 

Sguardo, o mio Dio! Tutti perciò felice C 
Mi chiameranno al mondo. O grandi <o eccelse 
Della- divina onnipotente mano . . : l 
Opre meaavigliose ! 0 santo, o nome 
Terirbile di Dio!, Chi ’l teme , ed ama , i 
I dolei efietti prova 

Di sua pietà , pietà che mai non manca , 

Che vince assai di chi l’ implora i voti ; t ■ 

£ che passa dagli avi anche a’ nipoti. 

Ma per chi poi noi teme , in lui luiuore 
La giustizia non. è t ne* lor consigli 

I superbi confonde, e del suo braccio 
' Impiegando il‘’va|or , depone e sbalza 

l 'polenti i e gli oppi'essi al soglio innalza.' '' ' 
Vuote le mani si vedran talora ' 

Restar del ricdo ingordo, e 'di ricchezze ' ‘1 ^ 

II povero abbondar. Sì belli esempi ‘ ' 

' Oggi, O Signor , rinnovi ' * 

Nel popol d’ Israel : tu già 1' accogli ' ' ’ 
Qual tuo servo' fedel ? vedi eh’ è tempoi 
' j Di consolarlo al (in : dell' infelice 
Popolo abbandonato 

Ti prenda alfin pietà. Quel che ad Àbramo ^ 
.'Quel che a* nostri maggiori un di dicesti | 

'' Già risolvi adempir: il patto antico 
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Or ti ritorna in mente , «l' d v'"? n'-fj f'm ifs M 
E ti è la tua : pf otìicfest c^oor pr«septe< a ìT 


^ fV.-.jji.t, .r. . i 

AI sole mancano 
Pili tosto i raì , ; ' 
Che «per noi veggasi> 
Mancar giammai 

• • ÌJi tua igìustizia , 

La tua pietà. . .. . 

Padre, te gloria ; : 

p'igliò Puraclito , 
Triade santissimaj 
Sia gloria a te ; 


tf r l(i!-.i'- II' Il / 

Giusta e pietosan ‘ ' i 
•.. Coi padri ognora. j/ 

: .Pietoso e giusto . 

' Coi lìgli aiicoraiji;,:' 
.Sarai l'is lesso !i lìi 
. Con chi. venia., .. t 

■ , ! , ' ' I 

Ora;, iin ‘principio ,, ]' 
Dopoj secoli 1 
Qual dovrà essere y 
i.Qual fu , qual è«; t 

I • » 

\\ ' ' . ^ 


{ji'. li 


PREGHIERA 


Conijedete , o Buon Dio , ^a- poi che siamo 
vostri devoti il godimento di una perpetua ^sa- 
nità di mente e di corpo; e, per, la inlc|cessióne 
e propone, R noi ,del|a, Bea^a e sempre Yrrgine 
Maria della, Sacra Lettera, concedete, vi su^li- 
chiamo, di esser liberati dalle piesciili tristiz^ie , 
e di posspJijre un dì 1’ eterna allegrezM,'. l^egoa- 
tevi ppi , Gran Madre di Dio , di vLMip'p, in 
nostro aiuto,, e di assisteici ne’ fatali ciméjitUjSia 
Gloria al Padre , al Figliuolo , ed allò Spalto 
Sa^to ; com’era ^ncl principio, Ella sia al.pre- 
èenie e sarà sempre nel gran giro de’ Secoli. 

' l'jode’a Dio,, cd alla Gran ttladi'C, 
tcra Maria. Così sia. ‘ ‘ ‘ 
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R'ESPONSORIO , 


Iddio vi salvi, o Figlia di Dio Pa- 
dre, che eligeste per vostri tìgli i Mes- 


sinesi. 


in 'ij 


Iddio vi salvi, 0 Madre del Fi^o di 
Dio, che oiaternanaente ^udiat9 i Mes- 


sinesi. 


' liJi'.iiKtf 


Iddio vi salvi,,© Sposa, dello Spirito 
Santo ,, chp sposaste allQ>,apafito'VdeIla 
verità i Messinesi. , , V ,. !J 

Iddi© vi ^Ivi,. o Tempio, della San- 
tissima Trinità ,, ch>e '.per. , jm^sjo della 
Sacra Lettera benediceste, i Mpsioesi. 

Ogni (juat vòlta si dice Ù sttperìoiv Respon- 
sorio si guadagnano'' ioo 'giorni d’ Indulgenza . 
concessi’ da & S. Papa Benedetto XIU. 
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PREGHIERA 

Vergi M Santissima della Sacra Let* 
tera, Avvocala nostra riparateci sotto il 
manto della vostra polente intercessio- 
ne f mentre tutti vi salutiamo. 

SAIiTB REGINA 

Salve del Clel Regina , 
l'f 1 ■( Nòstra dolcezza , e vita ' 

- i Sperile di tioi gradita , ‘ 

Madre di pietà. 

il oTe'ì i .tuoi fevoh,' noi d’ Eva 
-i-.ii/i ì Gtrame ,' sbandile' genti « 
Sospiriam piangenti , 
f . Kef ' biondo deb dolor,' ’ ‘ ‘ ‘ 

i‘ l'Tu idunque, o Madre nòstra',' 

Il tuo pietoso ciglio 
-ti H • A' 'noi, rivòlgi :• e ''P Figlio® ' 

} ■'.< 'Del VentriB tuo Gesù-, ' • ; • 

.1 Da questo' ve! disOiolti ^ ■’ 
Faune goder. — ^ Maria , 

' Vergili clemente', e pia , 

.,Deb 1 accogii.il nostro orar. 
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3^. Pronte per noi, o BB. Vergine della 
Sacra Lcuéra, Avvocata del Popolo 
Messinese. 

1 ^, Per * esser degni della vostra benedi- 
zione , e della promessa idi nostro 
Signore Gesù Cristo. 




PREGHIERA 


y* . . . . ’ r < : • < . • • ‘ 

Onnipotente Iddio, che preparaste il 
Corpo e r> Ànima) della gloriosa Vergine 
Malia al concepimento del Redentore , 
deb! coMcedelecii, vi .<^upplichkimo, per 
la intercessione di Colei, di cui • noi con 
•laiito. gaudio celebriamo la memoria \ 
dì essere .liberati in questa 'terra da o- 
•gài' ni»le,'e di ottener la grazia! di pOs- 
seilere ’ r eterna gloria ne’ Cieli; Per Ge- 
liti Cristo Signor nostro, i -^, Così sia. >> 

0 Maria ; concepì tai* se o za i peccato , 
pregale per noi , che ricorriamo a 
‘<il; Voi. iCosì Stai- A . r.r:; 1/ .«•. <i 

• i •' ‘ò ^ 


a 
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0 Signora del Cielo , vi preghiamo di 
rivolgere a 'noi pietoso V orecchio. 

0 Padre del Figlio della Vergine , vi 
li preghiamo. . ' ■ ‘ ‘ ' 

O iFtglio. di Dio , e della Vergine ji vit 
. preghiamo, ■ . ■ * im .■ 

0( Spirilo (Santo , sposo della Verginei, 
1 , ìvi. preghiamo. = ' ^ 

.0 iSaiiiissiraà Trinità nel cuore di Ma*» 
ria. Vergine , vi preghiamo. ■ > 

OS.itMai-ia: Vergi ne, come aveteiscrit- 
- Ilo hellal 'Vostra Letlerai, benediieclirn'. 
O S- Ma rlà figlia di Gioacchino ;, ' Zr'®- 
nediteci. 

O S. Marra f, umile Serva di' Dioi| bl6~ 
u neditecii^i -i-' . ‘ . 

O S. Maria , Madre di Gesà Crocifìs- 
so , benediteci. 

Si 
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O S. Maria della Tribìi di Oiuda 

, fediteci, < i f, < 

0 S. Maria della stirpe di David , he- 

- nedileci» , ' - ‘ 

O S.’ Maria,, che avete dato la benedi* 

- zione di ,Dio Padre Onnipotente, 6e- 

nediteci, ‘ \ . < < 

O S. 'Maria, che chiamaste > tutti i Mes* 
sinesi ad una fede grande, benediteci, 
O S. ’ Maria ,.che> avete ricevuto gli Am- 
basciiiiori , benediteci. • 

O S. Maria , che avete ' confermato i 
• . Messinesi , conoscendo la via della 
verità , mercè la predicazione' di ' S. 
-> Paolo, benediteci. . " i . > ■ » * 

OiS^ Maria^ che^ avete 'benedetto i Mes- 
sinesi ,. e l' istessa «itià / ben>editeci, 
0 S. Maria , elle sempre vi sietè' rtio- 
--'istràia protetlrièe -de'’ Messinesi béne^ 

- diteci, 1- • - ^ : t ' ì> 

O S. Maria, che a molti 'avete rltéla- 
'■I to* la verità della vostra dolce Lette* 
'i .ral, benediteci.' " '• "• '* 

0 Si. Maria<>^ che molte volte vi ’àietè 
svelata ai Messinesi , beitediieciv ' 
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.Q S., Maria , die 'aVetìe confermata là 
vostra Lettera con molli .miracoli , 
.. benediteci, ' ’ ' 

0 S. Maria , die più volte avete' libe- 
.,’ralo’la cilià';dalUi:farrìe dalla' peste, 
dcilla guerra, dal fulmine, e dal ter- 
remoto , henediteci. ‘ ■ 

O S, Minia' , che , per mezzo della vo- 
stra ^»cra .Ltiliera, avete liberalo gli 
,, energuuieui dwU’ invasione dei demo- 
nio , beneditevi, ' , 

O Sk Maria ,v che, per mezzo della vo- 
, ' stra Sacra Lettera, avete liberato i na- 
vjganli in pericolo , benediteci, 

0 S. Maria, che, per, mezzo «Iella vo- 
, sira Sacra Lei'iera, avete placalo 1’ irà 
del vostro, FigliOi. sdegnato ,, benedir 
-( teCl, . , I ; 1 r;.-', V I , . I .<■ ' 1 

jO ',S. » die avete legalo alla Fe- 

de i cuori de’ Messinesi co'vDslri''Sa- 
'eri «Capelli ’ ?. 

0; Sri Maria ,, che non avete cessato,* nè 
cesserete di pregare il P.ulre', ib iFi- 
« lo/ Spirito ■ San ^o pu»’ Moi , 
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0 Gesù, sacrifizio di salute per la Ma- 
dre , ricompariteci'. 

0 Gesù, via della verità per la Madre, 

1 ' . . • . ‘ : 'Ir 

insegnateci. t l ■ i 

.0 Gesù, fiore della yergin, Madre, soìr 
' rateici per ^ta\ Madre: — Cosi» sia." > 

- I r i ' , II' 1 : / ( < ‘i;i i: :> i ‘ . • ■ a ■ ; ‘ r 

1 MI - 1- : Il .1 ’ ' ' -'.i 1 , 1 I . ' ;1 



PREGHIERA. 


•j n. 


O 'Santa Madre 'di -Dio deli !- per 
pietà accettale le nostre pr^liiere ; ed 
ih tutte le’ nostre necessità Voi , deh ! 
soccorreteci , e nelle sventure liberateci 
da ogni pericolo. Noi, che sotto la vo- 
stra custodia ci starno rifuggiti , quasi 
abbiani dritto ad ottener le grazie, che 
umilmente di tutta fede 'vi domandia- 
mo. — Cosi sia/ (*) 



(•) Abbiamo disposto la materia di que- 
sto sacro libretto , anticipando le leeoni di 
Maria , onde conoscere ojjni di voto con esse 
il mezzo per come l’ Idolatria iu Messina fu di 
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ètratta , e richiamato qaeslo Popolo alla fede 
del Rbdeutoks. — ^ejle /audi ed orazioni ^ foi 
abhiam serbato 'sci'Upotosàmeiite quello sU-ssò ot^- 
diiie,,<fa' cose^ che io .ugni .Sìihsilo .Terso ie .oiv 22 
si sogliono eseguire culi’ intervento , 'non mai in- 
terrotto ) del nostro Eccellentissimo Àrcivescoro 
e Senato , affinchè ,i<diToU y.cite a’ pietosi officii 
assistono, di leggierij* possanb' iitnalzare alla VsK- 
6UIB e col cuore , e culla mente , quelle stesse 
oraziobi ' e] iodi ^ che k > Chn»a 'Santa^ le tributa. 

, ‘\(Nota degli 'Edilort) 


I ■ 

: ii'.l. 
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r l-i \ -Mf ;v. li 

- 1 ^" ’»:■'! vi. ‘i it *} J < .* • ; ’ *-.S r/?'" ![ 

i '' J)ÈLLA 'SACRA LETTERA • 

li jii ■> : . M. •) I .‘t f . .( i t V' ' - 


■ii.i i-i; i.'i'.a 


■i iìi (I 


t)i( I , 111 ' ■ ; > U: 1 I- / .. I ,) 

^ PRIMO; G^mo 

. ,Ui YergÌHe Sacratissima ,! Voi,,' , et q 
pali’ Apostolp S,,,Luca nel, ritrattare .Ja, 
.vostra Sanliiisiina.Pt'rsona, foste .intitolata 
Z,(i f^eluce y4scoU<Urtce , ^T^t-xóìh SJipea 
lo Evangelisia, quanto Vof eiavaie laoilti;0 
pronUj ad asooliaryle pt egliiere di colorQ 
tn-' ! ni; ,(ì lurij;: / , ni; • ,i 1 ,ì 'r! »,i 


-iJ. ; il ’i 


: i,iì • ; 


*' (*) Le parole, che in lingua greca ‘furono ap- 
pijsté in cima 'al ' ritratto dall’ Apostolo e bht 
accora chiarameote si' leggono sdnót'HrOPrO 
Empcoo^, i / * ■ ‘ : ’ .I 

'Un ! Iv/.m; I > ■ :\(NsAa à&^iyEtUtOP^)A> 


Digilized by Google 



PREGHIERA 


a4 

che.il vostro aiuto,, invocavano DkU I 
Voi ascollate ora le nòslie umili voci , 
e liberateci dalle nemiche aggressioni. 
E se una volta nel ,io57 l’oste Voi, che 
inspiraste ne' cuori de’ tre buoni Messi- 
nesi Gola Pam\iglia - insaldo [di Patti 
• Jacopino Saccano di ricorrere agli 
aiuti del Conte Ruggiero , onde liberar 
Messina dalla violenza de’ Saraceni, che 
facevano in quei tempi di lei aspre 
ruine : Se nel 1282 la liberaste dall’ o- 
stinato a^edio, che il poderoso esercito 
di Carlo d’rAngiò le ficea : e foste'' Voi 
allora , o Santa Vetrine , che appariste 
di 'bianco Vestila girar 'le mura che 
circondavano questa vostra città : e fo- 
ste Voi alloia, che ri tòrcendo le frecce 
ii’ nemici , che le scoccavano , trafitti 
cader li facevate , vittima delle loro 
proprie armi : Se ci liberaste nell’ ulti- 
ma decennia guerra, chp a noi liiceva 
r,Usurpalor, Massimo Guerriero : Se vani 
tornarono i tentativi, di Gioacchino Mu- 
rai, quando inlèsiar cercava questa. parte 
dioR^no col disbuico di avversa geu- 
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te armata ^ ed alla rapina intenta , nel 
Tiiiaggio di S.' Stefano, ove pochi villani 
e con armi, e con scuri, e con pertiche 
completa vittoria - riportarono , e Voi , 
il' voéti* 0 ’'Nome benedissero -; ed in se- 
gno' di triónfo, la' nemica ’ruhella ban- 
dièra *a Voi^consecraCono ', che sventola' 
ancóra nel Vostro 'Tempio accanto alla 
Vostra Secra Immagine ', per àttestare'il 
riportato' trionfo; e rimostrare allo stra- 
niero i fasti della Vostra possa nza.j Deh! 
Vói ; * oggi ‘7^0 Sacrata 'Vergine conser- 
vateci bella tranquillità; nella q^uale pre- 
sentemente viviamo e liberate per gli 
àvVeóire questa > nostra patria da qua- 
lunque sia strèpito -di guerra, o, nemi- 
co assedio,' che 'turbarci 'la nostra pace> 
rorrébbè.' — 'Cosi' sia, ' , ' ' ' 

.• ' ì'i , j u ■' - ,‘'j . ' 

'' Ijù devota tua' Messina ' *• ' 


' Deh liTu 'Salva , o'Santa Maire , ' 
Dal'furor d’ armate- Squadre' , ' 

-Dall ingordo assediator. ^ 


I' > -«Uii.rj li 

-iti td ('i‘j ■. liv.',' •; 


Ave y è Gloria» 
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: .‘secondo’ .giorno 'T' 

0 . ■) . i . :.f •; ;» 

Pot^nlissinia Vergine-, Vqì ,. |CÌie 
sempremai benefica, i vei sq , dt^^npii • VO9I17I1 
eletti figli, le pietose, ciglia . volgale,,; e 
da’ gravi pericoli toglieste : oVoi, , ,,cb6 
ne’ contagiosi morbi» e nelle pestil^nsje*; 
che spopolate (hanno le città - ed; prhaii 
i Regni , avete mostrato, la '.vostra altù^ 
sima protezione verso que^ajj città , cd 
in modo, tale, che ,ip ogni epoca pd ,a& 
latto esente , Oi pare in menopi^ ;par,to 
risentir le faceste i maliiv Vpi„; ,cho 
nella peste dtd; i 349 * 1 i» - 
1490 , e, nelle- altre, del, i 533 e de| 
} 5 'j 5 ogni .danno le‘ diló“g«sle . . ,EJ 
che direni poi di qiiielU spuveiuo^ ^pe-y 
stilenzia, die nell’ anno 1624» parte 
occidentale della Sicilia^ infestava;? .Qlial 
uomo' allora inon. protestò Ja> potenza de' 
vostri miracoli ? — Vigilavano su le mura 
della città le scolte, onde impedire., l’ in* 
gresso.del contagio; ma vane tornando 
le adoprate- premure , il contagio si fe- 
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frevcirStfada nella' citta , e risedeTa 'Delle 
case .or idegU amici', i or. de coDgiunti» 
rrl' iEdja, pieni òcchi allora appariva il 
porteniQi, nel vecleiìsi! queUe'i injiile( alfetr 
le ! pek sohe,Lché parevatioj spiranti cada-* 
veri^bpiuUosiò' che (umani , altbever le 
aure di! qùesto purissiooo òielo., santili* 
càtò^ dalla 'iprotezion idi Voi ,fo. Predai 
ra lYergifle , riaversii da’jmali , -, ed: aU 
la (pristina sanità ritornare^ £ qui .degno 
è idiiricordazione lil, laLfO' avvenuto .ad 
tm cittadino cbè dalla patria assente , 
s’i infettò di contagio. >-« Sospirava el la 
sua, città e la sua, famiglia. Una rigoro- 
sa,’ guardia j ad ottener l’una'e l'altra, 
lo impediva. Di notte però -gli riuscì: di 
toccar la meta de' suoi desideri. Scorag- 
gironsi e gli aifettuosi pareiiti, -led '1. do- 
mestici nel .'.vederlo ,'. tenieUdo^ i tristi 
effetti del codXagio., dal quale era egli 
IravagliatOv La-\madrfi di 'lui però, che 
sentiva più potente la voce della natu- 
Fiéy nòni pblèi respingerà il proprio sant 
glie e .prostratasi a' vostri piedi Sanlis- 
siini y. Jj^rime j? preghiere offerendovi » 
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sì vivamente' orava , che quasi inspirata 
venne u dare al figlio, che' pativa-, co- 
pia della vostra Sacra Lettera ,‘ ch^ella 
presso di sè cara tenea ,/ e come - dono 
celeste',* e così' dall' acerba doglia la,in<^ 
tera famiglia cessata sarebbe. -Ohidoloi»^ 
simo ricordo! Oh raro miracolo! ~ Ap 
pena fra * le tremanti mani dell’ infelice 
oppresso, la Lettera: benedetta pervenne^ 
il contagio sparisce ritorna 1’ affUttó 
alla perduta- salute , nè iu attaccato ^aL 
cun de’ parenti, .nè de* domestici' nel 
mentre poi tanta strage fuòri Messina 
il morljoi faceva. E fu allora, che. coit*e« 
va per de 'bocche di tulli quel : versetto 
del Salino: < ' j ' * ^uii ui 

- ' i id i 

“> Il custode- veglia invano , '■ ! 3 

j ■ A^salvar la^sua i> 

^ La sant’ oprat^ se la mano 
. Del Gran Dio -noì» Kggerà." 

• - : ' Gl t. ::i f Ir ']• :;v 

A dar n)aggior luce poscia al. miracok> 
da Voi, o nostra Santa Madre,qiu quel>< 
l’epoca fatto', contribuì la discesa aitt 
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Messina degli schiavi dalle Galee , che d^ 
Palermo provenivano. I. quali, ancora 
non avendo sviluppato il contacio, ebbe- 
l’o.jfucjiJe entrala , e così smaltivano lif 
rpbe barbaresche, che colà la. peste ave^ 
vano introdotto ; ed osservali lo un Mo- 
ro ^ che < quel la stessa roba in altra iteifr 
ra , tanto male aveva accagionato , 'ed a 
Messina. ne.>^un danno portava , stupì 
quell’ Infedele , e, quasi estatico per Ip 
stupore, non potè fare a pieno di dire 
)e,$eguenii parole: Gran ^ cosa de u’ 
ser^ questa Mid/'e di Dio , e gran .ber 
ìtevolenza deve portare alla , città , di 
Ahssinu cke da’ pericoli così evidenti 
la sta liberando, — Benefica , vi 
straste,,p. patitissima Vergine,, nel 
quando ^questa fedele Messina tradita 
dall’ itiDnue Jacopo Bo/.zo di (Missòluiiy 
gì il quale,, mentì nome, bandiera,,^ 
spi'ov venienza, e .cosi le portò spay^tOK 
jsa orrenda , strage , e foste Voi aljora., 
che. la schivaste da totale stermi pip 
jctiiC la imperversi là del mot ho, 15 
iiuproniitu Ime della plebe e l\ dpfif 


Digilized by Google 



PAECBIt^'' 


8ò 

fcieriza ’ de* viveri , e 'la carenza de^ far;^ 
hiaclii , e la sózza' bruttura , che dagli 
ammassali cadaveri nelle pubbliche vie 
esalava ; la chiamavano. Come in line,^ 
nel Maggio del i8i3, la liberaste dagli 
ihganni di Giovanni Fleen comandante 
il Brich da guerra denominato Chii* 
Hsbds , il quale , sebljene incaricalo 'a 
portare officiale avviso a questa Depu- 
tazione , che in Malia', da ■ dove egli 
proveniva si 'era sviluppato ' il contai 
gió puie , finche lu ammesso a libera 
Comunicazione , si tacque , riserbato" a- 
Vendosi di dare nel giorno appresso * là 
desolante notizia. Ed allora da ogni'ma- 
le' esente fu questo Popolo', e da ogni 
jiericolo immune. — Deh ! Voi',<'adun- 
què'v ‘a' Potentissima sèmpre ‘iVèrginejJ 
e per da nt^tra ardente fede e per la 
'Mostra spontanea spiegata ■ protezione,» lir 
beràteci da ogni futuro contagio'V è 'dà 
qùalsisia inganno, a cui iP desiderio di 
toii 'vile' guadagno, può spingere le gen* 
ti d’ infame razza, a tradirci', àd' am- 
thorbarci. — Così sia.^ u* '» 
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riiO;Manéi:{ Mìstica' Rt>sa.,' , ’ 

(■,.< ;;Deh luTu isalva nói tuoi figli ^ 

- -i « Dvila ;pbste idaigli arti^li f 
■}> I Dal contagio istruggitor., 

^ ‘ . . “ '‘.'^Ave \ è Gloria 

: <) : M . i: i , 


l.i . M -- ' i • a li / ’.l ; 

, u; i' li !' I TERZO GIORNO»;' 



, f. O , r , (' .. -S > 

i I, /. iPletosissfma ; Vergine J • Voi ^ ■ che 
■questa LenedcUa' città in Itutti; gli*. aspri 
<ri ocon tri so V, veniste ,le da Smali esime** 
«le :>;fo8te Voi ancora , .che ine' bisogni 
di ; stenuìnatri-ee fame <lai provVeleste, e 
4a ogni ' Sventura il » Popolo .sài vaste.’ E 
qisantànqùe'ila iSioiiia ifoi»e iscpta l anbtioa 
dritto < iic*^. trasandati' tempi ! appellntar il 
granaio del .Popolo ;RoniaaQÌt>e dell’ Ita«- 
iia i, >purei ■or* per laidnteoiperie Ideile 
stagioni, ora! per Le; 'mutar^ioni; di Signo»* 
ria, ed ora .pei^ iglualti. itioeitd'i di' guer«- 
-va, ifu'a patire penuria» 'Oastretta. Ddàt* 
to,. 'Versoi ri anlio iSoo nel .lueium iRot 
iberto Duca di Calabria, bòu ostinata a^ 
sodio .icoiriiescrci-lQ saQji«|[iK»ti Me^na 
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incalzava , la. condusse a tali i angustie 
per la ' fame che i cittadini tratti da 
flisperati consigli vbleano dar (fuoco al- 
la vostra città per . non sotlo^rsi di 
nuovo al dominio de’ Franchi, amando 
piuttosto di morire sul letto della glo- 
ria , che di vii morte 1 — L’ affamato 
Popolo intanto , .óhe alfìdav'asi a Voi , 
o Santa Vergine , a Voi , o Vergine , 
ricorse : ed, a maggiormente > afforzare i 
di lui) voti ad 'una a' Magistrati', al Se- 
nato , edial 'Be "Federico , .che dentro 
la città allora risedeva , si diressero al- 
lo splendore dell’ Ordine < Garmel ita iìo 
Alberto ! iir Sahto \\ oiadc sii orasse Voli, 
o Mania , <per' somministrare in à>gravi 
cimenti qualche isoccorso. — L’ uomo, di 
Dio beh volentieri accettonne invito: 

i • 

e. pel giornO‘ appresso pregò tutti„cbe si 
■trovasser presenti ' alla celebrazione del- 
d’ incruento sagri tizio che egli àndava 
a. fare sul >vosiio altare nella Metropoli» 
4ana Qiiesa. r£d ;ok liiquàlt - lagrime 
«piirseyied ob J q.oa’ voli niiMialzò’ quel 
sommo Saccftloie 1 ^ Finita lai Me»* 
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fca ici i forO'ipnomise non speratisi i. .nia 
pronti valtìvoli .soccorsi. — Ed oli!,i| 
piOdiltio ! r- Tve ^navigli 'a pic^nei vele , 
con aura> seconjda a , tranquillo mare , 
iiqtnezzo a' nemici;, die- all' a^'dio so» 
prasta vano 1 , 1 quasi..iinQsservati< , iàslosa» 
mente al ,porU) vnl^Ono le .proi'C., — .Ed 
enirali», si scarica' , 'il > girano, si:, consegna 
ne' grana i,.<e cùn la. velocità de^ tat>ipp, 
si I dipartono, senza mai. più 1 sapersi, dii 
dessi si fusseit) d« dove provini vano i 
chi il padro|id».icliLi • nocchieri e /’uvr 
vi chi allora pen^òi di -essere siate qoglr 
lei persone, Anj^'li; ,del/ I?aradisc da; Voi, 
p tÀladre Sunitissima ,<,iniindaii per sovf 
yeuire la vostra, dilettar. Messina^, , 
guidi soccorsi'.ia i questa! città 1 dasteie<;0 
Vergine ^Pietosa, nel iSqi, nei ;i6,o3>'C 
neL*do6; non che, nel 1 636,. quando, per 
i patenti mi» acoli.iie per i riportati sol» 
liev.ii' il di a .Giugno, di » quell' anOo;, zsi 
lice, soleuiie, pi oc«“«jsione. dal. Popolo del- 
la Reliquia ,de' vostrij Sac4 i <.Ga pelli,» prò- 
cedeixlu tre I :COiupagqico di;, soldatesca 
mc'ssiucse , che non cessava mai di .Cai' 

3 
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ftWco iii' l’Ibis dvuhq;«è >p»B?ava< •E"*n%l 
ili’ pòi ’clellaHVj^la V’ i^'’Po'p<>lo poIVi■^^i^ 
mo 3 lta»*Vi la divoWOtte' clic verso dì Voi 
, nel Daortìo-, > al : Santo Ekicari* 
Btifcct' Sacramento ognnnoi aftVettavasi * -e 
fictìVerono la Sacra Eucaristia ben tren- 
taducravla persone.' Se - dunque in 
!<jgoi ' tempo ', Voi Vergine poteritissH 
itià t ^ un ' Popolo ‘a. 'Voi' pre* 

diletto*, esaudiste gè* in tutti’ i 'gravi 
bisogni' della; pienOzaa» delle- celesti 'grai* 
‘4o- ricolmaste i-idDehd( Voi’, o iti* 
slgtie Vergine, distendetejsui noi la vo-i- 
Stva' pietà , -e da- Vostra' benelicenza li* 
•berateoil da- 'qualunque * pcmuria , ’ e* dia 
■tfUidtrnqne • angustia ;** e siccome in noi i 
^gai'iè ‘più 'ardente da'* fedej'pfù » calde ed 
'netmate le pregliiere , perchè più aper- 
tapiciite ii vostri prodigi ' abbiamo risene 
“fili , 'Così; fate elle 'non - solo noi dossi- 
imo >do>Vòi prediletti, 'ma tutti i nostri 
duiielll , ed anche gl’ infedeli , per i 
qo^U'-anpora noi pietosamente i nostri 
isinceriSsnui voti-j vi. offbriamo. "Cosi 

• i i 1 i iil.‘ i / j-Lì,. ^ V-'-'- i.i 

« • 
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' Della) (ìiraerm'! tormentili mm;'. 

-i, ' ' In tpenosancaréstia , />•. •> »:ii -, 

•'xiOnDolétsiriniii Maria<v ni off - . ■ n 


r'M Deli 1:inoii<>IaDae : mài illanguitr<i:' r ') 

-ì 'm !’)f( : ('t'rnr-v >(iin '>!>»V 

1 i l . I , e .Giona^ 


-r)f]o‘I olf-. i n m , tiuic'rr' 

-n; )■) 'iiJ-QÙARfrOi" GIORNO <>! 


1^'U iu "il. ;»l ‘ 1 : 1 . j 

-( AJi Miracolósi m» iVer^ne, Voi,iiclie 
reiterate 'voi tei negli - 'scoovdigimeuti: del- 
la terra:«ol vostro potentissimo braccio 
«lifendèsle ,qiiesto ànolo^ die tsebbene> lcL« 
dio di rari cloni cforni , piineia taóli 
pericoli , sommise ^ > facendolo 'mì mczao 
éedere a due Vulcani» di ica verbóse gherii^ 
tc' detandòloi^ ' a’ v|orticosifigiri di SaHa 
■6 iCariddii j $poniendoloi,j> edi a~ cotkliant 
iflbssi'i ei niflùèsij della aorneulek ’sei in 
ogiiV.^^ta èlle Naxuiia rabbiosa', turbo- 
-leu taieSsCbr Patitesi - aicbur ibaort i ■ vapor 
Iti. elio ella, in sèi ohiutle, i urtando u ro- 
‘.vesciatiilp quanto le ai oppone, uu p>’0* 
«ligio 'oprando / serbaste queàta: città dlf 
lesa ,i'uè jnghjoUÌc..fra.'lèuGade I la. 



'i> pnKr.nttR\i;Kj 


cesie, come piJlanticail'rifpacsiy e fcliihre 
ciltà è avvenuto s < 

ne , sotto lo LmpeiU (UinYaiétitiniàno e 
Costa utiiMi! ili I Messi no i.'soln nella.' Sicilia 
che dajl^ ruine scampò: Se nel 1164, 
lorcliè' i rii n^ehs^^ disastri afilissero Leon- 
tiiio, Catania , e Siracusa, questo Popo- 
lo altro doléi'oì nonl>ebbe , vche com- 
piangere le altrui ruine : Se nel 
quando la. più .parte'sdel Ilegnoldi Na- 
poli» sconquaèsaia pirnasei con» de morti 
di ben- trentamila persone, nessun. dan- 
no' essa ’pa^^■^^'Sl! nel i 493 p, ' |494 » ® 
1498 a<l ‘altri mali .non la esponeste!* 
che a fortet spaventò pel continuato tre'- 
molro della < terra : Se, nel 15.09., -e »h«I 
*566 da imminenti ptricQU'.'hi salvaste; 
Se nel quando ì le< oppoiste Calar- 

ùrie tristissime perniai pali id a. luce del 
tsdiginato sole :neir ora dèi meriggio ^ 
per lo s[>aventosd' romhoìudilò dalle vil- 
sOere della’ terra,' ipén lé soH’erl!e st;iagu> 
re ,, per li, terribili aceiduiiLi pittiti';, e 
peichèouwdri ,piango!vano i Migli; itenei'e 
spossi i ‘^ouleuilluiiiiuuiiti ,ù'eiipt3.cli^ ,duè 
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serti ed’ orridi 'sfossi' ovunque !vèdevasiii. 
e di-anale imouiagne , e ruinatl edifici 
ed uomini .vivi sepolti', te tormentati, 
pende .ammaccate o slogate membra;; 
pdrei qiiesui ^ciilà , -.cbe sol4,o;,!il I vostro 
misericordioso ‘manto si ; è 'riparala ,. ]a 
robliia ‘della 'natura iha> risentito si ;po>* 

00 V- die il 'di' lfci> gasiigoti fu • il ségno 
della, gloria i deila vostra proieziope , un'ci; , 
Innova! peni tenza,< ed una poterne 'cagid<* 
ue a prestarvi più pura la devozióne e 
più ivi va<t lai fede.' Diiutii i; vostri digli 
ailoraia.Voi o 'Santa. Vjergine ;;;iricon-> 
sero ; '<ed: il'i:vostro< aiuto 'imploiaiido!^ 
inni, sacri . irmalzaróno, e < pi’ocessione ^fe-t 
cero, e voto a Voi coii.sacrarono idi'jiOèi 
cominciare le feste del carnesciale , se 
pria il dV> 5'Fef)l)iraio) ^:di 'naemoa abile) 
trascorso ivin^fosse. ' £ tanto.'dùl. ili. bene 
da Voi , ^antrssima'ìjyergine ,t concedu- 
to , cbe viii'iùj nomò allpravi che 
alla visla^ deiiU ottenuti portenti non ri- 
conoscesse Voi, prima cagione del cessa- 
lo flagello. — Se dunque, o nostra Av- 
vocata, in ogni epoca foste larga a noi 


Digitized by Google 



<> PREOHIEIU < <1 


3a 


di benedizioni e di grazie , se dbiognt 
cimento i vostri prediletti figli liberaci 
ste ; se questa vostra città , che pria , 
delle mine de’ treniuoti non era, come 
oggi , bella , di rette ,ed. aperte i stradai 
fornita, di superbi e r^olari' edifici or-, 
nata, Voi altro; non faceste che' richia«i 
maria a vita novella, ed' i perieoi i<nao-> 
strando, da’ pericoli sottrarla per quiti-* 
di aU)ellirla e consolarla. —i Deh I Voi,: 
Oggi impartiteci la vostra benedizione ,, 
ed attese queste nostre promesse; di non. 
mancare mai piùi verso idi Voi ,i; nostra, 
dolcissima speranza ,< liberateci, per gli 
aavenha dklL’jira della òonvulsai' tenaci 

sia. . , ;i'. ' i> / I. f ') 

’ . • Il !•:•! ’ 1 ' 1 ‘li •' iM'i- . ■ . I ■ » 


{ !S« squassa tal è ornai i. la' terrai.) ii 

Duinfuror ideila filatura 1,1 u i..: 
. Serba illese, queste noiiira , , n, < i.i, 
I VergitL Dea. , questa- ciiUh. ' . , o) 

-ri ' . ' . . - r. I ' ■ I y r ' I * i 1 ' «li 

Ave , e Giona. 


• • ■ > ì ' I ; : ' . . . . 

'/ A i; , I .11 A 


i{ 


lui: i; 1.^:!. ' J 4 * ^ 
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QUINTO, giorno' 



vJ Gloriosissima Vergine , Voi , ebft 
sempre dispiegaste le vostre più afTet- 
tuose premure per; spUrarci dalle disav* 
venture, ed adiiolcire i gaslighi che daU, 
la onnipotente desjtra di Dio partivano;^ 
.Voj, , )Che della vostra, promessa avete 
mostrato si beneécenti i frutti che tra» 
volgeste, pgn’ incredulo dalla via della 
colpa , e dell’ inièdetià : Voi in questa, 
qui nU nosliia jpreghierai , che fervida a 

Vqi imial/Jamo,,. datoci, il Rene di mo- 
sti arql,, tutta .quanta! la vostra protezione 
|ne’ continuati ; pericoli , ..phei la ventlet? 
Ja^d^l/ Gielo, .sdegnato,, pei nostri , pecca- 
ti , ci fa, di,, sovente presentire col ipr 
mollo, de’ ttfiOOÌ;>j.col baleno, de’, lampi, 
.con lo.appaiiir jJeUe,(pieteofe, e ’), guiz- 
zar delle- Siielte. — E , Voi,; Vergine sin- 
golarei, al, ;PopoIo di| JMessina pieiosa 
foste il . di ^ tq,,piovembre del i6o5 , 
quando, nel, piiitoo cominciar della) not- 
te,, nella patiti, seltoiilrionale, si vide so- 
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vrastar tla gigunte questa città una tlen- 
sa nube nanimeggiaiite , die minacciar- 
la a ruina pareva. Allo spavento occu- 
pò tutti i cuori alIora‘del vostro Popo- 
lo , e temendo i pericoli che appoi tar 
potea queir imminente fuoco , Ixindeni 
do ogni altro pmsiero di salute, a cor- 
so lanciato , a Voi si diressero , 'e' di 
lagrime ', e di isospiri , e ili pregdiiere 
drizzando fervide proll’erle il vostro pa- 
trocinio 'invocarono. E voi, 0 santa, 
O pielos’a Vergine, che le -preghiere dd 
figli vostri esaudir vi è idolce ', quando 
da'‘sincero cuore partonó; al moriienio 
faceste dissipar ‘quella nube,! e- sensibil- 
mente quel liamtneggiaridileguitrsi^’ qud 
chiarore dilungarsi i ‘ e 'fallosi nuovni» 
mente sereno il cielo , 'inni dr laudi ', 
c di grazie, ogni' 'cittadini cheto' e 
contentò a Voi' porgeva. — Più snisi- 
biìe poi fu il beneficio , ‘‘che • impat liste 
a questa città il giorno isiessO 'dfll:» vo- 
stra Santa Festa nel i64t > é nell ora’, 
che la messa solenne' celebri» vasiv Scese 
allora •repeniinàmente' dal 'nebuloso oie^ 
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lò un folgore : scrosciò ' sii orribil niente 
it'luOnO: fa si atróce’ !o spavento; che 
molti di' quei devoti tromoi titi cadde- 
FÒ'àl suolo. — Una pioggia dirotta vi 
succèsse c ‘parca che i cieli > niiniic« 
ciassero* ruinav Il falinine ■ dapprinia 
colpi qa' inostra delToriuolo, che giacca 
ìlei càmpanlle della' vosti'a santa casa ; 
e' faltasi strada dappoi per' una delle 
tré pone' rhaggiori , scprse la navata 
Tèrso r òècaso , «ove’ ini mensa- gente' vi 
era e 'ritorcendo il cammino strisciò 
sotto' i piedi del' Senato; che > divoto era 
già ‘pronto a cibarsi dell’ Eucaristico pa- 
ne ; indi‘ alto elevandosi ' passò , sulla 
ixlano de^^ Organista, - circondò ‘ 4 I brac-* 
éio'’del ‘Maestro di Óappella iche reg- 
gea i musicali concenti:/- e'‘iSparì. Ep- 
pure , ’traiiiezeo a 'tanto spaventoso lu*- 
more , nessun danno vi fu : la folgore 
scosse, attérii 'quella' divota gente, ma 
illesa la' tenne ; si risciò" sotto > i piedi 
del Senato, ma rivereine li lambì; cir- 
condò le dtslre de’-reggitori de’ sacri co- 
ri , ma nessuno -scompiglio fra -èssi -a p* 
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portò» - Vergine Santissima» fcfstie f,YK)v,{ 

che in quel jflV)piento ,.<lifeii4este,;ji;yo{-i 

stri divoùjtifoste Voi, ohe in, quel: 
mento lor faceste chiaramenie vedere,,,, 
e sentire — non temete, o.^igli miei 
IO soN CON VOI. — Eà qual, .timore <pps<^ 
siam noi , o salutare nostro riqqvero , 
sentir mai avendo il favore della ypstr^ 
S'inta benedizione ? Si , nostra Saniissi^ 
ma RJadre ,, qualunque siai il, diwgpp 
dell' inimico infernale,, , il-qMaJ® guarr 
da, con torvo; ciglio, questa, nostra, l)?de„ 
noi non, Jo' temiamo ; ■ ohe anzi con,, più, 
Ibrza lo . detestiamo ; nè cesseremo,, 
dal , proclamarvi nostra tenera bei^lin 
ca, potentissima Avvocata.' — Liberqtefit 
quindi 'dalle 'alluvioni' , , che ip {.questi 
ultimi tempi', tante ànno fra poi mprti ' 
arrecato , e danni' di ( signilicante valo^ 
re : .Sidvatecij da’, fulmini , a cpi spe§^ 
soggiace questo suolo, .cosi dalfoniiipO'^ \ 
lente volere di ,idio disposto ,j scudo si-r \ 
gnoreggiato da’ vicini monti delle due 
opposte sponde, (i quali sovrastando »tU 
lo . stretto del mare nel mezzo lo chiù* 
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doiwKi!^ .'Dèli;! Voi’ t i Ofi Gloi’io$is^ióia 
Vergine Mi^ria,(per noi ìiUierceclete^:Ou<* 
dé< esser «liberait dallo sdegnO; Divino*. 

Cosò sia^' r.' •!( nc-j 1 ; > 1 ! • : ' • ' ’» 

-r'-; yi'Kn m,") ^ ,,(t ■; . , ,, l- ■ j.;. n, 

i.Laipiiù pura o fra le Madri , t . , 
u! Ole per figli noi adegliesii , . |! .j, 
’.j .Da lé folgori celesti t ;h • ; 
ii! >uDeb ci salvi ili tuo lavori > - t . 

' " • ■' g Gloria, 

-Mi'jii:.;! 7 ;!.'■> li ; 1 

! lin’i \ ,v -11'' . t 

.:iu in jcoi SESTO, GIORNO,:' <i 

1 • ' '''' ‘ •' -'‘i‘ ' " 

-! 0 Vergine Clenaenùssinaa, Voi, .dia 
siete, rincora dèlie nostre, più ddci 
sperane ^ e >c|iQ nelle iprocelle> di .que4 
stai^fiìmnosa vitali) seoirainenAei ali por*? 
to I del lèi grazie 1 ci dirizzate ; I dehl Voi. » 
se lUhaii^ta a qliiegli i.iuniU. ma. .pietosi 
pescatori, che pucatamentè alidistendere 
e. racconciare dei reli inteudeVano nella 
spiaggia [ùù vicina lal ^mpnioiDinna^na* 
re.yidastè laifelice sorte, dii farvi . vor 
dece icaspoftari sulla soUiena: di due deU 
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fini cliè''- còn >i »lbiò sLnfilH iaccano< 
piegai*©' ie oiidft a' riverenza', e oalnia/ 
Voi‘i che (leste loro il prezi (isO irionfd» 
di farvi raccogliere con le proprie maw 
Ili su quella stessa ripa , ove come sa- 
cro deposito que’ due muli óhitatòri 
dell’ acque vi lasciavano : Voi ; che in 
quegli umili petti ; inspiraste lé più te- 
nere cure y .oiultì alarvi > risedeile' inella 
piccola Chiesa che su la cima di quel 
inonte si eleva ; e per cui v’ intitola- 
rono Madonna di Dinnamare ; deh I 
Voi, oggi, 'questa fervorosa nostra ora- 
zione accogliete! E se fra l’ impeto, del- 
1’ (inde '(li un mare niugghiaiite nel fu- 
rioso imperversare de’ venti, Vòi^ avtste 
r altissima vostra grazia" pieoa^nenleriq- 
mostratala coloro , ' d»e / gièn prossimi 
al I' u1 tùlio' 'fato’, Voi , sa(^o < rgfugitì > i n* 
vocavanoii* ShiiVoi Capitan' Girolamo 
IMasibudiiidi: fìagdsa '^ q^u.mdotiool 'su^ 
galeone * aliai voltai dr « Livorno tivuLvàga*- 
vai, assalttoJda> fiora itempeiTta, nèj lìia'* 
nimoìpiù reggendo; nè l’>arie a^li ìsmar^ 
riti no(lckieiniv^‘nè più poitìntlp cOutnl-* 
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«lare ctxl^faror de’'cavflllóni, c\ft)già già 
SJ «orrimergevann, fia.cIMroiHle lufta quel- 
4ia /gente (iio\ 1 gal èonfl ingpiaU»’ 

^ui 7 frclle (iol, vosltu wnt<>,inoi)1|Jii IV^,^ 
labbra;, <«on!ila (tdalr^i sbnta nel 

■cuoneq oool laiVojlrh Jsacrài lietteva elle 
-atlBÒcata'ii In collo aemprptseni^e.riie- 
«reraiy anr, qubl ! momen to cpuonjlc pqr 
■cdmaKBio a eifepa/ Ja; j^ort? o i^a ;Ogoi 
•daìvezia; ’](Mì4adb::^ fu datleinfuri(>r. di 
i4iV ondaf^ ftioril.idell’ÌQiulai HaitOjei sul- 
la: ripa<>;iri<joWwne'>ilÌRliesoil SeiiVoiiì il 
jdigiofed iP^ ¥ihcemóì’Ui Messina «le|- 
4’' ordina '/di’ ’Sànlf Francesco 'di; : Paola •, 
qùandò dia 'Roma ^r;di [uqà/ feluca -per 
dVlessinà muovea , I traesteri ad r.inspiralfO 
eousigl io- di sciogliere dal; peno* la/cppia 
-della, vostra sacra - Lei leia cb*nei i:lanea:, 
-cbióe pegpo idi, devozione é,;sal-ve2za^ ,e 
;sù, le -Oijde ' piamente posat*|:i,i ntjl , men- 
iti e che ivicinO a • .ilisboccar f nel .piare;, 
«uria Le Idilli procelloso iveiHO -venian quel- 
;l‘mide coll sf Igogliatdo lipuo, die non 
'idi dav.iiào: speranza- alcuna] i<ti- salute,; 
Ed oh .prodigio di, (VÌI tùjsii»g<dat’li^ 
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'«li'ft !' Oh' prorli^io r dèlia ipieàefen della 
• vctìra protezionè f >, i ^ , 'In tin ! attimo U 
'furiar'ide' tentii^sV raceUeta k>' accavat^ 
‘'caf delle ondé'f ai «calma J o la • tieni pestà 
IsVartiìice y ’ed il > Cielo (iitorna ,aerenoc 
'Éd oh' prodigio 1 Oh' singolare portene 
*to 1 — ‘ Se'danquc ,1 o nbstra' Corisolatrii- 
'ce' , ‘’a «tutti 'gl’i infelici che» a . Voi' con 
‘cuor sincero , ' e« devoloi di » accóraaiida>> 
>110,' le' ‘Celesti grazie didbndetè ;> seufal» 
-le intetìiperie dell’' infido éleoiCTito 
f difendete e li'^salv^le j se pietosapientè 
•l ' prieghr di tutti’ esaudité ^ 'deb f iYbi ', 
«oggi anche ' di > noi 'abbiate .'pietà : Ri- 
■‘sQWenitevi,' che' 'noi siam» figli di colo- 
' 'K>, a cui 'con 'le -proprie' mani ib-pegno 
'del 'vostro patrocrnio affidaste': Iridi ia- 
«mateci nel grembo dolbi penitenza ' per 
''condurci al' miglior destino»,' e costi li» 
'herandocl dall’ impeto 'defilo, sconvolto 
«instabile elewtenio, 'avessimo il bène di 
inorir tranquillamente in» sepo alla San» 
'to' Religione, 'assisti ti dalla pietosa voce 
‘de’ Vostri! sacri ministri, qhe’la via de’ 
“Qeli‘ oi-:,prepar,ino. (^ì siq. i 
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, rQafl-nrìo : il mar spumoro I 

'Il li /JJeH’i orriison'a proctlla >:'• t . ì<- 
-i» iw<D «lei -Giti’ fulgida Stella, ' i! 
iii i Ti» nei guidat a sieunà, . 

i:! fr.icw.-: , j i f,:- i ^ vi 

, . • i . Ave, e (jluna. 

V'i.;) (i.'iuii'i- .i !i . I i ' . 

-lui uv'SETTIMO mGIORNO > •). ' : 

iVt' (■■.■ -, Ci!-;' 

luAJ Sapieotissimii tVet’ginei, Voi, die 
V «aeri 1^’ vostri dileui figli t a\sr iclol*- 
oél paèé Oomp^iestb ,‘chel ii! traviar dai-^ 
f* 'Ordine, e idalU Uranqudèiik sii è; sen»*- 
pre <dai’l<orO'TÌpuitiaia cos»' turpe ed ese*. 
cfanda:. i Voi , die ii;i i ogni' età avetei 
pellaio 'prodigi' idi ' portenti , nel noa 
iiu i i soggiacere' ' à i nìqu i tosen - tristi zi e, cui 
fa tal me ri te di trascinava e i la iinialvagità 
de’’ tempi ',1 ed il sentire udegli uomini 
di nitri (il tempra ,i!e i’ lavithiàiintmnpe* 
raiHe di-ivoler su de altrui , rui'ne f.ibbri** 
caivle proprie glorie Come in vero 
potentissimo fu* il. miracolo da Voi fata- 
to àt^questa città nel iòta-, quando Don 
ilieU'O'iGirone Duca'di Ossuna , da vice- 
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Re la rpggea;-i-*i Per Imposta dir dal^f 
di che non a' buon drillo nei ilgraviiar 
la voleva, dappoith^l /per SQvraiu» tmuni- 
licenza segnala con f>articolar;ii privilegi 
iie era stala la cillà esente , insorse la 
’qui.slibne’ sé dovea darsi ad elFetto , O 
no la novella imposta. E tu allora, che 
i due onorandi [cittadini Gìuséppe Bal- 
samo e Rinaldo Sveglia , che allo ,sen- 
iivnno <il b<^ne della patria , coh tanta 
HivWiènz# , per quanta, forza potevano^ 
«oaieoendo' la; legge, del Re , al viee-Re 
ai 1 opponevano. Questi [crucciatosi dell 
■l'esistJei’e di : loro non solo ipérsfsteva 
aitila /enunciata imposiziotienhia .si foi> 
te di minacciava^ che diede in istivaiioCf 
chevole furore t, ! ed orUiaò che_Sveglià 
fusse . su di itìna galea- ooiiidotio in ’esir 
gl io, nel 'menile istrazzaist .Balsamo Or-, 
■dinavai (A' tale novella, il Popolo' gridò 
■salva ' salva’ , i et. fu ‘dn --motueuto solo 
ài vedersi ( Chiudere tulle le botteghe, , e 
correre a dia mede iufùriaie .genti i in ar- 
mi i ipeleiu|o le stesse parole) 

Coa poz' 4 o,iifuiore. ' poi. si ■duc3i0ro..alla 
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pòrta (Ifcl 'VòstFa maggior Tempio,* onde 
tòl' sanno -dì 'qae* bronzi ,• che devono 
solaòiént» le» vostre' ! glorie iniuonare , 
ìì popolo u chiamassero a ’ tiimaho , ^ed 
alla dfiesa-;dr'Ohi <per»sostenere della pa- 
ti'i'a’'Ì!'drutr ,• r le imnefaigie , -igià' in 
aspri' toròienftii languiva. Ed ohi porten- 
to!]. La porta che dà ingresso al .cani- 
panile , <^e< ’che'< sempre era aperta ,.(8Ì 
ttova chiùsa si > spif^ sii&iiforza e 
■son vane e le spinte, e le; mosse. S! W 
t^lza GOtiideve^ sli^srienta con { una- gran 
<tràve<: ùtpure^^la porta' non tsi inuoVe-, 
%ion si 'apre, nè si < rompe ; d* arte, è in- 
operosa'; la'fóraa noni' valere In questp 
mentre confuso per iquàiuo sbigottito . il 
•vice^Revsi rifugge* sulle igaleè) ve 'quel 
‘^Popolo* che I umano 'sangue sitiva, «iche 
JprecipitevolTOetite>a< mina >muovea, per 
d" forti / vendicarré'odein'ofresoiìeittadino 
-Sensiore>,t. è *'daio]ui * stesso, prestamen- 
(te -racehetato V* e nuovamente alTordine 
fcondoito.c^ j Senza I teneri! mente (dappoi 
‘ad> aitrid eventi 'Cpe'd’anlichità a noi 
tiatnapda'; >seuza*jinU:rtenerci iti coseinèl 

4 
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passata secolo ftvv€tm(e>,i i noi ftlìii^ianiQ 
i' salutevoli efiélli ideila rVàstRa i beii^ti* 
cetiza questi inoslrii recenti falli ri^n« 
dando. ><^ i£ per certO iriicldamaln^Qf]^ #| 
pepsiérd le>iuliiroei ^Qiitoio i « iM 
penurie cbe da i esse ai noi, d»ritfli|ont0ì> 
^linvariat» éòsiLMuii oliel intradusaern<|Js 
tnutaaioni al^ quali i sugg<}Ul l ne feucr 
irOy f^'peficoii la'Ctti Ja strduiaisojd^lfìscfi 
«le somnielteva, d^'VertigioirdellQ Hoonr 
^olgimenuyipoliiicp^icl|e jkr. nove s«ar 
si' tanto 'ptaganono, qu«alQ'iR<igno,^ « ifilr 
nolmente la fonestia ' coiigei;ie i de mal i: t a 
cui ne -portava jiaiimpròiiiiiadine« fliJa 
^rvei sai indole; diiquul iRossàrplI io|ie 
disegni'' infernali! j^niacclriiiilvai « 
da|a prQclainar vai^ o BR. iVecgine,)pt}r 
tnbstpa.iSaivalnce.i luiàuiiinel i 3o! 

'm 1 83 1 j ' I quando u colui < i volea 1 Taf , idi 
(noi> fuina<y squali Itémeiieio' da /Voiu^iOp 
Kicevehrimp?< Foste iiVIoii.blloi a, che i apifiì- 
•stie i'cieli , ‘ ecdiroilei piqgges.;splarg.eiidp 
«termiiraianaente u^r .i'i intero. ogioi uo 1» 
ifaoestie cotlosderei a'quelili infedele! ly, 
iLddia nel' raenire. loapuniftfl 4ii<sptit'givr 

T 
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'gli!Ìro<(»peyai 5f <fiIi<'U«)r 'Dnif^ in8i> 
di«v^'^'^d*deibqi|ir iVoii, O' SS-i'Vergine; 
ìi^tkifoiJir iqositt'b oforìo tempraste ; sé ad 
Ciitta<>(iev(taìi<>t)i« si! pura! *«i* dirigeste sé 
ild ttiitail fedeltà' putrii ei iriseirbastéi 
dyid i'Yoi' iiOfi.:’ beSitMei di> distendere isU 
noto le- vostre i pietose saci^atisstcne cnanii 
YtW ')<! sii I Voi ’fii O! i SaniissI mé > i Vérgine >i 
snmpré ritenet» iqiiéstb i Popoio. I«)ito 1 14 
vbsUVI‘'qustodiai| linspiiralegU : > fer^ 

triid«>aeiicinibniluéiitsmere i’p favore di 
^tidiiténdooHJ/x il (Jqualdi'Oon ^vi -af* 
Sittei'r^ureaii suoiidsogg«ot)i>ifeifna''!edi ap* 
^[trUzsial: V<n)-ituspiryt«i seavj|)ralnèl j cuoi 
i(«- di I qaiesui' > Augàsto 1 &>v #anoKgI i' i sfesi 
Isiti setùiiijiémiidìb attiore voiezza )e di Iprd» 
idiléniofie^icbo Inkitbei per qdéata ‘iOiiiiàr^ 
■éU' Kiv '<èbìaniiita ièeiiaiteìJedelB'^ìitFui- 
Hd> éhe )i Kpoèieii >otiori' > siaaò iiscmpife I tn>> 
-aiemeit^ongieuiti^! o' lecili/i( icIW' noR.ttnét 
-linài igiioi ip^uàoro idi^ stéaiiiieroii inàidiaLoi- 
iié>ipfliesiilei(dffiag\iai'soia' da i iqUall’i «ifettoi 
Aa «di) siamo avvinti);'<e eal éìamo 
al^iiafgauveilié rìcompcnsaU dal (iaide^K^o 
Fpihoij[te;'Jili!tenèia)J(pie8tO‘)fìegao^« qiie^ 
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fttOi vostro PopdloilneUar.pr©*qp«Elià:P p^r 
)e! tranquiUità<i jielfe qtpile I al ^ |)^■e8eo^p 
pode. Conaer valeci-i . ii|tiin(il oprinMÓìénl.^ 
r Augusto I MoaMrca'if 1»^ nostra /ador?A9 
Regiua , J’ Erede aliiT-JOhbi, l figli» idi 
Colei , iper.icui* t«»le> lagrime isp&r|e!‘)p 
intero Regno :uGo»servaie^i -secoiKlalTiWT 
te tutti della 1 Reai (Ea migliai. 
poscia < gli-^ibnorindi^MInistrii ohe ffaorOOe 
rona «l t TrortO'tr iojsiouate; Ine irpeWti.de* 
Magistrati cfue isentinnienli ndiii rgiustidai s 
die I nel ineiii^ei guàraiwfafconònlauJilfió^ 
rezza i.deVciWadàjoi -fanno rierefCerojlii 
bontà delle ieggi nella ijsapieìDzé delvRai: 
Infondete nel cétore dclriiosliOj.’tfeiJrtiaiBr 
do Prelato, qlie’ moiiàidiiiptelàvjchftand 
tnenli^e .sellevaiio; ivfedeli ^ j tendono ìàlA' 
aumentarne, l’arden^ della i fede dir 

teglijibrzav.a fàsea osserva ne liprècetU d«l 
.Vangoloi del ■.Divi» rRedpoWM’e iolnsinu^ 
ter nelle mentii de’r: ssórtiroiotairiiidgllraih’ 
tareisa-ntiià di iGestiUXUiij;e<iprout«‘)i!Updàr 
seendenza od sollevare /i miseri che eh- 
chiedono .ii SaciacueiuiijCr bifiuenrjpaiate 
SOCIO nil^ 0 vpstto; i.maqiGu j la di>à(^ ‘ ^ioi lie' 1 
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eónservalele, -(fifen^eieVeJ e '^da' qatiiun- 
que^ discordi:! V o luoiultuazioiie libera- 
tele. — Cosi* sia.oi ' . 1 , ! ■. • ; 


* - t .M. . f; < 


>*' Di: discordia! se''la face. : : • i •- 

o Conturbar volesse i il* Regno 1, ' > 

Tu distorna* il rèo .disino , ; 

- *' Tu disperdili troditor. . ^ I 

■■ ••• ' ■< ' ' ' ‘'Jóé, e'Glorìd. 

; t i , ' i'ij,.' > • ij'. ty . f -• . 

: • OTTAVO. GIORNO . u 

;; . J v i. . 

\l Beneficentissima Vergine*, Voi , 
in questa penuUimacora®ione;vi cii pre- 
sentate in tanto I splendore, che' la impo^ 
eiente nostra linguainón possiamo offre- 
nare nel tessero le vostrii laudi!;^ed< agli 
affetti , che mulliplici sentiamo, aitine 
angusto è‘il cuore, «di sorta che. ti*alxM> 
cando fimpetuosa piena,: non* possiamo 
fare a meno di sciogliervi unni di gloria, 
e di' rìngraEiamenlOi — Ah sì, . Vergine 
eccelsa. Voi fra i pericoli* più' erodi' ne 
aiutaste ;■ Voi fra gli orrendi mali, che U 
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desolatore 'flagellò apportò a) ^Regnode 1 <* 
)e Due Sicilie ^ linipaee ci ilacesia.trar* 
re i sonni , in modo. icbe. ridesti .noi 
ammiravamo sempre i traili della vo- 
stra possanza. —! Voi--» rendesie ' q«èsia 
Città ,r< arca ideila salvezza !,' il t’rfugio 
de' travagliati > <<la speinei;.de’ lìrliidi , 
l’incora de' buòni ^ ài: trionfo della fe- 
de. Vpi vani , rendeste i pericoli: inu- 
tili le precauzioni , pompose le preveg- 
genze. — La vostra Città fu il porto 
destinalo X da D§Qt ad> accogliere fra le 
orrende procelle ( da cui trambasciala 
fu ( la Sicilia) gli amarrili ed affluii na- 
viganti: questa (Vostra (Città fu l’alpina 
roccia, bliei seppe) resistere ' all’ inapetui^ 
1)0110 (degli aquiloni. Ed ob sicurezza 
di asilo I; Fremevano- i flutti : torbido t 
e rigoglioso mugghiava il macet rQv^cian 
va e vuiuava l’onda spumante «gli ur^ 
tati scogli. -Qua eravamo sicuri • liè di 
timori il nostro/ cuore mai paJpitòi. — E 
di cbe. mai temer dobbiamo.^ se<Yoiy 
Vergine Santissima) guardale la Qiuà? 
Mieta dovunque (giacché .così, vuole ,JUU 
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ttiieta! lorvstiimè -dr um^n^r vite <11 
dnatruggiiore l' smorbò ^ sòrvòli «irmarit.^ 
rompa i 'ripai'i^l assonni le giuirdie^ aòi4 
passi i'cordoiii', noi non loiiemianìo« 
Siete Voi, o Sanlissirna Vergiòe» la. no» 
«ira diìTe-sa, la > nostra isalvezza^u Chi può 
con' voi contendere? Alla Divina ; Ancella 
pit^a 'Ogni nemico, la fronte ^ e.cliiade 
li) bocca. Ab à nostra • Proteggi ilice , 
nostra* Avvocata , nostra Araoixteissima 
MarJre',' cofnc .cess^ir 'dal proclamaevi 
benelica in'iimirando If portenti del ^VQ* 
sii'o amore verso di noi? Come non ar^ 
dentenlen’ce «marvi? In mentreioVunw 
que J Ira 'dèl'Cbolera alte ruine< iàcevai 
iiv ' mentre') iiV ' pochi ' di > tante cospicula 
Città deiiolava^ tanta strage> e tapie ntoi» 
ti< - p ndu nqwe v i' > era lio • neh mentre : que4 
et» Sicilia travagliata era' da' iniali v ’od 
oppressa dalle 'ambisce, Inoi t>soli,.isì. ndi 
«oli respiravamo aure [di pace e 'tra n* 
qUilii godevamo i giorni,i >- Degiiòèdi 
eterna reminiscehza il' portento dai noi 
sentito ; inè vi battimano',' che! non' i* 
stupisci a tanta ' inunupità» Da- ogni 
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lianda il • Leone I Cliol«sico^ Fiigg;iva':> ed 
pra spopolava la bellissiaia<rfapo)i,, pua 
feriva lai vicinissima oppósta iGulabrìac 
ora straziava la popolosa Palermo, ed or 
lacerava le remote, e le vicine iProvinr 
eie. Lambiva ei inlanto'con la, bava 
i dintórni della Provincia di Messiifia ^ 
el con «lena repressa , e con occhi atn- 
nialiati torceva > indietro il passo, ed al^ 
trove la rabbia disfogava. £d è questo*, 
o/slngolartssima Vergine, il più cpmplelo 
nostro trioid'o,' U più prodig^ioso Vostro 
pori^iiio.i— Così Lacqueio gl! increduli, 
ei gl’i infedeli , a cui piaceva di iribuire 
la cagione dell’ eseuaione. dèi > male, ^lla 
dolcei^ del clima , alla n temperatura 
deU!ariu,i ed alla venliluzione' del> cana^ 
leu precipuamente. Ma nOj Dqn tfu que^ 
sta (erm I ibrlutialissima la, sola, che aur 
dòi imipuue ;dal .contagio , fu .tu ila .da 
intera provincia, proietta da Voi, o Saur 
ta Madre, esente .dal male, e iino,i più 
cupi, ed avvallati, villaggi gpderono ; i 
fruiti della vostra .santissima'! protezione. 
Ai. Yoi^ dunque a buoiii drijLto 
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Oggi rivolgiamo i nostri ringraziamene 
'ti , ed i OOStiii jVOtiOi^oi.ìCOfme per lo 
passato ci avete liberati dall’ incendio 
delle ;coDturbazlooÌ!».;e:jdall^ stragi )iel 
CJiolera , Qoà', procedete a guardarci 
liberarci-! -n Vi muovano, a pietà queste 
preghiere, con • le qqali yi supplichiamo 
dii non M ricordare ^ le offese che. pgui di 
ivi fàCcianiO; noi , ostinati peccatori ma 
solo di teneri , presenti il ferpcto. propo> 
nimento,] che prostrali ; ai nvos^ i, Sau^isf 
filili' piedi di', tutto cuore offeriamo, di 
noni offendervi, mai più per, lo av, venir 
re^, ip, di,. adorarvi come Regina degli 
Angeli), come Regina, de Cieli , come 
Madre di,X)io^che scelse il vostro', pn^ 
ziostssiipo iVentfe.^per ;sua isaulaj,dii^pra, 
<x>me uostit^i particolare. Avvocatai e, Prp* 
4ettrice» „“•) ,Gosi.,wa» . ^ ^ 

-().:! i;:ti iji(? I »•' . ) c il) '!!•'>. 


. vflu pensar , che ci ^Ivaste 
] / , Dalle stragi del Cbplera ;/ ^ , 

^ ; .Trema il, petto , e, la preghiera . , 
Si confonde col sospir. , 

, ) ..MI Giona, 


d.-' 
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fi!., .!! 'lii.!* ij.l‘u'1 ;it' vi: iy {•!;•>,;{ 

• '0 Vérgine’ Stìnlitóima ^ ' eccoci 
ireouii aìluliifnò'gioi’noldi tìosire 'saniè 
orazioni. Sé tiOi' coh‘ cnore contrito i' è 
sospi n ti da ‘ purè féfde^' che come irnmen^ 
sa da boi ‘isi profestó , così ' etenarsr ne' 
nostri ‘ iatdi' hipoli speriamo '," abbianA 
Ja‘ meia'de‘ nWri’ desideri'' toccata nel* 
Pini'ploriir ’ìa ' vostra 'proiezione , ‘onde 
Scamparci dalla congerie 'di'* <|Ue^ ìrrtali' j 
che Mi soVenlb sogliono affliggere 'gU in^ 
ffdici figli ^i Adanib'|naé' 'abl^ <pur 
Htoppo risentita la''grazia piehtesirtia dj^* 
fa vostra ' predilezione m 'ogniltem’po'^ 
ee' dai' dì’*,‘-'chè' fra 'le'* mani ‘dfe* nostri 
■padri ni vòstro benedetto 'Foglio ’perven*- 
ne, fin oggi si è sempre avuta d»'gi*aà 
sorte di levare a Cielo 1’ altissima pro- 
tezione a nói impartita } 8e"nij' (S»si' av- 
versi , Yoi -, come tenera'^' Madre , vi 
siete sempre ' rimostrata ,' Deh l^oggi, 
esaudite (e con tutto il fervore dell’ a- 
-bima-DOsira- ve lo ripetiamo), Deb l 
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cìggi,' «saudite > (^ita >ultimà > bostra ora* 
Biooe, cheiè la ìéorona!idi:itutte le* no* 
atr^ preghiere;, ichis 'è ir impronla iuaU 
terabrtei ileile > nostre , proiuesró che è 
tin^Irnehle iLviressiilo di > nostra i fede, 
r^) flioae à tanii > che giacenti, a , letto 
toroientati! (ki i atrooi idoloid*’, abbandor 
«aitirci daiU arteiialularer^i.e dalla .natur 
ra , -nel meiiere iche fiai .it flalpiti della 
più cruda agcuiìa non aspetiairano ma 
desideravano una! pnonta • morte > Voi.^ 
ricbiamaste a' novella jvita , appalesai^ 
doi pulpabilmente ila vostra potenza; cOf 
me nel .1603 .concedeste a Caterina Pa^ 
lazEoio ,>• la j4]uale pativa .da più: tem.- 
poidi un’ostinata! squtnajxaia ; che iii 
qàe’ tempi, spedialmemè e ,nuiri;llalia ta 
nella !Sicilia rnostra^i faceva l^lragea 
^ Difattò disperavano, ii> medici .della 
di lei > salate 3 laiiiilelice.seiitia st aspro 
V aSàiinò' che 1 desiderava lai morte. i.Pin 
grave quindi si, faceva inilei l’ambascia 
in pensando che a vea> cosi' strette ed-estr 
liau» Se-faudi, che doveva, esalar 1’ ulti- 
mo respiro senza polirsi . del . Sacraiissi!» 
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mo corpo del ^ófeirofDiviiio Figliuolp^;^ 
bare; ’ Nel ' méntre' così si giacéa incoi» 
sólabile e per !i dolori ,die soffriva,' re 
più- per la impossibilità la ricévere' qael 
Sacramento! che ella' tanto anelava! .il 
di lei figlio -per nome iDon Francesco- , 
sacro ai r altare di nostra i religione., ed 
tinico della famiglia: 'che andava immu^ 
ne da quel f male. ^ animato dall’ aidene 
tei fede di Voi , oc Beatissima. Verginei 
abbandonando ogni;' [altro i riniediol>fìno 
a- quel punto sperimeli la io -inefficace i 
confortalo dalla santità d eli vostri., na ira- 
eoli ) allo- esemplare della ^vostra santa 
Lettera dà>di piglio, ed applicatolo deb 
11 affannata madre |nellai.golai , ; a Voi « si 
raccomandai, e da* Voi' la «[salute di lei 
non i spera , ma , ) tentai era in lui la 
fede-, vantai di otienere. £d ho santità 
di prodigio 1 — ' Come quella celeste 

carta unge < lei inferme fauci j di. colei , 
che già semiviva «stava , t edi appena f coi 
pensieros a Voi , o Vergine iSànta^, si 
acconiandava ,' perchè. impedita' ad arti- 
colar gU accenti , cosi .aubi laneamente 
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éHfl farTÙ^t» éTev*arÀ^-;e dalla bdcea vò- 
hifreiSangue^ei'iTiaitàÀInie, elida ogni af- 
fiano riaversi. £. colèi due il idi 5 Feb* 
iM'aioìdel precennato bnrìp[.era i;iàf proti» 
^ar'àiirenderei r .aniiiaft ì ài; suoi Creatore i 
£ai veduta il di oppreasq Bbèira. e< sana ^ 
rendiareugrazle laaYox , <> 0 i pietosa Madre^ 
pèliv vpstro'jiìTempiò iiijted»0*j) — 1 Egualp 
^'odigio hisenii il igentHdonit) ppa^nuolo 
J!km iElaueesco >di . OasAÌb>/< iliquale^igen 
neiiosoi IsoldatQiyiipronterj aipanirel suFi di 
Ain i biene , armato brigpntmo'ioade corst^r 
^jbre; àriLe!VBnte>^, ebbe <da ub;feuomaoiÀ> 
do,ftièonnè.(dpno/ pre^iosmioiol 

.eo^ia.ldelJn iiipsira Santa, Jiietr 

4eèa>, ,oode. poievsiugioyacèiiiài ,iuUet.'tb 
ak< vérsriàodi > iria ibrtuna»; iGon^eti cótiaói^r 
ra ief santa ^.iqM; pio! epag»u4p kiteoeR 
quelidbno, ed.aitaocataselaiai peMOuapir 
aiiatoi'dp ardenUaslmaifèdeiquiiidi ^i pao» 
itivdwn- , Ei-al giàlvepsoirisobl di S4iMani* 
49 >' ijutmdoi irèpenp natneniè aggred i u> <dia 
ÀI-» ;oaiccUi> dii/ beili lì drmpliii^COisaiiiinba 
Joiogoi.ako' scoàipiglioijiiN «iw^iisoup 
Jb s iMouide. ?d jle«k i. I e! ;gJi! • , assalitori'' , e 



6à 0/i/ro!»RB«iraaiA’j.na 

^If/ agsalUS ^biii pruoTe. ili estremci cB» 
iiapglo;:'> Alfine r all ilrriai!KÌ‘'8caric»BO) dal 
piraiii -dresdieuate ideile «quali 

unai';paliar>ci>1pÌ!i(irl opetto'idej Ivàlorosd 
(Q«ntduóàio;'^AUi’ uirto itrahioHÌ ir offeso^ 
gir- oc(4n-iy pillando cfi ^tto<^>‘>vidé 
Iróciar <ia'^e«eoe,la ^mkfra.dheiili goa 
privai le- quali» da lui dlstaceatei^/ videi 
cdteiiijai’piniaoiaiTea Jakciata» il orqiiiog|| 
della vostra Santa ildtteré^ 
dheisi»glt'’iitiaiv^ c oaraote|n^ '^i!>è lao^teasa 
-e<;HiacG(ata<B’<8«iÒPipedÌ caduta, ei Uiiida 
•aesMi II I liliale tdecoii ^ -m Stupito dllbra ide| 
<iiipottaiO) buiKSoioi yie{ vegg4ndoi«:lie,^ia 
spalla qu^s'v it^iepeUaddo fai iivpstirf ! ISante 
‘■Parole', àiDciò» m;^reMte'bt| eàn»>, ,e< la^ 
■eciò<4’ 'i mpitidtaii icotnd testi dioné a della 
IV 06 UV pÓMum ;}'«blcq dodii>U pni.i«biaira 
liipi-uOVUi^i fehd*4i*'¥jor>holi > &i<»afiidd‘dq^ 
-va»|o<^» iB«fiin‘»VdiKiiipo»i0 'lla<: plà’ishe 
'^jH'anife^b B^'<ddifi'''quél'i'l^detó , —reckice 
I Ivoetra Messiuav ' prenda nidndai } l'otw 
iv^nulà- 'g¥aziW*yi>'ditI<ity(ievà» ed. jswviostri 
«predigiii^ >« |)1 ard««l^|delbi vclU'an&deL. 
t*- ,Vergii«o »edi(isal»lissittiail iieii tessere dia 
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s(0ti9>idi ij^Dchfttlìid ^['(innUiuet!^ 
s^ivipo^-^niùj, jnotf^al^ro nflh 

avemmo che proteslar.V;i^ l0;>:i|o»tra ifm 
de : non avemmo altra premura , che 

• . CI»;"'": ^ 'it nlj- ., >• i l ; 

ravvivare e ricrescere la diVOHO^^é; non 

abbiamo .ahri(>' l)*iòif,''éh 9 la ‘ fldàiiz^ del- 
la vosp'a^^^éried'ixibne ’ *é“ dèllà ' jvosira 
non mai ‘ iiiléi’Vo'llà ’^j^i'ótéz^bber — Se 
^iqi< 4 ,'^milmente qui genuflessi 
ardentemente vi preghiamo, di liberare 
le Due Sicilie fla.psm^ & qualsisia male, 
di prosperare 'H T^ré^ioe, di liberare i 



atro pojij^[(^i^o ^fletU) ^ j4Ì!r|>'^pcgnere 
ogni mal seme di odio , di nequizia , 


mente; ^ 'tjétesth tìh^rejpiVgliie- 

re si affi Jahò^”èf' Voi V^ò'^fcétiei-à'^ nostra 


Madre; Se VqU,^tf;8^,,C^[fivet^ ,g^p^i^ita 
la vo^frai !9S«‘l* sie- 

te, o Madr(^„Sapt^^,degat^,.ja4,4fpqqidarci 
quanto noi, ,yi,;Sj^pUc|^ potere 

vj 
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dre- Onnipotente pér^ gli pvv^ 
nire. — Cosi sia.!*' '•••'■• 'I ,i!;t oami-i/R 
ffi'': . <,!■?(.''■'■ ' Iti '■'■i' ìfi; finn : i»I) 

V M *S»r*V -f? “«”?•» n./i;/,,. 

i, Alla.fen.de OMlri TOti 

ri 

• /. ,.'■!>«. 8 >?we ^ • f“ 0 >. ‘“(.or. 

'h- ilnii '-' it.j) g 


‘/l:. i (i.t . !: i 


,i,(j!in '.'f' 
I 




ij> (? v,ri‘f;<u:q il, 

A V ìbbI*' ' ‘ ■ àAni'À' ; 

-or riTi uj , (;l 11 u". Il ii.'l'W ' 1 In ,il 


I ;i ii l!..(i I 
, ; ! 


t. i u V M' DtìLLA ' SÀCSÀ ‘’tfiTTfeBA 'I ‘ 

, i.iMi']i .ii il> ^ ( ilo iji uiii‘>(' il. ai III;,;'» 

o: iri JfU''» oiM / otilr, la i;i u 

lua.Me^ipa 

.!(,/ .^)ehl/T^i$alf^,.jP ,Safltaj l^Iadre., , 
-ni.'- DaK,f^rq^r 4’ arcate ^uadi;e, 

,,.iK uP^r ingordo aa9ed,iatpr, !.,j,; i„ -yi 

' ^'0‘ Marra’ ,'^Mratiéa Rbsà / i ' ti ''*'' 

“ 'Déli'l 'TU 'salva* rlòi^ loòi- figli'* ' 

*- *' ‘ ‘Dèlia ^pes*te dàglt^’ artigli**," - '* < ‘j 

•jv.A j)a](;conti»ìgro strùggi lòr.‘"‘* - i- 


Digitized by Coogle 



BOIAT A /MAAU 


65' 


Se squassata èi ornai ila .terra *>:? ni 
Dal fui’or 'della; <!Nattira> i.;! 

Serba il lese') queste mura,' H 
Yergià Dea 'y questa città. > 'i 

Quando mugghia! il, mar spumòsol 
I^eirorrisoua procella , .. 

<' O del Cieli i fulgida Stella, .v ' 

Tu ne guida a sicurlài . . .'1 

Della fame ne' tormenti , 

In penosa JCarestia , . . 

O Dolcissima Maria , 

Deb I ^ non fanne mai languir. . 

In pensar, che ci salvaste > ■ 

‘ Dalle stragi ‘ del Choléra ; " ' ‘ ‘ 
Trema il' petto , e la preghiera 

■ Si confonde col sospir. < • > 

La più pura, o fra le Madri,, ' , 

Che per. iigli noi scegliesti » >i • 

‘ Da le folgori Celesti 
Deh ci salvi il tuo favóri 

' j ' • , I *1,’ » » 

Di discordia se la face » • * ' 

Conturbar volesse il Regno , 

Tu distorna il reo disegno , 

Tu disperdi i tradilor. 5 
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In tal giorno ia' te sacrato » ^ c ; 

Alla tìn de' santi voti; ^/l 
Il pregar de tuoi divoti > 

Deh . ti muovai :a Ja pietà. / 

Lode! il , Figlio ,1 il. Padre: e > gloria, > 
Abbia inaiem cpl santo' Spiro 
Ora, sempt'e', e liài.cbè il gira 
De’ gran secoli sarà. > ; .< 



S.* fe. Reverendissima 'Monsignor D. France- 
sco di Paola FìUadicani Arqive^vo di Messina, 
concesse giorni quaranta; d', Indulgenza , con suo 
rescritto del 3 i Dicembre 1837 , a quel fedele 
che ogni volta devotamente leggerà i' precennati 
nove giorni di preghiera' in onore e* gloria della 
VERGinE Sacratissima deli.a Lettera. — Noi 
quindi, onde facilitare i'deVoti nell'esercizio de- 
gli atti suddetti pietosi , nhhiam &tto pensiero 
di raccogliere tutte le strofelte che sono in fìne 
di ogni giorno di preghiera , ncciochè leggendo 
ei le medesime , otfrissern più speaitamciite alla 
Ver GIR E quelle stesse, Oi azioni che alla distesa 
riunite si trovauo nella novena. * 

'■ ( Nola d gli Ed tori ) 

♦ . ‘ ■ « • » I •' * 1 * • » • tJ A 

•. ic -. I :.ij u i 
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Vi >V i ss\' 'il Vi'> .<' • '''\rr \\'r, <■, 

avveramenti /NECESSARIO u 

A- >,;UV.V) jy o\a','«, >,!;i 1 • 

ttìB DOVREMÈhO' Sl?l»S»‘!«SSBlUS ' BtpifATt 

'vov.'.i, *>>.','• '"‘.A J\ *'\u V'7. •>y.ovA 

\ 


-j:i Vi V-'i ‘v>i'W,} '.f'.V'' "' .'r\ >':\ .\ 

V,V 'XWVA'A iAu'y\0, w\'v-\ 

Sàno' 'Sòliti i i cnsthniy ordimtrìttmentti 
^•^s^hvirSi in €httia>' 4i^ libri <^ MÌivo* 
'ziòiì^'' àiy o^gèttó^'^ \evU h distra^ 

"éion^^e^la ■nòiài'^' ^H6Sto è yùn' >TÌstQ/^ 
per i deboli y U ifUnte parr^ c&e nof» 
Òtto/vtssò ài ''vìrtiiwi > e ' rifkssim* >\Un 
Mli^ non hà tìtdi bisogno di ricavane 
da ini Ubrà^ tìlò^'f' C^e vuol dire va sua 
pòdie f'"egti '^à ' parlare il ^ sÙ 0 i€uare\y 
vàlé a dire tgU dice eia ' eh^ \pema\ ■ a 
'ciò òhe sente ; é^^sekza^ dubbio 
è' Ià^'migUàr Maniera di treàtenersi cou^ 
Dìo. Gesh'ìStess)ì d irùsegna di prègare,^ 
coti JUiat SeMpUòkàf # aosì pregàào' ai^ 
che le persone di verappiéiàiy eleoanda 
H loro^diìim n Dipi)f\of^ eoL'^^fydàrlo 


\ 
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e rin^raTiado ^ ora col domandarci il 
suoV^óóri'a.t 'Ie / 

Pure non di rado si danno delle ore, 

ndUiefu^U h:persme^.^ w(Vy 

tuose solamente a grande stento fissar 
possono i lór pensie^t riélP Ente infni~ 
to , e Erigergli le loca pr^hiere con 
fervore. Il nostro cuore ed il nostro a- 
nimo debbono prima venir disposti 
eirte s emmioventi ,rÌjSmi^rii-,\'§:, cqtiJi{^ 
pationi) » per poi ptHei^' doft^ irU^ifiet^ 
te alla /òrvorosa ptitglmm» ^4;\^{al f^ 
dunque hanno a ,sefrvit:^\i,vjifychì^,i\d^ 
voaiaiie: etoèxpef^^famirCik ^ pqr^ifd.^^ 
sèàtimehti, che rsei»za\\d> Jom 
si\sarebbei>o for^e hiài\^fic<^ti 
stro cuorv^^ e jri.^qim 

momenti l'animfk y\ la \ rijfi^^o^ ^ 
molurw a prerìd^s d^l^ piu, scr^ si^a^ 
kizioiq. ' &Udt \ nskcdimic 
preghierìt di . un^dibeq^ in vw?w -S^/fAo I 
pre§hzerc(t \e prcgluern dit QI*os^„4ar\d^ 
ei^èi li^ apli^r%tqù>tìQ^Ìmc> ,/W 
rìvam a tai./ùtf.wy, A, liUv^vrv^M^ 

Saétte guisflyp caii),jsm<iam, sn 
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cOìi ' n^an)taggcò' 'servih>i 'ttoleie di mtesiè 
Jh^mile ~(k > divoaoìii y pensate m »o* 
•omte ^neb leggerUvyx a-. 'ìXKwstesso‘ f^& 
spesso interrogataci : posso far di- ciò 
tr^itìctzione. anche m, j ine . adesso ? Posso 
realmente icUre-' ciò cU ‘ me ? Qual uso 
ne -fatò io ? 'Id-4fiud gaisawprocurerò^ 
ìdi 'meUerio in ipratiòa ? Qual " frutto , 
^nal''Cousolazionè, \e fjfual tbuon \propor 
nUnento neiricaverò -?\yLeypregltiere-\di 
un libro sbno gòneràli;' e 'non pote/tdo 
4^- anatre di ith tal . libro \ conoscere ' le 
individuali circostan:^ detle\ persrme., 
per pregare in loro vece, così è iieces\ 
sarto di supplire d CfO’ che’:-vi\ rigUar- 
da personalmente.^ tàetUre-xiùurut piMà 
capere meglUrst^ vm eiò\ che' ^ abbi*-, 
sogna e vxintereisaé .Se pM^Htravato 
'^dàlche '.cosa che- vi‘jfigminla che 
particolarmente, vi commove j \ferm(Ueft 
vi -per riflettervi \ éome \se\il Ml/ró npu 
■contenesse nesisun\ olirà < cosà' ^ ^ f<J*ac 
scritto solamente per voii\'-\Jh sointtkt 
non ^affrett^ ;■ metiuà egli fe\piìs'-.'àùle 
di- anfo^ compi'es&> y jmdU(tlo\^^^^^ 


\ 
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in pratica\>'wia sida .'oerltà^y dte, diy.a~y 
ver letto ' wi Ubro viìUera ' >sei%Z(t,^ 
sione t senza^ sentinientqx è(^‘ mutile \imT 
pressione. ' ^ '• i * '’A-''. 

•' Non' vi' angustile ^ però ysé ialòolla 
non sentite un vero trasporto verso\DÌo ; 
poiché una tal consoUitiòné. Sensibile 
non é lutteHe volte\.un ', indizio delhi 
vera ■ divozione ; ^ ma ^beiie. Spessa > rtonvè 
che, un movimento \ passeggierò •, senza 
^etto durabile. }Quella ^solu chiamar 
puossi vera ^ preghiera, del cuore t acite 
ci rende, miliari t'^lranquUli t à che ci 
fortifica. >y'v;\ \Sa \ 

• 'Non essendovi poò cosa più neoessch 
ria per pregare che la \ ri/lessionet scrisr 
si a' bella posta con prensione ex 
vitàf col dire in , poche parole moke co- 
se, senza .mancare' però ' ai doveri della 
chiarezza; mentre è cosa di' poco van-- 
faggio y se\le preghiere' v sono scritte in 
.guisa r chù y dopo ^ poche.', ripetiùoni y 
restino impresse ndlamemoriay e che, 
volendo rileggerle . se . ne sappia di \già 
il ' contenuto ; si recitam senza pensare 


I 
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a ciò che contengono , ed i peiisieri 
sono frattanto diretti ad altri oggetti. 
Al contrario egli è necessario , che lo 
spirito con isforzo si avvezzi a riflette^ 
re ; in questa guisa a poco a poco ri- 
trova chiaro e famigliare ciò che per 
V avanti gli seinbrava oscuro ed estra- 
neo jT e recandoci della gioia la verità 
ritrovata , non ad altro serve , che a 
renderci più persuasi. Un libro, che per 
intenderlo deve rileggersi sovente, deve 
anco somministrare materia da rfettere, 
onde l attenzione e la divozione ritro- 
vino sempre nuovi alimenti. 
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l.jJJlp jrajp , fi ?adre amoroso i A. y<^ 
4uig^( r.animP ,ni|o pfillp isvègU.armi, 
I|. ifìio,.pr|iiip pnaiprp3ia:ua cop- 

Ippio,^ ^mpre ver$p .d^ i^oi, ,fi la, mia 
pi'ima j pqcppazipi^ I’. adorar, vi,, ed im^ 
pjpf«rer|ar pa^^/iqijVQsÙ-a benedizione I, 
(,)XJm>lwn'»p pii iPfós^ avanti di voi, 
Pi Vf ringrazio.,, . divi I|^p, 'Créa tor^^ 

di qyj?P(pii p, V‘^> 

sappia! a, qua| ’fine^ vìva „..ric 9 noà(» in 
yqi,, ^\ Autore ; èd il Conservatore della 
mia vita , e mi pia , pertnessQ di ,chia,- 
lWpr;vi,,;iJ?ÌQi Padre, , , -,/f in..,; . c 
,„i Prote^p e ddesp da, vpi,, riposai trap- 

da»;- 
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zione spero di proseguire oggi la carrie- 
ra che mi ha destinata la divina vostra 
Provvidenza. Voglio che aiiblié'' ‘Questo 
giorno mi avvicini sempre più allo sco- 
po che mr sono' prefisso i migliora- 

re la mia vita , col travaglio , e colla 
pratica della virtù procurerò di render- 
mi degno di quella beàta felicità , per 
la quale mi avete creato , avendomi a 
tal effetto dato il t^mpo, l’occasior^ ed 
ì mezzr.^'Oh'^ potessi 'anche' feriié 'ùnUal 
liso; che àlly fine'di 'qùesto '‘giorno 'hoiì 
'sólo non ahbià''d'à‘ Hnipidvéi-armi d* al- 
cuna ‘co^ ', '^óia^clié ‘ resti‘‘afrtó feòiiSòìà- 
lo, cosìcdiè'còmparir pòssa Ctìtt’^tirtà co4 
scienza pura à Vanti di ‘Voi', *1 rtilo‘’Pidt^ 
invisibile*',’ '^è che 'piir^'^iedélè' il' ‘tutto. 
Quanti giorni'della‘ iiiiaVilà SòWÓ 
Vinti pei' t’ etérniià'? E'.qùaiUó‘‘pÒic'0‘ liO 
ùn’ ora vìssuto 'pVr ,vòi‘l é ^ per'^ lh‘'mià 
Vlfcslinà'zlòne ! *^Pi'opoìigd ‘'di' *ric</niinciar 
“òggi’ còl iosiro' àiuto 1 * ' '■‘'f * 

Dio mio 1 Voi conóscete* il"iftld '006^ 
'rò.'^ Malgrado ',le^ lùigliori MisoFuiiidni che 
“non cessa' Mi farò/' pure quaùlO è 'débch 
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)e ! Quaute , Tolte 11911 lio io. trasgreclito 
i ,a^ieij buòn).. proponimenti ! Lo farò ogr 
gi pure? Commetterò anche oggi il pecr 
calo che j vi offende tanto? Si dovrà an- 
noverare -pur questo giorno, ira i perda- 
t,i,id^ me , ^ Infiala mente impiegati ed in- 
ieiici,? Ab i ,il Cielo me ne guardi ! 
voi , raÌ0( pio , non permettete giam- 
mai che nu accada ' questa disgrazia , 
ma bensì preservatemene , e ibrtificate* 
mi yiO^euti'e io pure non mancherò di 
essere guardingo sulla mia condotta , e 
(di armarmi, con. costane. 

„ Se io me nascessero desideri contrari 
alla ‘ virtù ; , se .il mio cuore , fosse per 
innasprirsi, , ovvero, se vilmente cedessi 
a’ miei cattivi trasporti;, se la mia pi- 
grizja, paventasse la fatical e se mi per-^ 
dessi di cor^gio : . deh ! fate , che , al; 
zando la mente a voi, diventi sul mo- 
mento modesto, placido, circonspetto , 
attivo e tranquillo. A voi sòn note., o 
mio Dio , le inclinazioni le più occul- 
te del mio cuore ; confido dunque nel 
vosirò divino aiuto, e spero clic ricom- 



^8 OllAZiOffÈ 

penserete gir sforzi , che fb per trnCffr 
me stesso , giacché rdi sarete ' il rttió 
Giodice. ' 

Padre amoroso !' Voi noti ti scordate 
mar della tostra Creatura, e come po* 
trò io scordarmi di toi , mentre tiuÉd 
ciò, che mi circonda, mi rfchrama vo4 
alla mente? Ciò. che sono, ciò che her, 
ciò che vedo e Che posseggo tofUo prO» 
viene da voi. Io appartengo tutto a voi. 
Il servizio i‘ che voi per mky proprio 
bene chiedete da me , è T obbedietiZtl 
fondata sull’ amore, lo fo il più santo 
proponimento di piestarwelo. Tutto quel- 
lo che fo ‘,’ ‘Wttcr quello che intraprew- 
rfo, non si eseguisca più da-itfe, se non 
perchè voi, o Dio mioj' Io volctel' Voi 
che siete il mio conforto et! H mio fe- 
dele rimuneratore. GosV si». ' ' ' ' ■ 

' «VOCAZIOWE m'LI MirTtftkA' • 

> ■ . . ' . lì > . 

Ottimo mio Creatore, ‘ cKe> Vivificate 
ogni cosa , c che fate risorgere questo 
bei Sole sui buoni e cui cattivi , ‘i etri 
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]aci(li e Jbeaefid raggi sono 4' immagine 
del! iivoaii’O amore , ohe si rinnpva al 
principio di ogni giorno e si sparge 
sopra; tutte le vostre creature! 

Voi òhè siete il Padre di tutti, e con 
tenerezza paterna abbassate i vostri' ^ar* 
di sopra tutti i vostri figli , ed avete 
pie(à<di<lloro ; riconducete «il ;tetto sen> 
tiefo gli ferranti; fortificate i deboli ; il* 
luminate quelli che non riconoscono nè 
voi»; nè la loro salute. Voi. pensate per* 
fino ;.a quelli che vi dimenticano, o che 
sono troppo superbi di. piegare le ginoc* 
cbia avanti di voi'. Perdonate alla ' loro 
ìgnoranzai <Fate che la verità e la cari- 
tà, vie; più si estenda per mezzo di Ge- 
sù .Cristo ,( eh’ è la luce dell’ universo , 
e, chetarrivi in; tutti, i luoghi;OVe. pene- 
lrai) 0 /i raggi del Sole. , 

Quanti de’ miei simili hanno passato 
questa notte sospirando fra dolori , af- 
fanni !e pene! O mio Dio quanto sier 
tejammWabile ne’ vostri .divini . voleri 1 
iGUbjfpoUài raggÌMgnere., o. commendere 
Ivvdsuù .impcttfirabili tUaegni? Chi ose- 
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rà. domandàrvene conto? ‘Ma 'Voi ‘àiete‘ 
Padre e 1’ aniorè' istesao ! Dai lontahc)» 


ne vedete il. fine! Ali! Padre >cprimiie( 
di lutti gli uomini fortificate dunque 
ì vostri afililti e languenti figli 1 Àileg- 


gerite loi'o il peso sotto il quale langui-^ 
scono , fin a tanto che' vi 'piacerà^ di 


liberameli affatto! Addolcite le doro rni** 


serie col dar loro pazienza, e con ispi<- 
rar< loro confidenza in voi ; fate ,)iche 
il fine' dei mali sia ' il coniinciamento 


deir allegrezza , e dei piaceri che si<so* 
no meritati mediante la . loro, -pazienza» 
Deli! tutti gli ammalati, che in questa 
mattina risentono del sollievo tutti gli 
inférmi e mesti,, che, mediante un>doh> 
ce sonno risvegliano> in. forze -e 
principalmente'tutti quelli chesonoisa^* 
ni, amino e glorifichino la Provviden^ 
za divina, che -tutto ‘dirige.’ 

Accordate a* miei parenti' ed >amict 
tutto ciò che sinceramenlé loro deside* 


ro , e che non ‘ sono in grado . di dar 
loro; aprite le vostre , mani < benefattrici 
anche ai forcstieri|'cbe'per|YOÌ boI-so» 
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no,, e perfino a’ miei stessi nemici, non 
che a tulli quelli che mi hanno offeso^ 
concedete loro tulli quei beni , che a 
me medesimo desidero. 0 mio cuore v 
non voler già fare resistenza a questa ul- 
tima mia brama , ma bensì preparati 
oggidì, e sempre a far del bene a chiun* 
que mi avrà fatto del male. . j 

Dio mio , se io impiegherò tutte le 
mie forze per fare dal canto mio tutto 
il possibile, voi supplirete poi alla mia 
iusuilìcieuza 1 Cosi sia. . ' 

ATTO DI FEDE 

. ,\Xo credo fermamente, perchè i cosi 
ha’ rivelalo Dio infallibile Verità alla 
8anta Chiesa Cattolica, e, tper mezzo- di 
essa lo rivela anche a noi,- che vi è un 
solo Dio in tre Persone divine uguali , 
e distinte, che si chiamano. Padre, Fi- 
gliuolo, e Spirito Santo: che il Figliuo- 
lo , si fece Uomo prendendo per opera 
dello Spirilo Santo carne ed anima ut- 
mana nel ventre della purissima Vergi- 

6 

\ 
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ne Maria , morì per noi in Croco , ri- 
Euscitò f salì al Cielo , e ili là lit*) da 
Tenire alla line del mondo a giudicare 
lutti i vìvi , ed i morti per dare per 
cómpre ai buoni il Paradiso, ed ai cat- 
tivi r inferno : e di più per lo stesso 
motivo credo tutto quello , clte credei 
cd insegna la medesima Santa Chiesa. 

ATTO DI SPEnANZA 

Mio Dio , essendo Voi onnipotente 
misi rifordioso e fedelissimo delle pro- 
messe, spelo che mi concederete in que- 
sta teriena vita la vostra pace e la gra- 
zia 'che mi bisogna per menarla virtuo- 
samente;' e che pe’ meriti 'di Gesù Cri- 
sto mi conduirete neiralira al sospiralo 
porlo dell’eterna salute. 

" - atto DI carità’ 

' ' Padre mio perchè la legge da Voi 
fondata è legge di amore , perchè mi 
uvete ricolmo di beneli/ì ed altri niag- 
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glori da Voi per 1’ avvenire ne spierò , 
e principalmente perchè Voi siete bon* 
.tà infinita , io vi amo di schietto cuo- 
re sopra tutte le cose , ed amo per a- 
nior vostro il mio prossimo ; sicché io 
vi prego umilmente di spegnere in me 
ogni mal seme di odio, di vanità, e di 
lutti gli altri vizi contrari alla carità. 

DIVOZIONE DA FARSI LA SERA 

. Arrivalo per vostra grazia al termine 
di questo giorno, mi prostro avanti a 
.voi, Dio mio, per darvi una riprova 
delia filiale mia riconoscenza per tutti 
i benefizi da voi ricevuti entro questo 
giorno senza il menomo merito dal can- 
to mio, ed anzi trovandomi preferito a 
tanti e tanti miei simili! Quel poco di 
l)ene che ho fatto , V essere stato pre- 
servato dalle disgrazie, e 1' aver sentito 
• in me del coraggio nelle dillicoltà e nei 
dispiaceri ,jil potere ora andare a letto 
sano e tranquillo, lutto questo Ip devo 
unicamente alla vostra provvidenza, la 
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quale si è degnata di vegliare su’ miei 
passi.' Se voi non mi aveste comparti- 
lo tante grazie, o non mi aveste abili- 
tato a goderle, non avrei avuto nemme- 
no un momento di conieiUezza in tut- 
‘ta questa g:orn;ita. Quali rendimenti di 
grazie non vi devo, mio Padre celeste, 
e mio ‘ dolce Benefaiiorei? Basterebbe 
sottrarmi una piccola parte dei benefi- 
2j die mi fate giornalmente , e risenti- 
rei vivamente il loro valore inestima- 
bile. ■ Vi- confesso di conoscerne troppo 
■poco la somma importanza, poiché voi 
vi degnate di accordarmene con tanta 
profusione. 

' La gratitudine, che esigete da me , 
consiste unicamente nel buon uso, che 
-volete che faccia di questi vostri doni. 
Se voi me ne chiedete ih conto , come 
potrò comparire avanti di' voi ! i 

Questo giorno, che riconosco qual vo- 
istro dono, è passato , nè ri tornei à mai 
ipiù. *rion mi resta' di essò, se non che 
‘il merito e le conseguenze delle mie a- 
'ziqni. — Ho motivo di> rallegrarmene , 
o di vergonarnii, e temere ? 
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Mio Dio f che mi siete sempre pre- 
sente , fate che impieghi il resto della 
mia vita ad eseguire questa santa riso* 
luzione, ed accordatemi che la line di 
questo ^ giorno sia il principio di una 
stabile e durevole conversione ! 

Sotto r ombra del paterno vostro pa- 
trocinio mi do in braccio alla quiete.) 
jE se tale è la vostra santa volontà, ac- 
cordatemi, che, ristoralo dal riposo, mi 
risvegli domani in buona salute , affin- 
chè possa servirvi eoa nuovo coraggio 
e fervore. 

PREGHIERA AL DIVIN REDENTORE 

» 

Prima di chiudere i miei occhi gli 
innalzo ancora una volta a voi , mio 
divin Maestro, mio Modello , mio Sal- 
vatore e mio Giudice! — G)u qual con- 
solazione terminerei questo giorno, se 
la mia vita fosse stala conforme a quel- 
la di un vostro discepolo, di un vostro 
seguace e di un vero Cristiano, o se mi 
fossi reudulo almeno in qualche punto 
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più simile a voi di quello, che non ho 
fallo ieri ! Ma pur iroppo vi devo con- 
fessare, o mio Dio , che mi riconosco 
ben lungi da questa ras.somiglianza ! 
Quante volle ho perdute di visla i vo- 
siri comandamenii ed il vostro esem- 
pio ! Pieno di confusione , e penetrate 
dal pentimento imploro perciò la vo- 
stra misericordia, e vi prometto di nuo- 
vo di travagliare con più zelo a correg- 
germi ed imitarvi ; aihnchè risvegliato 
un giorno dal sonno della morte , ri- 
veda e ritrovi in voi il mio Salvatore 
ed il mio Giudice , che mi ricompen- 
serà, e che vi possa lodare e glori lica- 
re unitamente a tulli gli Angeli ed i 
Santi, i quali sono stati in queste mon- 
do i fedeli vostri imitatori. Così sia. 

PENSIERI DIVOTI NELL* ATTO DI CORICARSI 

Qual benefìzio egli è mai un sonno 
dolce e tranquillo I Dio buono ! quanto 
è grande la vostra sapienza e bontà di 
a*ver unito ai primi bisogni della vita 


ì 
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un piacere sì dolce come lo è il ripo* 
so ! Movetevi a pietà di tutti quelli die 
non godono questo gran bene, di tutti 
gl’ infelici, degli allliiti, di tutti gli am- 
malati e specialmente di quelli che mo- 
riranno questa notte. D^li ! consolateli, 
confortateli , mitigate i loro dolori e 
calmate le loro adizioni, inspirando lo- 
ro la pazienza ed una perfjtta rassegna- 
zione ne’ vostri paterni voleri, dimi- 
nuite i loro patimenti colla speranza di 
una prossima liberazione e di una vita 
beata ! 

Riconducete sul buon sentiero quei 
disgraziati che sono in procinto di far 
del male, protetti dalle tenebre di que- 
sta notte; illuminateli e salvateli ! 

Fate che il rispetto e la venerazione 
che -vi devo Saniissimo Iddio, penetri- 
no r anima mia , onde non dia luo<»o 
a nessun pensiero, e che non imprenda 
nessuna azione , di cui mi dovrei ver- 
gognare se si rendesse palese. Sono per- 
suaso che la notte i non può sottrarmi 
dai vostri sguardi, poiché .vedete il lut- 
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to, eJ un giorno manifesterete a lutto 
il mondo i più segreti disegni del no- 
stro cuore, giudicandoci tutti secondo i 
nostri meriti. Oli Dio ! quanto terribili 
devon esser le tenebre sempiterne ! 

. Il sonno è V Immiigine della morte.' 
Procurerò di lendermela più fimigliare 
adesso, ai&nchè ne provi un giorno mi- 
nore spavento. Voglio perciò considera- 
re il mio letto , come d letto di mor- 
te. Quando vi sarò steso in realtà, qua- 
le sarà» allor.i lo stato della mia animti,, 
quale 1’ oggetto de’ miei desiderj o del 
mio pentimento, quale il motivo della 
mia afllizione e consolazione ? Se questa 
notte fosse I' ultima, che sarebbe di me! 
Quale il mio destino! 

r ’ ... 

. SERVIZIO DIVINO 0 SIA CULTO PUBBLICO 
• 1 . . . ■ ■ ' > 

Benché ogni giorno della nostra vita 
debba esservi» conseg rato, mio Dio que- 
sto però lo avete; particolarmente desti- 
nato alla vostra> solenne adorazione. Le 
vostre creature si radunano nei sacri 
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templi per onfrirvi un sacrificio di lo-' 
de e di grazie, per ascoltare la vostra 
santa ‘ le:ge, e per edificarsi vicendevol- 
mente; Si può dure cosa più degna , e 
più salutevole ! ‘ * 

■ In fimi, quanto venerabile e coinmo-' 
■venie è lo spettacolo di un’ intera Go- 
inuniià,' che vi adora ! Tutti siamo l’o- 
pera delle vostre mani, siccome voi sie- 
te il nostro Padre comune, che mi rap- 
presento 'come nel circolo della cara vo- 
stra famiglia! Il mio cuore si sente tras- 
portato alla gioj'a , ed all'amore, pen- 
sando che siamo tutti fratelli ed eguali 
avanti a voi , che questa santa società 
in Gesù Cristo ci unisce tutti in ogni 
lungo di questo mondo, come ci riu-' 
nirà dopo la morte in Paradiso. 

■ JNIi fo quindi il più sacro dovere di 
adorarvi nella società de’ miei confratel- 
li. Lungi sia da me qualunque indolen-, 
za, iiidilfeien'za , distrazione o ipocri- 
sia I Lungi ancora 1’ errore superstizio- 
so, e profano, che m’ inducesse a cre- 
dere , che colla mia soia presenza , e 



SERVIZIO DIVINO 6C. 


90 

coir esercizio delle sanie cerimonie vi 
rendessi già un cullo degno di voi , e 
che ciò haslasse per meritare la vostra 
compiacenza e la vostra grazia : no ; 
(Medo a!izi fermamente , che la pratica 
della virtù, e la mia santificazione deb- 
bano essere il fruito di questi miei e- 
sercizj di pietà. Si questo^ solo voglio , 
che ne sia Io scopo e la mia vera in- 
tenzione ! 

Accordatemi dunque, che il mio cuo- 
re sia penetrato del più vivo sentimen- 
to di amore verso di voi dal pensiero 
riella vostra presenza e giandezza, e che 
1' idea delle vostre sublimi perfezioni , 
e la mia conversazione con voi per 
mezzo della preghiera, innalzino il mio 
spirito sopra le piccolezze e vanità di 
questo mondo — Giiufortate e tranquil- 
lizzale il mio cuore — rendetemi sem- 
pre più simile a voi , sempre più per- 
fetto, e più degno delibi vera felicità I 
Cosi sia. 1 ' . 
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ORAZIONI DELLA MESSA 


Entrando nella Chiesa 


Nell' entrare die io fo nel vostro 
Tempio, o mio Dio ! accordatemi l’ in- 
telligenza necessaria , affinchè vi adori 
in verità ed in ispirito. Inspiratemi del- 
le idee pure , e precise sulla sublimità 
del vostro Essere, acciocché il mio cuo- 
re non vi consideri come un uomo si- 
mile ai Grandi della terra, la cui gran- 
dezza non è che esteriore. Fatemi com- 
prendere, che r innocenza dei costumi, 
ed un cuore puro sono la prima olTer- 
ta che bramale da noi , e che 1’ oro e 
l’ argento non hanno alcun valore ai 
vostri occhi. 

Fatemi conoscere la vostra grandezza, 
ed illuminale la mia anima, onde resti 
persuasa che uu ciu)r retto è il dono 
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più prezioso , il pentimenlo la miglio- 
re olFerla eli riconciliazione , e 1’ amore 
verso i miei confratelli il più magnifi- 
co tributo, che a voi si possa rendere. 
]\Ii sovviene , o Signore , della risposta 
che deste alla Samaritana, allorché v’in- 
terrogò se dovevasi adorarvi sulla mon- 
tagna di Sion , o su quella di Seme- 
ron. I veri adoratori di Dio, lo adora- 
no in ispirito ed lin verità. — Accor- 
datemi pertanto la vostra grazia, ailìn- 
chè vi adori ancb’ io in verità ed in 
ispirito. , , , 

Preparazione avanti la Santa Messa 

Mio Dio ! fìite ' che penetrar possa a 
fondo r importanza del santo Sacrifizio 
della Messa, é fatemi riflettere alia gran- 
dezza del vostro amore. 

Salendo il Sacerdote all’ Mtare ' 

t Santo dei Santi ! nascosto sotto la 
spoglia di -un- mortale , esempio della 
più pula virtù fc modello del più pu- 
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ro amore ! Voi conversaste in terrà con 
pii uomini per additar loro la felicità. 
Dilataste con dolcezza la vostra luce in 
mezzo alle tenebre; 'ma'gr^ingraii ‘uo- 
mini non sono stati riconoscenti, men- 
tre odiarono colui che li arhava, e die*- 
deio la morte a quello che voleva met- 
tergli in libertà. > f . ; ; 

Voi prevedeste, o Salvatore degli uo- 
mini , r ingratitudine che vi sovrasta- 
va ; ed allorché il vòstro cuore era ri- 
pieno di dolore e di afllizione, indiriz- 
za vaté non ostante ài ^Cieloj ier vostre 
preghiere. ' 1 . riJ i< ?; 1 "• r t;' ■> 

•1: Liberatore degln «rouiinid ' siate -sem- 
pre' il <miò mbdeWoj/Si'^ .io i voglio jsfor- 
zai'fni ‘di rassorniglih'rvi ; ; voglio amare 
gli uomini- anche) quando' 'paghino 1 il 
mio amore d’ ingratiiuiine,' ed in 'mez- 
zo alle latnizloni mita Jatmia* consola- 
zione ■ ‘Sarà ' la. ' consolazione -r pidvenieu te 
dall' orazione.! Ì!<*i • i jIi / •; 1 

- . • i. r ■ : ’J .(ijiiic.ì!).' 1 ( . . l.M < 

.UT/ii 

;i '! !>•; i l «..(i'i'iai h oSu . •] 
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Al Kiri^ ■ 

. ■ - ,■ io:, 

Signore ! alzo le mie grida verso di 
voi , affine di oltenere 1’ iutellelto. Ac- 
cordatemi la grazia di conoscere il ve- 
ro, e di «porre in pratica il bene. Si- 
gnore ! conosco di essere un nulla sen- 
za di voi, 

! 4 

■; Al Gloria 

s 

' ■« * . I 1 , ‘ 

• Onore e lode vi sieno resi iu Cielo, 
e la pace regni tra gli uomini in ter*- 
ra. — ' Dispónete,' o Signore, la naia a- 
mima • all’ amore ed al desiderio . della 
pace, .e preservate il mio cuore da qua- 
lunque ignobile inclinazione. Soirrite che 
interponga la riconciliazione tra quelli 
che si odiano , re* sparga l'amore tn» 
quelli che si perseguitano. Illuminate, 
e toccate i cuori dei Sovrani affinchè 
onorino 1’ umanità, e risparmino il san> 
gue de’ loro sudditi. Fate , che restino 
persuasi, che il minimo tra gli uomini 
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ha altrettanto valore presso 1 vostri oc* 
chi, quanto il più potente Monarca , e 
fate loro sentire la «divina armonia dei 
vostro amore. ' 

t 

Il Signore sia con voi 

Desiderio di Benedizione indirizzalo 
dal Sacerdote al popolo 

f ^ 

Signore ! illuminate la mia anima 
acciocché penetri nel profondo del mio 
cuore il desiderio di benedizione del 
vostro Sacerdote. Il Signore sia con 
òfoi ! Vale a dire r 'che U Dio d’ amo- 
re abili sempre tra 'voi, o miei fratel- 
li > Io rifletterò spesso a quéste parole 
aflìnchè tutte le mie ‘ azioni non abbia- 
no alir’ oggetto, che il compimento del- 
la vostra santa lègge , e 1’ amore più puro. 

. ' t i I , • 1 

Alt DphtoW -, ' 

, .• t . ( • * ; . ■ - 

■Essere eterno ed increato ! Saggio Crea ^ 
lore di questo vasto universo! Ricono- 
sco dalla vostra bontà 1’ essere' stato as<- 


t 
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segnato agli» uomini questo magnifico 
teatro per abitazione; permettete, die, 
tome a mio suprèmo Sovrano, vi di- 
riga le mie preci , e die vi ami come 
Padre di lutti gli esseri. Che voi siete 
tanto buono, tanto grande, tutto me lo 
dice , e particolarmente il mio cuore. 
Possano lutti gli uomini adorarvi , cia- 
scheduno nella loro maniera, e secondo 
die il cuore loro suggerisce di più te- 
nero |e di aflettuoso. Degnatevi di par*? 
laici, Creatore 'Onnipotente, 9011 la pos- 
sente voce della natura. Tutto il no- 

. , A ■ ' f 

SUO servizio verso di voi consiste in 
adorarvi , ^in ringraziarvi ed esclama- 
re fino al vostro trono, ^ che siamo de- 
boli , miserabili e limitate creature, e 
che abbiamo bisogno, qlie la, vostra ma- 
no sia pronta a soccorrerci. > 

• li ^ - .2 t • 

Dissipale , mio Dio, le tenebre del 
mio spirilo, e -mi troverete obbediente 
a’ vostri comandi. Posso io darvi di più 
die il cuore'?! Ricevetene dnnque 1 ^'of- 
fcria , _die allualmente vi fo; e, se ac- 
cogliete questa debole pU'erla, eh’ è ben 
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flpvuta alla^ vostra, gran^ezza^ 

^0 amoi' pQlei;iiO|, jaccortla(.enìÌ! 
Ja^lprza di, perseye|‘are .in ; ,(juosU .se^ii- 
rnepù di _ y?np*;a*ipné , di^ cui. mi tro.- 

IVO ripieno:^;;" ZyiuvA ni 

,, , Gouser valore, ,(|ef • ge^oi|e uipiiup^! ,,vo^ 
phe Jp aijhraccipfe ,lptp mtierp^ 
splp^ sguardo,., fate,. jn,piO(io, clip j-* aniór 
re iidìanimi luui, i cpori;, deg,li j^bjtanu 
della lena. Fate, che tra loro si ami- 
no come fratelli , e che intuoniiio di 
una voce unanime un cantico universale 
ib lodi e di, ri qgrs^iamenU.,,;L^r vostra 
ipanp'ci guidi , acciocché non ci-allon^ 
(aniaiuo mai dalla caniera,dielV ^oiprei 
Spsieweteci, allpiphè, siamo pr9^mi,^.ar:P3? 
dei e,, e la. vostra ,qianp poi^n^e ci, lij 
l^enga. , Operi sempre, iu nof U .volpnlìi 
e. i: esecpzioue.,;, 

l! i.i 9 \i"> ■ !! .Mivdi.: 

i nti -A ..[ , .i ,ìa\’ 

* Mio, Ùioì I la I vostra sapienza, confon- 
de, ogni .sapienza terrena. .JNpn^ vi, è maj 
Stalo uomo , , . , che abbia ,< payla^o i CQni« 
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Toi. "lié' vostre parole sono’ part)Té 'di 
vita/ Per’metteterni di' confessare avanti 
a 'tutto T universo',' che sono’ vòstro' di- 
'scépólò; --- discepolo della ’ véri tà é 'dèl- 
ia bontà. Non soffrile,, che' profé^i‘^i’1 
Vòstro’ jEvatigélio' solò 'Òolla' bócca nia 
iate'lKÀi^!/ òV^'i * Vostri' .’sànti '’jfrfecetti 
patinò bel , mìo 'cuttée’,' V ' chè' li" <iòh- 
Verta' in 'azioni dì albóre. . ‘ ‘ 

--ii.t; ir l'i ! I.;j !... ) I J r. ' m! (.Ii il» 
.1. '»« 
!iì(,(<'r> / .fin o'jiliii;'! <;:j i.iuì 

' ’ Crédo 4n • voi i ' 'ò' tniò* Dio ! ina ' còme 
posso tenére 'qiiesto' linguaggio,’ se ‘la’'nria 
fede' è contraddetta dalle 'rriie' opere ? 
Concedetéttii ' pertanto la ‘ vera' bognizio- 
né della' fede , e datettii fa permissióne 
dì' sperarle con tm' umile fiducia che 
mi libererete non solo da tutto ' ciò che 
può rendermi infelice qui e nell’altra 
vita, ma ben anche che mi renderete 
felice temporalmente ed eternamente. 
Córicé3etémi^''che’ là fédé faccilr nascere 
nel' ihiò btiòre r‘àmore|'dèl'l>ene," é'che 
la' hria vblÒmà si aggiri Sempre* intorno 
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»1 vero ed al buono. Concedetemi fi- 
nalmente , eh’ io formi uVia verace t 
ferma risoluzione, di prender per esem- 
plare della mia condotta la vita sant»»- 
sima e gli esempi del Salvatore del mon* 
do f imitandolo interamente.* : 

. ; I ' 1 ; I 

' ' ' Offettà del Pane e del Pino' 

. • ' -1 : 
*' La mescolanza dell’acqua -col vino 
è un simbolo dell’ unione /della natura 
divina colla umaiia, e della, nostra of- 
ferta con, quella del Salvatore. Accetta- 
te dunque, mio, Dio, 1’ offerta del mio 
cuore, e fatemi grazia; di potere, ad i- 
mitazione del Sacerdote che unisce l’ac- 
qua col vino,, riunire la conoscenza del 
vero.Golla pratica- del bene. u ^ 
rt‘M > L- u... 

M Pref avo- - ^ > ;> : ■’ 

». '*._i ... t , 1 • 1 1 >*;ìì 

< Permettetemi, o mio Dio di 'fetta- 
mente esaminare ciò che sia< la' virtù' 
Cristiana , e ciò che si' chiama essere 
Cristiano. La virtù cristiana è un abi- 
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tudine di pensare e di agir sul model> 
io di Gesù Cristo. Essere Cristiano si> 
gnifica dunque seguire Gesù Cristo, i- 
mìtare il suo esempio , esser simile a 
lui tanto nello spirito che nella, con- 
dotta ; e questa .imitazione consiste in 
una seria applicazione attiva, e conti* 
nua di rassomigliarlo , tanto nelle sue 
pie e virtuose affezioni in generale , 
quanto mella sua condotta verso Dio e 
gii uomini, verso gii amici ed i nemi* 
ci,* verso . E errore e la verità, la, virtù 
ed il vizio, r onore ed il dispregio,, la 
ricchezza e la poverià , il piacere ed i 
patimenti, la vita e la morte , il tem- 
po e r eternità ; dimodoché si trovi 
una precisa rassomiglianza tra Gesù e 
noi, tra il suo cuore ed il nostro^, tra 
la nostra condotta e la sua. L’ essere 
Cristiano consiste pum nei formare le 
nostre interne sensazioni , e la nostra 
morale isul, modello, di lui, di pensare, 
giudicare , parJUre , ,e - vivere e, mot.ii e 
come, lui in tutti i tempi, ed, in tulle, 
le circostanze, o come avrebbe egli stes-> 
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SO pensato, parlato, agito, e vissuto, se 
fosse al mondo in vece nostra. 

Concedetemi dunque , o Signore, la 
grazia di adottare i suoi pensieri e la 
sua condotta, sì nelle mie occupazioni, 
che’ nelle ricreazioni , tanto nella soli- 
tudine , quanto nella società , verso i 
miei amici come verso i miei nemici , 
e nella vita come nella morte ; eh’ io 
pensi ed agisca com' egli ha pensato ’ed 
agito in ogni occasione; che tanto que- 
st’ idea, ovunque mi accompagni, quan- 
to anche la ferma risoluzione di vivere 
simile a lui, siano la mia guida' conti- 
nua sulla strada della saviezza. Allora 
renderommì degno di parlare co’ vostri 
santi Angeli. ' ■ ' ’ 

I . ' ( . I • . I : . I 

jil Sanctus > , 

■ Tre volte Santo, Signore Iddio — San- 
tissimo! II Cielo e la Terra sono ripie- 
ni della vostra gloria. Viva in eterno 
ne’ Cieli, e' benedetto sia colui che vie- 
ne in nome del Signore! Viva in eter- 
no ne’ Cieli d * <. • *' * - • 
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Il Sacerdote pre^a in segreto 
• • ♦ 

Preghiera per' ottenere la grazia di adempiere 
t i i doveri del proprio stato 

Mio. Dio ! fatemi conoscere l’esten- 
sione dei miei doveri, e datemi la for- 
di metterli in, pratica secondo lo sta- 
to \n cui rni avete collocato. 

F^ate in me un sacro istrumento del- 
la beneficenza vostra , e persuadeierni , 
O Signore e Padre pieno di bontà, che 
col fare del bene nel posto in cui so- 
no f adempio la vostra santa volontà. 
Faterai riconoscere tutti gli uomini per 
yostrt figli , e che quelli che mi avete 
confidali sono ugualmente di questo inu- 
merò. Voi avete affidati i fratelli al fra- 
tello, i figli al genitore; perciò l’eser- 
cizio deir amore dev’ essere la mia prima 
cura, i). mio primo dovere.', ; 

. Concedetemi la saviezza e la .bontà , 
che spno gli ornamenti dej. vostro Tro- 
no , e fcjitemi rassomigliare a voi me- 
diante rumore, vale a dire,, che renda 
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Unte creature felici ^ per <ju»otQ è ia 
«lip potere,. , | ^ 

Fate penetrare, ^ O' Essere infinito, uìn 
raggio della vòstra^ luce nel mio cuore, 
e riempitelo del, vostro splendore ac- 
ciò, possa discernere, ciò che. è piacevole 
agli occhi vostri. Fate che giornalmente 
mi si^ afiacci alia mente il pensiero, che 
i miei, inferiori sono miei fratelli, e vo-, 
^ri figli ^ ed,a(lidati alle, mie ,cure da 
voi. Padre degli uomini. , , 

Fate . che la vanità mondana non,ab- 
hagl», la, mi® affinchè non , rat 

.di essere qualche cosa avanti agl^ 
occhi vostri;, séj non cammino nelle vie 
ijeUe. deir, amore e dellat bontà. • . 

Inspiratemi un vivO sentimenl^ ,deÌ 
valore ohe eTete,<lato ,aU' uman , gènere/ 
baciando moiire il ..vostro diletto )?iglio 
per salvarlo , ; e , ciò perchè io, npn of- 
fenda giammai 1, umanità. .Goncedet^nù 
ima prudente. i^gaouà per conp^ere V uo- 
' rao- virtuoso, e 'stimarlo come ppre de] 
sentiménti di' gjum^a verso, i,colpeyoli^ 
cl^e ,nou, per questo, ceswuo ^di .esser mp;- 
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jiiiiii è 'hilei fratteHi'.' Se la ragione’ ri- 
chiede,. che, come giudice, superiore 'o 
^adre di fani^jglia, d^bba punife, persua- 
detemi *’che jl 'gastigo non’ ha alti’ 
^étto' che‘(|uiellò di' rendere' gli 'uomln? 
miglior^ ^ e che è 'permesso il ‘ punii*e,' 
ma non già il véndicarsi. ’ ' *! ■ ’ 

Predi' vate il mio cuore dagli alteh- 
tati dell’orgóglio,’ 'affinchè^ non' _rhi “'fi- 
gùri* di ^esser migliore di un' altro •i ed- 
accordatemi la forza di edificare il ^po- 
polo col buon esempio. Datemi *un cuo- 
rè 'secoHdo la vostra' volontà, '‘ò Signore; 
e fate che trovi la mia grandezza hèMà 
grandezza 'dell’ anima, cioè •4''dire,**hér 
rendere felici il’ più che sia poasibilè i 
miei ‘fratelli." . ' * . 

' Riempile f miei occhi ‘ di una bene- 
fica dolcézza , 'affinchè mi abbàssi‘'sino 
alla Capanna del niiserabile *, e cei chi 
con bontà gli' sventurati. ' ‘ 

' Fitte die i 'miei 'orecchi. si apranoICon* 
giùbilo a llé preghiere del d>overò,'«i che* 
tfian’ó SOVtli’aUe' lodf insidiose dell’adn^ 
latore J^ '- ’che quello che a ‘ me-f-icor- 
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re, sia ricevalo con tenerezza nelle mie 
braccia , e ‘che il mio cuore si trovi 
aperto per pliiuiKjue Ira bisogno .della 
ima' assistenza’. Aiutatemi a proteéeeré la 

• C'i» . -.II. r DO , . 

verità,, a. combattere 1. pregiudizi, a di- 
struggére gli' errori, ed a non ispargeré 
sulla terra con le 'mie azioni die feli- 
cità e benedizióni.* Benedite,^ onnipotente 
Iddio, Atilla ;la mia casa, la mia' con- 
Sortd , 1 miei figli ; degnatevi di esser 
loro padre,’ ispirate loro de buoni seii- 
tfmeiiii*, è .conduceteli ^sulla stradà^del- 
rettitudine e quando avrò finalmente 
teiminata la' mia carriera' , faterni tro- 
vare misericordia nelle vostre braccia 
nell’ ora della morte.. \ \ 

.r.( .! ; . Elevatone tfc//' Ostia 

-> MÌO' Dio,! vi ’ adorò pièno idi- fède e di 
umiltà i Voi' siete 'il ttiio rifu^gio, la mia 
speivinzi^‘«d‘il;mio i 

tu.oj oiiil it ■. , i.: 

oiui i.j) *j oini l‘,i» tu.il Olili. V I 

■Ji Jjjl.'j i.J Ob '( U; y ‘J , 0:, 
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' , Salvàìófé àe^lì uònitni! voi che siete 
raório j^r nóf, è vi siete offerto in sa- 
critìzio per r espiazione de| péccatij’ com- 
prendo che* urnaria ’sèelleratezza ha dis- 
prezzata la vpstra bontà , e che le’ no- 
stre colpe hanno caelòhato’ lo, sparsi- 
mento del vostro sangue. Impedite, che 
colla mia condotta contribuisca ad of- 
fendervi, , è epe mi .dimentichi che vof 
siete tuttbi amore, W che moriste’suir àl- 
tare* ‘ dell' ^riàore^jU 'di , riepneiUa- 

’jli'O/ oli'jM I''! it:; • •' 

J?opo l' JEhtviiiioné ì II i:h> !i it 

RioooTarionq prog|«^0 del, battesimo. 


:;,Mìq; OiplJ <V,PÌ :C0«ipscfitp il /mìo cuore 
f!;;la .ftincerilà, d^Dft ' anima, PrOt 
metto qui di.avfflfiiri ^f^pJìe jdlavantii gli 
occhi , e dentro il mio cuore come 
r ultimo fine del mio essere, e del mio 
destino , e come 1’ oggetto di tutte le 
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ipie .brame e de miei d^derì«\ Yi. do 
parola di adorarvi pome , mio , supremo 
Padrpne, e di temervi, ma col timore 
di un figlio verso suo padre,} .di- porre 
in . vpl, tuttCj le mìe, speranze, tutta la 
mia fidpGÌa, come mio proprio Conser- 
jvatore, ed apche di tutta la natura; dì 
pon cercar soccorso nè consolazione , 
aenonchp nella vostra potenza e saviez-* 
Qonsidererò la vostra parola come 
il, pegno più sapro, la vostra legge co- 
me una regola di vita inviolabile. La 
vostra volontà diverrà la mia in tutti 
gli avvenimenti felici , o infelici della 
' vita> ed il desiderio di piacervi sarà il 
primo ed jl più qrdeote del mio cuore.. 
Sorgente di tutto il. bene, a cui sono 
debitore di tti^to, rimetto dì bel nuovo 
fra le vostre paterne mani tutto piò che 
io sono, e tutto quello cbe , possiedo. 

Faie che il mio, corpo sja il soggior- 
no continuo dello Spirito Santo , e‘ |a 
mia anima una pura immagine delle 
vostre perfezioni ; fate che lo spirito 
mio sia incessantemente occupato nella 
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rìcierca di queste' perfezioni^ e siale per 
sempre/ o Dio della mia salute, ‘1’ og- 
gètto prihci^àìe delle mie brame, e de' 
miei’ interni movimenti. ' ' ' ‘ ' 

' Fate che tutto I il bene che farò 'per 
r avvenire non sia disonoralo da un vile 
interesse, nè tanto meno dalla ‘speranza 
del favore o degli applausi umani, ma 
bensì che sia interamente ed ùnicamente 
consecrato alla maggior gloria del no- 
me vostro, alla' felicità de’ miei simili", 
éd' alla propagazione della religione e 
della virtù. ’ . ' 

In avvenire 'la mia principale occu- 
pazione consisterà nel combattérè con 
ogni fervore tutto il male;, che si 'tro- 
va dentro e fuòri di.'trie sifesso, nell’ op- 
porrai con tutte le miè 'forze' a tutti i 
disordini ovunque sarò *'pter 'incontrar- 
mi , nel sostenere il bene "'per quanto 
lo permetterà la mia 'debolezza’, e nel 
procurare -fidi ' partigiani alla virtù.' ‘ 

l'I! ^ j r':;i i-;: . ir • 

iU'.'i '’: <•'. .'.t i " 'T 

slb.i . .-■.•«vjf;' t-e ci .. 
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j4l PMcr, nosler , 


> -1 ; •» 


Mio Dio ! qual Jielicità pei mol lali ^ 
ai qualij è .permesso! 4j ch^marvi . loro 
Padre ! Ob .quanto è dolce e ^^ignificap^^ 
q.uesiO' nome, di Padre ! Voi ^ siete rnoslr,<^ 
Padre, e. noi siamo i,jVX)SjLri ;figliùoÌi. j. 
( Quel .Cielo ove. pbitatg,,.jdev’ es^efe 
qn, giorno il apio,. reLaggio|q,4^Uo,.,<;^Pj’ 


miei fratelli. Possano qunqqe,,^tjulli. gli 
uomini vostri tìgli conoscervi, onorarvi 
ed amarvi per ^sempre. 0. Padre de’ vi- 
venti ! estendete giornalmente vie piu 
r impem della vostra gra4Ìa , e;,c9q^u- 
ceteli tutti alla, jrqstra^^cpnoscep^ 
quanto a. me, ricpnosperò.sempip.jtqUc» 
quello ,.che decpetate sa^destiqoj d^glj 

uomini, ;c9m®!PP«VI* ì}9MfÀ 

e d^oVOStro, amore,. .j. 

Mi,4K)ttomeU9,ppq tqUi 

i, vostri .santi ilecreti che . io 
«d,.adoro.,Si faqcia |a, y,ftót!;aj . yplou/^^j, 
Qf Signore , e. npn, la ^ mia. , Consn vate 
ej-ualmeule i miei fratelli,, e, date loro 

O » t t t . : 
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il pne ed il nutrimento quotidiano ne- 
cesjìario al sostegno della lor vita, unì> 
tamente al pne dell’ anima, affinchè il 
lofo sptf ito' abbia anch’egli il suo ali- 
Vnentó. 'A colóro' ’ché mi ban'tìo’ pflfeso^ 
perdono di lutto cuore, onde perdona- 
temi "pure ih' simil guisà, o rnió Padre,’ 
a norma della ‘ Vo^ra parola cóncèdettf 
al mip spiritò’ la ‘ffiréa 'di 'resistere bel 
mòiben to' dèlie tentazióni; liberateini' d 
presérvateón • da ogni male, e cbat ‘sia.' 

il .■ / , 1 il 'I., ‘in 

■ ; i/uf-.. ! . 
Ji -{ •)> / ‘•!(r fili. Il If'n; ‘ . .I ilf'j ! I . ■ • 

‘^'b'^SìilVatore degli Uórfaini ! ' vb?‘ avet^ 
pdrtallo ' il pesò ^d^ lovò pccati ' insieme* 
èpir’inhòceiiia e la dolcfejiza di' ufn àgnet-’ 
Id'i feuir altare del sàcriticio. Voi’ che cer-i‘ 
^Vate il vàhtdggiO dèlll'timanii»; foste 
tratto a rporte dagl’ istéssi che 'àinfo iive>* 
Vìàtè' àcca rezza li J Ma ‘vói non sapfev^aie , 
éhè perdonare' in' braccio ancOrà-deMa' 
mòrte medesima’, éd i vostri ultimi* so-* 
spiri ' non espi'imevàno che ’ il " prdona 
de' Tosiri nemici./' ' • * ' ’ 
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Fate cbe il vostro esempio sia la nor- 
ma di tiiìte lé mie àzìdni , affinchè io 
giunga a rasspmigliarvi. fatemi pure. un 
dono di quèlla divina' pace^»‘ che voi 
solo* potete donare # "è“chè è/ .1' unicò 
mezzo per compahirmr Mà’"ÉalUte 'déi« 
ranimà. 

• , t: i ■> ■ ' 

o.ij i:.j 1- . ( ;a li • - 

*'Sé do' nn’' occhiata *, "idiò Di6 / élìà 
Vòstra grandezza , oh corhe' Comptiendò 
il ' mio' niente !' Pér' questo' esbfaraó dd 
lungi verso ‘di vói 't Signore;' giacché OoSl 
■vi piace/ puriticatenii risanate' la‘ mik 
anima* ammalata' V e prèparatevr“ìni* lei 
un'’ abitazione dég^a' di fòi. ;Cohcjédietéi 
mi Id' grazia di farihi ' Sentire '' la *virtu 
di questo! 'Pane che" dà 'Ih titS'*, ‘Éóme 
ate'ió mè*né fossi' in' rèdltli^ trutritói. ’ 

Datemi ‘ forza, nell’ 'Sdempittìcni<d‘"dei 
miei doveri,' nel. ferVotié per* il 'bértéi' é 
nei preservativi còritro' le ddholèzze déi^ 
r umanità.' Riuniteini JHilierartiéWte' ' d 
Voi; acciocché nJlliraia^pm irt'‘gràdd di 
Separarmi t dal vostro àrtìdrei ‘ y-'. i- / 
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-i.Hjri o i’- >/ li ‘'if'j oh'T 

oi il. r.-r 

fiir •■ li'fi .iv ii.ii ju. I.: »! 


jj.pian, Dio. d! a^ore ! ,oli quanto,, .il, 
p^ns^re .ri^mpi^ l\anin.Va ..raia^ di. 
gioia !.,J[1 .giip jcupj’e ,è sempre,, coi» leu lo 
e soddisìaiio quando penso a voi q 
particolarmente considerando , che voi 
siete il Dio dèlia mia^salute, ed un Dio 


fi ' buono ;e jtap^o ben^co.,y9Ì t>i|,a^a> 
^lB,,sinq,d^irf2ternità, ed ^aves^p.cqrf; 
pie J>ripia dt^la,mja.,easteu' 4 ^..|Y%^>ftf: 
fbq nii, dati , dei ,,ten^ i ^ genitori , 

jleglif ami^i ;;?e)anii f y,oi J^^^ che ver-> 
pf§ie,lorOHÌn. ^no ^ sofferenza ed’, aiuo--, 
ICj perjiPire, fjùando, era |encQija„nPi. de- 
^ile .fallici ulfoj, incapace di regger ipi. 

inviato, il .vo^o ,Apgelo, 
dal cielo, ja qptjio^irjoii , in^ cujila,,, ?.;ad 
ncgopipagnarmi,; e prp^eggevpii-in .tutti 

i, n>ieÌHp^!^i>’$iale ip Pguj, l^^pp gloria, 

iicaiq,.^0 Dip djel)a mie ^1^, le, .per ,le 
continue, riprOM^ 4.<^Uj.amor vostiu, d^fU^ 
le qu^iqinnOf^^b^du^P Ìsla»iA.ejdelld mia 
vi la mi ricpjmate.. .^Siale, sepipre bene- 
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(ietlo per tulle le ore felici, e per tulle 
le notti che mi avete fatte passare in 
braccio di un dolce sonno. Siate bene- 
detto per ogni volta , che per mezzo 
de* raggi del Sole faceste nascere 1’ al- 
legrezza nella mia anima, per ogni sor- 
so di acqua che ha rinfrescato la mia 
bocca assetata , per ciascheduna ' vivan- 
da , che ha dato forza al mìo corpo 
spossalo, e per lutti i piaceri accórdaii’ 
al mio spirito ed ai mìei sensi. Siate 
pur sempre' glorificalo e benedetto, o 
Signore, per avermi dato un cuore ca- 
p;»ce di amarvi, ed una lingua per 'ce- 
lebrare le vostre lodi. 

, ■ • 'III.' r 

' Mia Benedizione del Sàcerdoie 

• A 4 . 

Benedite, o mio Dìo , le mìe sante 
risoluzioni. Benedite le mie occupazio- 
ni , i miei travagli , ed il mio nutri- 
mento. Spargete la vostra benedizione 
sopm di me , sopra i mìei, e su lutti 
gli uomini , tanto riguardo al corpoi/ 
che riguardo^ all’ anima, e fate che que- 
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sta benedizione 'resti coàlantemente' !X)« 
pra di noi. . . ■ ' . . r ; 

; f 

! . f- • • . . ' J • • 

( • ( j 41V uUima Evangelio , , , . ' 

Fatemi concepire., o mio Signore e 
mio Dio , che solo piediant^ la vostiu 
dottrina , possono gli uomini giungere 
alla vera felicità- Fatemi allontanare da 
ogni .prosperità illusoria, e concedetemi 
la grazia di comprendere, che 1’ amore 
verso, di me stesso , e verso il mondo 
non fanno ,, che , allontau^rnii dal mio 
vero e, gran destino. ; Fate, inoltre che 
tutte le mie azioni siano pufe come la 
rugiada del mattino, e che il mio cuo> 
re si cangi in un tempio degno di di- 
venire la vostra abitazione. 


' ORAZIONI PER LA COMEESSIONE. , ni 

' O mio Dio, làtemi conosc«-e cosa sia 
la* penitenza. — Quel peccatore , che , 
dopo aver confessato i suoi peccati, cliie» 

« 
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de perdono ifjoii'i un cuore contrito ed 
umìlnilo.,' se nei astiene in avvenirci j e 
conduce una vita tutta consàorata. alle, 
opere dell’ ancore 1 e della fedé, quello ò 
che in realtà ; fa peni te n za « Parimente 
colui che conosce il > male che si. trova, 
in .'se stesso'., e se ne pente, si guarda 
dal commetterne del nuovo , sfugge le 
occasioni,) ed implora a tal eQ'etlo l’as*. 
si.stenza del Signore, ■ questo è i pure, ùu 
vero penitente. ; . 

• (^icludo^perciò, o mio. Dioj che la 
penitenza tche da noi esigete ^n è la 
penitenza vocale.: . • : : ' . / 'j i ; 


Per esser illuminato nell’esame della eóscicnia. 


Dio, autore di ogni luce ! voi cono- 
scete le vie- del mio. cuore, [e tutti i 
miei peccati Kno scritti avanti) di voi.- 
- Illuminatemi’ ailinchè io. 11. conosca , 
e possa rendere a_me stesso, « ni i severo 
conto; della mìa > passata condotta. ! , 
Voglio penetrare nel pili profondo 
del mio intorno senza omeilcre alcuno 
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de’ miei peccati , affine di deplorarli 
lutti senza eccezione con tutto. quel do- 
lore di cui sono capace. 

Datemi la vostra grazia per iscorla in 
questo personale giudizio; e fate che lo 
Spirito Santo , di cui ci avete promes- 
so l’assistenza per bocca del vostro -‘Fi- 
glio, allorquando la. richiederemo, scen- 
da sopra di me , e sparga la sua luce 
nella mia anima, acciocché possa com- 
prendere la quantità e gravità delle of- 
lése, che ho commesso in pensieri, pa- 
role ed opere verso di voi, verso il mio 
prossimo e verso me stesso. •• 

Metodo focile e ragionevole di esaminare 
la propria coscienza. 

In qual maniera ho vissuto da una 
tal epoca in poi ? Come ho comincia- 
ta, e finita questa giornata ? — Fu es- 
so fra il numero di quelle perdute per 
r eternità? Potrei io in que.sto punto 
terminare il corso de’ miei giorni ?' 

In qual maniera sta il- mio Quore 
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con Dio ? — Hò io sovente pénsato al- 
la sua presenza universale, alla sua bon- 
tà ed alla sua santa legge? Ne ho io 
parlato volentieri , e col rispetto con- 
venevole ? Ho io giornalmente pregato 
il Signore, ed in qual modo Io feci?-- 
Gli ho io reso le dovute grazie per tan- 
te beneficenze compartitemi ? ~ Che co- 
sa ho fatto per amor suo? — Ho io a- 
scoltato e seguito le sue inspirazioni? 

In qual maniera mi son io compor- 
tato verso i miei fratelli ? II mio cuo- 
re avrebbe egli forse a vicenda dato 
luogo all’ amarezza, all’ odio, alla ven- 
detta, al disprezzo, ai sospetti, alla sod- 
disfazione di vederli infelici ? È egli al 
presente sciolto da tutte queste pssioni? 

Ho io molestato od ofieso giammai il 
mio simile ? — L’ ho io maltrattato, in- 
gannato, oppresso ? Ho forse calunniato 
r innocente o con detti, o col mio si- 
lenzio accompagnato da qualche maligno 
sorriso, o da qualche altro gesto signi- 
ficante? Ho io mormorato e pubblic.Hi 
i falli d# miei simili ? Ho id^ pregiudi- 
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calo a qualcheduno nelle sostanze e 
ripat'alo alla mia ingiustizia ? o sono io 
pronto a ripararvi,: ed ini qual modo ? 

Ho forse incitalo qualcheduno .a pec- 
care, o glie ne ho somministrata in qual- 
che manièra 1' occasione ? — Ho cagio- 
nato dello scandalo, o posto soli’ occhio 
qualche cattivo esempio ? Ho io messo 
in pratica le opere di misericordia , ed. 
ho io prestalo agl’ infelici ed ai poveri 
quell' assistenza e quel soccorso di cui 
avevano bisogno , e eh' io era in istato 
di dar loro ? Mi son io mostrato sem- 
pre caritatevole, ufficioso, compassione- 
vole ? — Di qual buona azione può ral- 
legrarsi il mio cuore? , . 

In qual maniera ho, io eseguiti i do- 
veri del mio stato;? 11 Signore sarà egli 
contento dell’ occupazione della mia gior- 
nata? Posso, esserlo di me medesimo? — 
Come, mi; sono condotto tanto nei pati- 
menti che nei piaceri? Ho. io mostrala 
la. dovuta moderazione, umiltà, pazien- 
za e rassegnazione ? Qual è stato 1' og- 
getto della maggior parte de'raieiipeu- 
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sieri e dei miei desideri ? Oserei di 
svelarlo in pubblico ? Uo io commest» 
qiialche cosa di cui abbia entro me stesr 
so da arrossire? . - . , ’ • < 

Ilo io combattuto la mia passione do> 
minante, e le < mie. catti ve abitudini? *— 
G)me ho io mantenuto ,le mie rìsolo^ 
zioni ? — Sono io ricaduto per debolez- 
za , per poca cautela , per leggerezza ? 
Ho io riconosciuto il mio errore e pro- 
vatone pentimento ? > . 

Sono io divenuto frattanto migliore 
o più reprobo' che in addietro? Com’è 
disposto il mio cuore ? In quali situa- 
zioni' si trova la mia anima ? Se Dio 
in quest’ istante mi chiamasse^ sarei . io 
preparato a partire?- . .1 


' Atto di Contrizione • 

O)nosco , mio Dio , che ho sovente 
trasgredito i vostri santi comandamenti, 
e comprendo quanto dispiacere vi ab* 
bia cagionalo , e quanto sia degno- di 
gasiigo.' O Dip d’ amore 1 voi mi avete 
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assistito nei miei bisogni coila maggiore 
paterna sollecitudine ; mi avete conser- 
valo fino a questo momento con tante 
successive beneficenze, ed io vi< ho pa- 
gato d' ingratitudine. 

Voi mi avete- promesso, dopo questa 
vita pissaggera, uua vita eterna, ed una 
felicità che vermi occhio , orecchio ed 
intelletto mortale non ha mai potuto 
vedere, intendere, nè concepire.. 

Fu per vostro comando , che il vo- 
stro divino Figliuolo si è abbassalo a 
prendere carne umana , e voi lo avete 
esposto ad una morte ignominiosa , af- 
finchè io possa godere della vita eterna; 
e voi non esigeste per lutto ciò altra 
cosa da me, se non che di amarvi so- 
pra ogni cosa , d’amare il mio prossi- 
mo , e di bue del bene su di questa 
terra, per amor del bene , e perchè io 
non posso fare nulla di meglio, e che 
mi renda più felice. Tutte le volle che 
ho trasgredito con. tanta leggerezza, e 
con tanta temerità queste paterne leggi, 
senza 1’ osservanza delle quali non po- 
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Irò e^re avvenluroso, nè per un dato 
lempo, nè per lulia T eternila, la mia 
coscienza esclamava altamente contro di 
me, ed ip non posso, mio Dio, che ri- 
volgermi con dolore verso di voi. 

. ‘Signore, siate misericordioso verso un 
miserabile peccatore. Non pii iiattate a 
norma de’ dettami della .vostra giusti- 
zia , ma secondo 1’ infinita vostra mi- 
sericordia. Io sono solo colpevole verso 
di voi, ed ho solamente peccato contro 
di voi ; cancellate dunque i miei pec- 
cati, e degnatevi di obliarli. , 

Voi vedete la buona volontà del mio 
cuore , e la sincerità del mio penti- 
mento ; ma tutto ò in me debole ed 
imperfetto , e non ho niente che sia 
capace a dar soddisfazione alla vostra 
giustizia. La sola offerta presentata dal 
Salvatore dei mondo è in grado di abo- 
lire il debito delle mie iniquità. Egli 
è mediatore fra voi e me , ed egli ha 
soddisfatto alia vostra giustìzia. Conce- 
detemi , o Padre degli uomini , che 
provi 1' dhcacia della sua morte , me- 
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diante !a mia riconciliazione ed il mio 
perdono. ■ > ^ • i • • 

‘ ' ‘ Risolutionè di «mendàrsi “ ■ ' • 

' Dio di amore, quante e quante volte 
mai non ho fatto proponimento di e- 
niendarnii , e pure quante volte 'di già 
ho rotto il mio giuramento, ed abban- 
donate le vere tracce del vostro amore ! 

L’amore di me stesso e del mondo 
mi t hanno “sempre allontanato da itoi , 
o eterno Creatore. Fatemi conoscere che 
non vi è che il vostro amóre, die pos- 
sa formare la mia felicità.' Padre degli 
iiorhini !' io non vógHo colmare' la' mi- 
sura delle mie iniquità , ’ nè abusarmi 
più lungamente della vostra bontà. Ec- 
comi risoluto di' obbedirvi in avveni- 
re, e di esser fedele ai vostri comanda- 
menti.' Ma , Signore i che sono le mie 
risoluzioni senza' d soccorso della voslia 
grazia? ‘ ‘ / > . < 

‘ Sostenetemi o Signore, nei combatti- 
menti che fo alle mie perverse iuclina- 
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zioni ,1 ecl al lopclièt i siano le nwe^ forze 
in procinto di vacillare , accorrete a 
soccorrermi, come< siete solitola fafe , 
Dio ' diel la- forza ; i n / favore . dei del^ol iv 
Voi siete) la mia assistentati ed a voi 
solo t lO Sighore , raii afUdo , e sotto la 
vostra direzione camminerà sul / sentiiero 
della 'vita, < ... 

. . ’ , Orazione dopo la’ Confessione 

Dopo aver pianto per quanto è .in 
mio potere e confessato i miei peccati, 
e dopo di essermi sommesso con tutta 
umiltà air imposta penitenza, ripongo 
tuttavia m,ia fiducia in* voi, o _Signpre, 
e spero che l’a^oluzione concessami, dal 
vostro Ministro sarà parimente da , voi 
confermata in. Cielo, La.vpstra niiseri- 
cordia c infinita , ,e voi pon rigettate 
mai il peccatore^, che da) T abisso delle 
sue luiseriQ innnalza le,sjue grida , verso 
di voi, ,per oileuere ,la, vostra grazjia^ . 

i . : • .11 I ' I . i " ; 
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ORAZIONE AVANTI LA COMUNIONE 

i. ■ ‘ 

, Prendete, mangiate; ecco il mio Cor- 
po , che viene a voi donato ; fate 'ciò 
in memoria di me : ecco il Calice col 
mio Sangue per la nuova aileainza spar- 
so per voi; ^vetene tutti. Io sono il 
Pane vivente disceso dal Cielo; chi ne 
raangerà , viverli eternamente , mentre 
questo Pane è la mia Carne. Quegli 
che mangia la mia Carne e beve il mio 
Sangue, goderà la vita eterna. Kgli di- 
mora in me , ed io in lui , perchè la 
mia Carne è il vero nutrimento, ed il 
mio Sangue la vera bevanda. 

Verità eterna !’ queste sono le vostre 
parole , ed' è impassibile che voi c’ in- 
ganniate. Le vostre parole sono spirito 
e vita, e voi siete il vero' Dio nascosto, 
il Dio della mia salute in cui pongo 
tutta la mia liducia. 'Egli è sopra di 
voi, che fondo quella viva lède, colici 
quale ' mi accosto alla sacrosanta mensa 
in memoria della vostra morte. Non 
rigettale 1’ aidcute desiderio, che nutro 
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disunirmi intimamente; a Voi;, ma ve- 
nite >bensi,, o Signore. , e colmate' la 
mini casa di; benedizioni. Set trovate, o 
mio Dio , qualche cosa in me che mi 
renda' indegno di. qu^ta grazia, vi pre- 
go umilmente ! di < purificare mollante 
]' amori vostro 11, > mio cuore , affinchè 
non rassomigli, (in terun imodo a quel 
traditore che sedeva jalla* vostra i tevohu 
Inspiratemi I' umiltà la devozione v la 
venerazione ed' il raceogl imeiUo, di api- 
rito., ! che .> richiede 'la santità 'di questo 
sublime Mistero. <Fer quanto' la debo-? 
lezza dello spirito umano può innalzarsi; 
alla vostra 1 grandezza ,. o Signore, per- 
mettetemi che possa comprendere tulio 
il valore di questa divina beneficenza , 
e penetratemi coll’ abbondanza della vo- 
stra infinita misericordia , i affinchè sia 
degno di approssimarmi alla vostra san- 
tissima mensa. . . : .'ir. j ( 

Atto di .^Adorazione. 

' *1 . / y I ' ) >t' ■ ’ 

■ Riconosco , p ^Signore , che ,la mia 
vita Olla mia esistenza «non sono nulla 
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per voif,;nia Toi però siete tutlò- per 
irie:'iVoi"Qi»\’ate‘ Dio invanii .die‘"ib esi-. 
stessi' V; /e lio • iàretfr per seni pre , anche 
dopo ibhe il mìoi corpoinbn rassoifiiglie->i 
rà pili a isòrpo unaano. Ho percorso’ tut- 
ta' laUerra'^^ie ivirl]|oialla line 'trovato. • 
Se non: vengo saziato: dà voi > i non ]o> 
^arò' mai 'in :r. tutto V universo; sarà t lai 
vita/ per me ' un'iitornwnto ) sospirerò' 
continuamente ;! e .''diverrò: ognora piu 
jnfeliòe. A'IyoirJ Ò lioto i ot Signore,' 
il 'Tiu|le iéd all beneiChe! si trovai iiel ,raioi 
cuore, onde I Tieippiték) colla vostra .'gra- 
zia. ^i>4Convinto;.che < non , possano nè 
gHijUcunini;.; tièigl' imperatori v nè/ i ire* 
asiBÌctirarrni> de)la' mia ie^icitàv ina bensì 
solamen ie-i vói i,i<o imio' Signore v’ ib mi' 
raccomahd’o oón: ogni Calore I per ila sal- 
vezza ’é'ipél: riposò deli’ anima: raisIwiCon- 
cedele «ld> cssà- quesiengrazie ^ngiiàcchè è> 
ripiena de’ vostri doni spirituali.: Po- 

treste forse rifiutare Je preghiere di una 
creatura , che si umilia e si prostra a- 
Va'Wti' di*' vói l 0'’Dio i Voir clve dirigete 
l 'moii^del finitómenlo, e che sentite b 
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foggia che pade , dall’ ^Ibero .nel, mezzo 
dj|_un,,ho^C9 splljlario, ^ fi;attanio. che sie- 
te fr^ ,i,,canticj triopfàii An-, 

geli , degnatevi! di, ascoltare ancora la 
voce dell’' uomo. Voi che date la vita 
ed il nutrimento all* insetto che va ag- 
girandosi sottp l m,iei piedi^ non riget- 
terete già la creatura , che vi adora, e 
che avete crea|.a ^cpndo- la, v,ostfa. im- 
magiue, * 

'* r’’*' Dopa >Ia! GomunìotiS '* -l' - ' • : 

» » 

• ’ ^ •»!/ ;1 li * . :;r 1 i 

Di q^a] ,riCQno8ce^izà,njC|n yt^ spnp d«?- 
l^itoie, o Signore, per la grazia, ^che «li 
avete. Atta,! ]yIa.,quapto mal sQno;indj- 
geptq, mentre tt^tiP , quello ^chf possiedo 
è , vosero, e perfiaq. iVpen^i^ro stesso , 
che si solleva, éntro, IV, anima mia verso 
di, .voi,, ,è,Qpéva.,vpstfa ;,>..nó,n' .possq 
dnnqoe.,altfp, offerirvi eoe. un, quo>;e be-, 
neUfitp, ed,umifiat9 dal sebtimenp ^del- 
le, vostre,. benefiche,, , e , q^ue)la , fedp chq 
mi dà la, sÌcnrez?a Consolante, cìje’^^^^ 
po, esservi, tq^, di,, abbassarvi,: co^ 

tanto aa>oic Unpj a^ Ilio ,, non, ricusereie 
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<li accettare quésta offerta. 0 Salvatore' 
degli uomini , 'ornate il ^ mio cuore' di 
tutte quelfe virtù atte’ a piacervi , e 
consacratelo a servirvi' di tempio'., * 

I . / 1 . • ■ , . I .r I / . ■ ' 1 : 1 • 

• • r * / 1. ; < .1 . :;r i I. 

• *■' " offendere ' dio ' ' ’ 

■ • , il . 1 / , f f ;j 1 1; ' 

Che cosa' mai significa offendere Dio? 
Sento tutta T importanza di questo sog* 
getto , di cui sovente, mi fu parlato, e 
perciò riunisco qui tutte le m'e idee 
per conoscere il vero significato' di’ que- 
•sia' espressione. Già da 'lungo , tempo era 
la mia' opinione che si potesse offen-' 
dervi, 0 mio ‘Dio, i’còme si offende un 
mortale.' Vi 'supponeva , e considerava 
come un padre che' distribuisce' i suoi 
órdini nella' sua casa) e che va in 'col- 
lera e si’ dii^gùsta sé non ’ vengono ’ ese- 
guiti 'a dovere. Ora comprendo’ <^anto 
erano ’ fifllaci queste idee , giacché A'oi 
iion siete 'un" uomo’, ‘e perciò',’ offen- 
dendo voi , nOn può mai essere un’of- 
fesa simile a quella commessa verso un 
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iMDflale.' Quealo 'articolo 'è degnò delle 
piìr'feerie riflossioni.,Ghe .si' inlende per 
oflrticiérè Dio ?i'iPeècfare e trasgredire.! 
efòntandamenii ' diuDiò ; * eocone il vero 

i l Ma' ctief cosa denota questa parola of- 
fesa ?t—' È uii fareaingioriaia qualche- 
duno, ondei violando i.diviiii<cótnanda« 
menti io fo'l ingiuria ta Dio.* 'Si trova 
la* vera precisione, ia questa bspressione? 

10 dòli saprei. mai- rappresentarvi al mio 
sp'uiita come un uomo , l 'ma quale voi 
siete;; vale » dire, come un Dio ,i.e co- 
me il più puro amore. nVoi ci aniaie y 
i'jivo^ri coiqandàmenti> che ci a vete,-dT- 
$tribuitir per renderci felici y sono lo 
.scqpo. dell’i a ralofi vostro» , e perciò non 
óssgrvapdoli ; ' agisco .contro ila 'vostra 
volontà , /e <^per •:^rvirmi di luir 'umana 
e^ressione io -''ingiuria al i vòstro* amo- 
re^ -4 • In quale ìniànieraa potrò' render 
piùi sensibile > questa u deh iiiEiòne ai miei 
deboli lumi?;*— iEsainino mé stesfoi' Amo 

11 diglio, che mi 'avete dato," e per con- 
seguenza' desidera tutto ciò che^può ren- 

9 
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derlò fellcè. DibOiia mio figlio , t non 
toccar queato frutto, il cui sugo è inórr 
tiferò, e nejavrai dvl rnale-.— f G)n liUlò 
ciò iV imprudente lò -màngia, .etnei guan 
dagna la morte. Ecco che mio. figlioi jn 
questo imontenlQ opera' contro J .disegni 
del tnio amore i verso i di dui ., in* 

giàriai ;{d >mio àmord tnèdesimo. ; .'m 
I . iNeir i stessa maniera i Ì’< uomo sdisce 
CODtro .il divino; amore» (Violando. ìisuoi 
comandamenti., non essendo rquesii» 0 
Signore» alti di (daspoiismo Oidi violeo’t 
za , m^( bensì;. dii amore aenzafil cuii a- 
dempimento. non.-pnòil' uoin|p ; es^et-e av-r 
vemuraio. iRìconosco. adunque «videorte.» 
^nieuie , 9 Padi'e : di 1 lutti gli] uomihi .^ 
che tulto.iciò che voi/ ordinatè' »I> è .jpei* 
Jairaia fdicìtài. < Riflettendo Sempre più 
sopra di voi!, e. grungendp tvieppiutja 
comprendervi i vi : tro«o, sempre-. m^-» 
giorinenteitdegno di'iesSere amato, 
Tutto .ciò . che t da' ■ noi. l'ipliieUele , n'otp 
è'.chet per la.: nostra .? prosperità; $ t ’ tutto 
quello chei cticdnn«ndatér»i lò sentiamo 
diygìàt.ipipresso. nei) noslii ,caoriè.t. . , 

/ I 
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I ' ' Eccone* il motivo 'per > cui^ tlolcé è’ il 
vostro giogo, /leggiero /il i vostro’ peso;' o 
sé toTpo ivieppiù àr riflettere isiil vostro 
amOre| sair^more di' un Dio ^fatto uo* 
ma che ha data i là sua >vita' per hi 
nostra >sal rezza >, > sotto < qua) ' mai tetro 
alpelto mi ai: présenta i l'' infrazione dle^ 
vostri I comandamenti ! t •')' r nn*, S 
'>i:|?iócuro di' rendermela pili ^sensihilé 
col segubnte esempioiiiEràvt uri revoche 
teneramente ' amava i suoi Wlditì come 
suoi propri' figli ;? ’o lp loro felicità 'era 
là sua unica loccupazione^iJl solo amo- 
re dettava le sue leggi ; cosicché ’^sotto 
il'suo scettro dii /«tuo /'paese 'era divenuto 
per isloro* un» 'specie /di» Paradiso.- Godete 
di' tutta’ la* Von.ranfelici(à disse lord', 
«ma 'guarda te vi di oltrepassare le « fitm- 
tiera dello > Stato, perdiè al di' là signo- 
siesta un >re bàrbaro , ‘ che, càrica ndovi 
«di ferri , vi Òbòdatiuerebbe alla schia- 
■▼itù. ”- " ' ") '' 1 «■■ '» :..i ’i / 

- ’Ma i sudditi del "buon Re trasgredi- 
rono le sue savie leggi }' si ailonianaro- 
no <lalle frontiere; dove furono ' presi e 
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gettati in orribili carcerici Ad onta! di 
ciò, il I buon re I volle salvare quegl’ in- 
grati t 'perchè il ! suo amore in prò di 
essi continuava ad lessar sempre lo stes- 
so. Spedì' verso, il! barbaro 1’ unico, suo 
figlio in lostaggio ;ì;ma .cercossi. di upiù 
credendosi; eziandio la .sua vite.» Jor. Ia 
darò con piacere jj rispose il preileti© 
figlio del buott^ sovrano , purohè ili%iio 
popolo^ i predilettjndjifniio padre sie'no 
rimessi; in rlibèrtà. FrattanU)* la piàinera 
disperazione I era ijknetvaia nelle carceri, 
ed i prigiOnierif<nérano , in iprocinio di 
uccidersi. . - >i i c' .? 

< 11 buon re' scrisse r lottò ^>1 non vi uc- 
cidete', »inà conservatevi 'inifvlta ,);tal ) è 
ibniio comando. Nònibremo Iche/il- vo- 
stro! bene» Sappiate. ^ dhe ilj mio: unico 
figlio va inconiro .alla, morte ipefj voi ; 
onde inoli «rendete inutile! questo sagri.- 
tizio deir amore.).—! 'Ad. onta^ di. tutto 
ciò violarono 1’ amoroso comando, è si 
Uccisero. Arriva il giornò' della, libera- 
ziunejv muore i| liglio'del • re per gl'i in- 
grati,^ e .mentre) cicde dit riscatiàili col 
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SUO . sangue >,» eccoicUe' essi hanno :a«ini« 
cbilati i suoi disegni ed offesòi Ujsao 
amore. : . •r-.' j-m. s i , i ih 

Sembrami che quest’immagine] esprì- 
ma assai bene la specie di offesa che 
commettiamo verso la Divinità violan- 
do i‘ suoi comandamenti... ■ 

Oh Dio ! sapendo e conoscendo le 
direzioni :de’ vostri’ comandamenti , co- 
me mai potrassi .aver «coraggio ! di vró^ 
larli ? Quest’ immagine resteramnii sem- 
pre impressa vivamente nell’ anima ! De- 
gnatevi di rendermi convinto, ol Signo- 
re > che le vostre leggi’ nuli’ altro sono 
che leggi di amore , ghe* violandole of- 
fendo me 1 medesimo , le che 1’- offendere 
voi è . . un comméttere . un’ offesa i con tro 
r istesso amore. i ' > j.i 

f !'• , I • 1. : . . ' 

PENSIERI ED AFFETTI .DIVOTI ,, 

' ' Dopo aver commesso qualche ’peccafo; 

■ , ' I ; à ; ■ . . 1 ' • il.. 

Me infelice ! Eccomi di nuovo rica- 
duto nel peccato ! Mio Dio , quanto 
me ne dolgo! — Questa caduta sia fui- 
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timftl £ la mia I debolezza non mi ren« 
da pusillanime , ma più .umile e circo- 
spello. Mio buon Dio, datemi peraiò de 
for^e opportune ! . > 



1 11 '.. 


NEL MOMENTO > DI. UNA TENTAZIONE ■ 

« ! 

111 ..- » ^ * \ 

Iddio mi Vede ! ' /Iddio sarà il mio> 
giudice 1 fosei’ò io commeilere un pec- 
calo avanti >i suoi occhi? Dio me ne 
preservi ! ■.... 

r Qual' vantaggio» ne avrò, se soddisfa 
la mia passione ! Quanto caro mi co- 
sterà un . giorno questa mia soddis£izio- 
iie ! Quale sarà il , mio rossorei; quali 
gli leliètti nel .punto della mia morte , 
nell’ eternità ! . ...i. > 

Quale sarà allora la mia gioja, se ora 
resisto con fermezza ! 

Chi lo vuole seriamente , lo può di 
certo. O mio buon Dio, io lu voglio ; 
fortificatemi 1 
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ORAZIONE PER RIPORTARE LA VITTORIA 

' j I , , • ■ . 

SOPRA IM PROPRIE PASSIONI" ! 

• . ' « <l’ - 

Senza di voi, o mio divino Padre, 
come potrei dirigermi pel sentiero della 
purità ! Non mi abbandonate 1.1 nemici 
della salvezza dell’ anima mia’ stanno in 
agguato. Le loro armi sono 1' alletta- 
mento e la voluttà. Mi riguardano con 
un sorriso lusinghiero e mendace. Mi 
stimolano, mi allettano , e sugli occhi 
miei bevono tino all’ ebrietà al vaso 
avvelenato del piacere. O mio Padre! 
siate voi il mio salvatore; fortilicaiemi, 
affinchè io non mi lasci sedurre , nò 
accosti giammai le mie labbra a quella 
coppa incantata e micidiale. 

Se voi, o Signore, non mi date for- 
za , io non resisto , io soccombo. Non 
mi lasciate in abbandono , menirechè 
ripongo in voi tutta> la mia tìducia. Fa- 
te die io rivolga in dietro lo sguardo, 
ogni volta che mi si fanno incontro 
degli oggetti seduttori; fate che il mio 


Digitized by Googic 



- 1 36 ORAZIONE ec. 

braccio si ritiri, allorché mi si preseo- 
taiio Ja cogliere frulli” Vietali. Distrug- 
gete tutti gii al lettamentii fiella ? carne , 
se dovessero indurmi ad olfemlervi; ma 
risparmiate! quest’ anima che appartiene 
a vói , o’Sigiiore , e che è opera delle 
vostre! niàni. Vorreste voi-, distruggere 
la vostra^- propria fattura ? No, .mio* Si- 
gnore, voi 'non lo farete, ma al contra- 
rio uni accorderete forza e potere. Ven- 
gano. allora i sensi a slidaimi a Iwita- 
glia ; voi sarete, o mio Signore, il mio 
scudo ; il vostro nome sarà. quella lan- 
cia, colla quale io combatterò, e la vit- 
toria sarà opera vostra. . ■ • ‘ 


ORAZIONE PER OTTENERE LA DIVINA 
MISERICORDIA o 

I . . . ' 

O.mio Dio! Dio di .misericordia', 
1’ anima nna si solleva sino lu voi. il 
Signore dell’ universo è il vostro no- 
me, il . vostro nome, è il Padre degli 
uomini. — Voi . parlate , ed i moud» 
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escono dàl nlilln, —< ]pafjat^i ed d» mon- 
di eieiUi'aijò nell’ aulico I niei)te. 11 .vo- 
stro trono è circondato, dell un ii^ar.e di 
felicità. Ah ! .fate v, che una gocciai di 
questo mare bagni ii mio palato , ac- 
ciocché possa gustare un saggio di quel- 
la beatitudine, che promettete alle crea- 
ture che vi amano. 

A voi, sono noti non. solo i giorni 
che devo ancora vivere, ma ben anche 
ciò che lio pensato e commesso, essen- 
do il tutto scritto nel vostro libro. Cia- 
scheduna delle mie azioni vi . è notata, 
e queilo^chc mi rincresce si è, che le 
buone sono in. picciol numero in. con- 
fi on lo delle, cattive. Quanto sarebbe per 
ine terribile, questo .libro senza, la .vo- 
stra somma misericordia 1 Ma voi im- 
biancherete il ) nero colore de’ miei. pec- 
cali .co me «.la ine ve essendo vpi mio 
Padiei, un, Padre indulgente e mio li- 
beiatoie in cu,i pongo .tutta la mia 
iiducia e la mia speranza senza il mi- 
nimo timore di essere abbandonato. La 
,ims<MÌcoidia ed il perdono sono, i vo- 
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Stri' Rtfrìbuti , ©'Signore. Perdonatemi, 
perchè spero ‘tu voi! Quando anche sa> 
rò disoiolto dalla spoglia terrestre e ri- 
dotto in polvere, quesla'stessa non ces> 
sera di' avere in' voi tutte le sue spe- 
ranze. I ■ . 


ORAZIONE m UN PADRE DI FAMIGLIA 

- Grande Iddio! Egli è per vostra dis- 
posizione che sono debitore di esser me- 
glio provveduto dalla ' fortuna di tanti 
altri mortali ; lodo la vostra bontà , e 
riconosco'da voi solo gli agi' che godo. 
O Dio di araoi'e, da voi per conseguen- 
za-mi furono affidate le persone che mi 
servono, esse sono vostre -creature, ed il 
vostro amore ha collocato' la doro sorte 
nelle mie mani. Pion mi voglio dun- 
que scordare, o Signore, ' òhe sono uo- 
mini come me , e sebbene agli occhi 
del mondo e stante le leggi della socie- 
tà mi siano- subordinati , il mio cuore 
però li considererà come miei uguali. 
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Mi sarà sempre vlvameute impresso neL* 
la mente quanto è dura la condizione 
di quelli che servono, ed il paio amore 
perciò si sforzerà di .renderla meno gra> 
vosa. , Sarò indulgente nelle loro man- 
canze, e non faiòjoro mai sentire l’ ama- 
rezza del loro stato. Se avranno la dis- 
grazia di divenire ammalati, o di esser 
sopraffatti da qualche disgrazia, io gli 
soccorrerò a guisa di fratelli e li trat- 
terò, come desidererei di essere trattato 
da loro, se mi trovassi nell’ istesso ca- 
so. — Dio d’ amore, inspirate de aenti- 
raenii consimili nel cuore de’ miei fa- 
migliari, affinchè non prendano la nii^ 
umanità per debolezza, e la mia bontà 
per imbecillità, e ne abusino. Fo voto 
di non ritenere nè differire giammai la 
mercede di un onesto artista o di un 
bisognoso manifattore, e, di non esser 
punto avaro verso tali uomini che si 
procacciano con tanta pena il loro pa- 
ne j e se mai nei mie| privati interessi 
facesse d’ uopo d’ una riforma econo- 
mica, la comincierò da me, e non da 
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fjudlt'che si guadagnano la ‘loro sussi» 
stenza‘ mediarne il sudore della loro fron- 
te. 'Ecco in qual guisa / mio Dio, mi 
propongo' di pensare e di agire ; ‘ forti* 
ficaie dunque Còlla vostra • gràfeia le ‘mie 
risoluzióni, ed ‘i* miei ^disegni'. Se anche 
la 'mia buona volónlà’ Venisse disprez» 
za ta’ dai 'miei' subalterni , e ricompen- 
sassero il mio affetto d’ingratitudine, 
non' pei metietè che mi perda' di corag-i 
gio , nè che il mio cuore si cangi ri- 
guardo ad èssi. Fate che io compatisca 
la loro condotta, e che atlribuisca'que- 
sta loro corruzione, ‘e’ maniera di pen- 
sare allà loro cattiva educazione , allo 
stalo 'di servitù in cui languiscono, ed 
alla' durézza de’ trattamenti che soffro- 
no. Fate che io resti fedele ‘ai miei 
principì,'e che nOn perda ‘ mai di vista 
il vòstro gran’precetto che è di amare 
tutti gli uomini ; * siano' pure ingiusti 
verso di me , io però iion cesserò di 
esser giusto verso di loro e se si ^av- 
viliraiino perfino ad ingannarmi , pro- 
curerò di far loro comprendere* che essi 
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medesimi si sono ingannati Rivale' a dire 
che» avranno ingannato' ió me - ila loro 
amio(;r éi beoefaiiore. -Signore, Toi tconò* 
sente (il' mio fcuore, benedite -le mie idee 
e lé^mie azioni ',raffincbè ser^vano.d’ìstcut- 
mento al' vostro- amoreii! -»/ |( irr.j-ui 

•' lO. ” - i" i ! i.i i!, ’( i ■ ') : 

^ I. :'.i I ; • . ^ <rji fi J; > , 

-' ORAZIONE DI un' padre PÈI SOOI FiOLfcf 

■ *i' ; / ■ , . I L* .'■■.•.iì.ijtt 

- Riconosco,! o Signore, >i( m-iei. figli !co- 
nie un dono proveniente -dlalla.'i vostm 
bonthr; Voi (mi u avete dobiso» jsensazioui 
pile li rendono grati ‘ab hiio. oiióra; 
ebre la'tforza ide]r‘amor< pat^rhor pro(vie> 
«e'-aimilraente da voi* lo; ve :U 'presento 
cdtn'& vostri iistessi ì dbnatijvi p degnateci 
di'éiser loro padre, pmdièoio «donìsono 
che un débole moria le,' .'che- mente : può 
fare in lor> vantaggio soiza di t^voiu iL! al- 
bero '<cbe bo -piantato-'^aLrsecdbeià'làlla 
radice, se non-viene^ ùmetitato dalla rti«* 
^iada del cielo, ed ibbevefatoldall’iocqu^ 
delle vostre nuvole/ rVoi . che -jprbv ve- 
dete i corvi del loro BUlrimento* escile 
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conservale /il 'fiore eie nasce in 'mè«so 
ai;i^irupi«> o Padre degli nomini ^ pren* 
dete >nelF istessa maniera' curaL di queste 
creature innocenti , affinchè divengano 
felici in'qnesia e 'nell'altra vila...JEVe- 
stalemi il vostro ajuto' a col ti vare i in 
questi miei cari figli la bontà e l’ umil- 
tà , ed a renderli per mezzo di una 
buona e saggia educazione utili >al ge- 
nere umano. Accordate loro perciò l’in- 
-telletto , e /lai cognizione (dtd bene u(ni- 
tamente'alla buona, volontà / onde di- 
(Ventino perfettii, soprattutto"^ vi' snpi> 
►plicO' d’accordar loro; i •tesori .celesti ’y 
non id^derando :ioj altra ! cosaoiin i loro 
«vantaggio!; giacché /questi soli sono d 
ibeni ( ne^esaam , I il. > resto mi èi indiffi;* 
(nenia, lo non! vi (chiedo ; O' mioìlbol^ 
(le riccheue della ' terra, per lóroiy! nia 
•solamente ilun loorpo^sano e. ibkisto ; 
lOòH’iAuclinazioae^ello studv^ odde posi> 
•sano! Mv venire lai loro bisogni, ma so^ 
qirgUutlo! degnatevi' di concèder (lóro luna 
nobile, e fe orna, maniera di pensare, che 
non > si 'avvilisca e ceda alla violenza 
delle tempeste delia vita umana. 
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Conceélèle- iloFO d« himrAfidi , per 
poter distinguere la> veriiài^‘f ed accioc- 
ché non si lasciano abbagliare dal falso 
splendore) di' «piesta naoiu^., Preser- 
vate ' il' ' loro 'Cuore j da ognh- 'vergognosa 
passione^ e |»oteggete'la lóro iifmopen* 
za corvtrbide ii^sidieidella iieduaìone.iMa 
se 'mairpnevedete', O; Signore,' che deb»* 
bano' essere^ un giorno istiùroenti difrOa^ 
lei sopra da 'terra,' e ehe>i|on!abbiano 'da 
viverb ,• che per>iisciaguraHÌde'i)òro> conf 
fratelli, Mresecateli, o- cnioflDio^ ^lnel fiore 
dell» lorp intiooenzav'e SMMi-iprolungate 
fui loro' vita Aper maledizioueodeiriumiau 
niiàj, leiconiservateli solo' linwquiuito ohe 
diven^éno la '< consolazione: ide^ miserabili 
e 'degli r affli tt|i 'i‘ll>'piocpdoq‘iiumero 'dei 
buoni tisia da essi ediltéato^ied allorquan-f 
do I adii esempio del buon > SamamanO' ^ 
avvannió daU) iiine>alolofo; vttallipeUegii- 
RaggiòuiniJttiiszzaiallelj opere di ' màserio 
cordia, riceveteli nelle beate vostre 'se* 
di^ afflnoliò ionpoida uJi ìgianiOf godervi 
in lieto cofnpagnià^ ediadrofai^vAi eterna* 
mente, i o Padrfe> di.ilduiìjgiliuiouiini. 
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i ,, , s'AlAZiDNB DlIiWN. 'FIGlM^ ^ 

.. >(•.; ) f. 1 j‘j P^lSUOV OÈi»T!WUii ni •: <• : 

< .1 Itìl) ij ir-, !) > ’J ‘j.i > 

. Dlólm+o,..^ Ibili a dijijtDÌ;!l«lti ! i.VoW 
mi. av€tejvdato«'i nliiei lanitiù i.^nUork.^ 
sia |wu!ei nelle dosipei! 1^100» jii, privar-^ 
meneiKÀedBitalé! iSraiei.>piìi;. 0 i»lenli »vo,n 
li- , I e làiel r i» ricci pi di una/ j'-i Ja , ilniiga, 
«K fel ice. ( Bened ilei wui i Iqioj 
luitei leMorooparole ed... impreÌ4eg'](CQxn'( 
parli le . ilóroi)lai irft&tra : div ina)ibeiie<ii«io f 
ne » ie .fafeifdhei»fl()loro ,,iiil«Hey,4l*)i;é 
nellai.cogqial3G«»e dejf.mio bcfje.pKii iai??n 
zo della sièoaliia,i8ahU. grazia jvi^più>;,vènn 
ganoiilkupiaaitiiiIeecióQBiiè dacomi ,posK 
sarìoruhab èducaaionefccanfoime aW»i vo-* 
stia -saniaiiegg^yOOK^eiio .piS5a< ari^ivàr© 
un .gio4’liQ norireolói.a procaediariiiiioot>- 
raviOtrùenle da(.mia sussistenza, ìrdaì |>en> 
anche «di lesseroloiol^id’- aiuto ;d. cUaCon-» 
6olazÌ0neiV nojqocbéi di :^uliiità:ial mio 
prossimo./ t.ii;yd sll uf li -.iivaoii ;<’■> 
I / perm^tete che . uni traltiiio nè 
troppo) dolceraeiite) nèi.;lroppo; sevèra- 
mente i, ma) &te. bensì che rn’ inspirino 
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tutia la ci>tlf(<Ì6nKai rn loro, ^ affinchè iii 
qualunque (liificoltà e bisogno ricorra con 
HliaU'fi'iuoia^ ariloro con8i»li. ed:al loro 
ajùto. Fate, che- in ogni' loro caligo non 
abbiano mai a lipo per ascopo i che il mio 
miglioramento e ^vantaggio, e eh' io stes<> 
so» ne'TÌmanga '1 sempre <* con ?inlo.' / Non 
vogliale» mai concederei che lo zelo e la 
cura per laMiìia educazione -ed .utilità 
tornino loro» a > vóto»; ma fete^ che, per 
mezzo del vostro ■ santo ' ajuto ) i sotto la 
loro- saggia- direzione io leseguiscai'sémpitt- 
scrapblosamente ' ogni Alloro volere, ac* 
uioccchè» sia un giorno adorno r di doti 
tali, ch^ posta piacere' non solo agli uo-^ 
mini, ma ben anclie a «voi stesso',* mio 
Signore. -.Concedete ifinalmente , ò» mio 
DiOj^che ila* vostra sauta benedizione per, 
mezzo di tòro disoenda sopra idi rae^ e 
elv eglino » possano' cohiparire lieti avanti 
il fvosti-b . trono,! e! dirvi t. Eccovi i 
gli che ci' ^ avete I dato non ve> ne ab-‘. 
biamo perduto niuno. t - ■ i- » . • ■ = > 

-i (' X hi i::u' ! lA' ' Ì> n'»J ‘ 

À 

i ;'!! V. . • 'ir lui '• ' > . ■ , '( 

' ^ f 

• O 
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, , ' ORAZIOHÉ DI UN( !*^IT0 ; 1 ... 1 

' -i . 'fi! r 

i. Dio mio! Voi mi «velt© accordata ,urt» 
mogVtc per corhpagnai. indissolubile dé’ 
miei giorni > :e per dividere la .miai sor-?; 
te. durante ■ questo . pellegrinaggio dell» 
mia vita.!! Fatemi considerare , o- mio: 
Dio^ .cbe nell! affidarmi questa creatura 
colleivosire mani , Ime l’avete affidata 
come un fiore destinato' al mio' piacere»] 
ed al mio sollievo. Faterai considerare 
che il fiore della «bellezza., Ja tenerezza' 
e Ja delicatezza cbe isono proprie del ses- 
so, femminile , sono anche soggette alia 
debolezza, alle variazioni ed a| più ,ra-ì 
pido decremento.! Noni permettete dun-i 
que che io sia ingiusto -verso' di .lei. i nel’ 
pretender da essa cose; , che . kion ;sono. 
i^lla. natura del suo essere. Sì può»pre-: 
tendere ideila : rosa bnl lame che. ci' for-- 
nisca di .fiori anche.‘al)di :là).delU ' sua. 
stagione e dallanvioletAa . umilei la ibi zà >. 
della quercia? — Fateehe io. tratti semi . 
pre con ogni dolcezza e bontà la com- 
pagna che mi avete accordata, e se mai 

Oì 
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éll.'i traviàssfì in qualche modo, assi ste- 
lemi , acciocché ìa pòssa con “dolcezza 
far ravvedere. Distruggete nel mio cuo- 
re quell’ orgoglici inumano , e quel ' dì^ 
ritto crudele del più forte che ‘maltratta’ 
una povera e dehdle creatura, che l’a- 
more ha gettalo nelle sue braccia, e che 
le leggi vi ritengono anche quando que- 
st’ amore sia estinto. Fatemi riconoscere 
quale indegnità e crudeltà sia 1’ oppri- 
mere un essere senza difesa , e quanto 
è vergognoso ad un sensibile coltivatore 
calpestare coi piedi quel fiore che ha 
formato il suo piacere nei bei “giorni 
della primavera. La ragione m’ insegna, 
ò Signore, che non essendo io medesimo 
esente dai difetti,' non posso neppure esi- 
gere la perfezione da mia moglie. L' istes- 
sa ragione mi dice aricora, che essendo 
l’errore compagno dell’ umanità, la ve- 
ra opera dell’ amore è il perdonare lé 
altrui mancanze, e sopportare le del>o- 
lezze. Lasciatemi considerare gl* incomo- 
di innumerabili ai quali è sottoposta una 
moglie, e fate che traili con indulgeii- 
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*a , le sue capricciose inconseguenze, che 
spesso provengono .non dal cuore , ma 
dalla struttura particolare della macchi- 
na femminile. Faterai riflettere ai peri- 
coli delle gravidanze, ed agli incomodi , 
continui che vi sono annessi, e che so- j 
no per lo più la causa di molle biz- 
zarrie e variazioni di umore. Non per- 
mettete mai che io sia si ingrato, e che 
mi scordi che quei figliuoletti che vo- 
lano con tanto piacere fra le mie brac- 
cia , e che io stringo con tanta sod- 
disfazione, sono un dono del suo affetto, 
e che è un ingiustizia di disprezzare l’al- 
bero che .ha prodotti si preziosi frutti. 

Preservate, o mio Dio, il, mio cuore 
dal veleno della gelosia e dai sospetti , 
e persuadetemi che questi a nuli’ altro 
conducono se non che ad una jtoiale di- 
struzione deir amicizia e dell' umana, fe- 
licità. Fate che ogni mia operazione ab- 
bia per iscopo di persuadere la mia con- 
sorte che essa ha in me il migliore, ed 
il più generoso amico, e se anche que- 
sta persuasione non è ba.stante a far in 
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essa colpo, fate che io rinuozi’ad ogni 
altro mezzo. L' amarezza e la durez*- 

f • 

za inaspriscono sempre 'più gli' Spiriti , 
ma all’ opposto un ambre continuo Feti- 
de sensibile anche il cuore più' corrotto. 
Invano un denso e solido gelo' sospen<^ 
de il corso di un hume, quando il dol- 
ce calore della primavera riapi'é ‘ ib suo 
letto,' e restituisce un libero sgorgo alle 
sue acque. * ■ ' ‘ 

‘ O mio Dio, voi che siete ‘il' diretto- 
re de’ cuori degli uomini , dirigete an- 
che i nostri, acciocché una santa armo- 
nia tenga adite le. nostre anime; Ma se 
il vostro volene è, o Signore, di prova- 
re il 'mio cuore', non permettete già 
che operi cotillro i miei 'prinéipi le di- 
venga 'ingiusto, perchè gli altri lo furo- 
no verso di me. — Non mi‘ lasciate mai 
obliare che solamente i tenéri ' e giusti 
sentimenti hanno forza sulle anime. For- 
tificate b’o Signore ',' il mio cuore eoa 
questi buoni sentimenti , acciò io non 
renda mai per mia volontà infelice Més- 
«una di 'quelle creature che da voi * itti 
furono affidale. 



on.iT'- ^ 

f ,pl UNA M(^LU;, ', , ^ , 

i l •> (.•, ;j.ir. .1 - - 

,Sig^pr^, voi mi avete 4alo un luari» 
tp^pev,. compagno de’ miei giorni t>ul|ci 
terra, j per, prender parte alia , mia soru;, 
P. pe*(vgnidare i miei passi iu;li,pellegrÌ 7 
leggio (di vita. -fatemi CQnsidei .1 
o Signore, eh’ egli ,è.quello,.da cui 
iraggo-.la sussistenza, acciocché non .rat* 
tristi mai i suoi giorni , e non siu; in- 
grata, il mio sostegno. Fate che io 
sja. sempre [sommessa e | compiacente, afr 
linchè non aggravi le sue f'aiU:hex e non 
riempia di amarezza .quei nuirimeuto cli^ 
egli, guadagna per me e.peC^j suoi tigli, 
^lluipjlqatej, ,Signtn:c, la uda, auima, acp 
Ciò ^ppre^a,'a jco.opspeirei.lu^e le,, viriti 
doipesiiptip. Faie che, procuri di,con,serr 
^Vare.^pjSi;. ipw^o, , d’ uiia bupna economici 
fiitioCh', eg|i(,ha conaegptii,o, cali’ assiiluitìk 
^uoi . luvon-.Fate.che . ipcd laute l’ pgua- 
uuApr^, la dolcezza , di spirilo, 
/ed,, il tenero,, a de tip possa, corona rp 

't,.^oÌ.gÌ9^:PÌ -di fiori e, d,i piaceri, j Fà,- 
Jl^iuif dtv^dt’re seco lui, coipie deve, uua 

( 

■il !.. • J: J 
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comp<ìgndJÌ'éJet^ ,j ÙiUii i l colpi . cUd de> 
siino , tanto nelle felicità che nelle di* 
sgrazie. — Preservatemi da tutti quei 
disordini in cui s immergono le donne 
che* non óondàcòno il valore di aver un 


buon marito , e che cercano tutta la 
loro ( felicità • neUa vani tà i e neJjle . mode. 
Concedetemi odi 'poter .formarei la mia 
anima, e (.colti va re vieppiù il! mia spH 
riio^( aliìncbè se anche d'.età p le malat- 
tie mi privassero' dèi fiore; della' gioven-. 
iùi,> mi iresti . nulladimeno un cuore che 
sia degno dell’ affetto del mio consorte. 
Accordatemi ; Ja grazia di educare; ii miei 

h'tù e de 
•beneiiizi 

gior'ui ’ delia ; DOfiitrai i!^ ita 

TK7 '%'! t >lii 

hi f" '. { .o.ij'ir -' ;• o) 

'f l i;'.'' /i!) li 
-?’ui t )i( il ,»■ ! i ni: 

i"?. t; 

-ih <! lilhih f) r'ijii »;•, lun i un i/L» 

-i-jo.» un 0!ì,i'i} J. •- .V' -all: li ) 
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, . qOKOSCENZA 

l'W . -i ■ >' ' 


1 DEL PROPRIO , DESTINO 

■ I ■ . t ! 1 i-' 1 .1 i.: rsfi'i 


i ! .. ) ( ..l '.i’ I ■ìii'i :> , ('li'i.'iii 

• Lo -scopo della- mia esistenza è il co-i 
noscepé la' vocazione; 'iddio '^mìi Jia 
presso nel 'cuore i^ dolci 'Senlimenù per 
hi mia conservazione < e felicità; ili'^devo 
estendere ‘ per mezzo delle mie' anioni al- 
fe creature 'mie "simili;- trattarle ficome 
me' stesso', accordar’ doro quello' che' a 
me fa' piacere, ed allontanare quello clié 
mi 'là pena. Io 'porto ' adunque 'in me 
stesso il libro deUa leggé ;>'$enlo quello 
che è buono e quello» che- è i giusto^ ‘cor 
nosco quello che mi abbisogna per es- 
ser un uomo retto e benefìco. Cosi la 
mia vocazione è di diventar buono. Que- 
sto sia perciò il mio studio, il mio pri- 
mo ed ultimo oggetto, 'cù diventare il 
miglior uomo che sia possibile. 

Chi mi metterà sul sentiero della bon- 
tà? L’amore. ^ L’ uomo buono, è quel- 
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}oi chi; iahrìi uomini;! 19 miglio* 

i«Mè qud*lo che gli ama - più. La mia 
riaoluRione; adunque si’ è di amare gli 
uopiini’, e di procurar il * loi^o bene. ■ 

' iiiltritiunzjare alle ricchezze^! agli ono- 
ri, il moriificursi %nza termine, è fore- 
se >1» svita' santa che-Dipc esigè da noi ? 
No, 'sicmamente; legli ci ha creali' per 
8gll*s*4'{ U.' ' /T»»( : ,<; / * : !ti'» ’j ‘r M I 

) iSe io mi I pongo a contemplare Ia< vi- 
tà, umana, essa mi si presenta* sotto <ua 
doppio I aspetto : lai vita (spirituale o>rao> 
l'ale, e la vita civile. La prima vuole 
il !bene,’)<la seconda ilo eseguisce; . 

1 .: La. legge del 'mio .Dio m’ impone di 
yolere il bene e di. larla; così l’ azione 
è..<riunitaialla livoloatà. «Non isiiadempio» 
no. adunque) i' doveri d^’(Uomb col oot- 
kiosceru ;il!beneic non metterlo in pra* 
lice, ma Jbuniù col >v,oIei lo «d eseguirlo. 
Eoco,i'o mio Diesila, verità espressa nel- 
le vosirg Sauté SuriUure, quando dite: 
la fede è morta senza le opere. > 

Ma r adempimento di queste azioni 
non deve aver per iscopo l' interesse^ 



j 54 coKoaeajiaA del proprio oestiho 

]Xòii!:è ili iiìondoji nori..rianvor ipro^io^ 
ito» i vania^gi< che ilii tlebbooo «ùhio-»> 
lare- ad eneuuarle. Sarebbeupiei2Ìol;i^ua<>> 
dagnotla» lode! degli uomini, o ,lai:ripu»- 
lazione di uomo benefico, pers i’ aditini- 
pinientOide’ miei, doveri; io .conti nùerei 
ad > esser buono , se ; io lo fossi / ini ef* 
feuo,, 4{uando anche •- lutto il i mondo, mi 
tenesse per cattivo. Se dovessi io. esser 
anche pagalo *d’‘ ingratiludinè-,1 pòrgerei 
ciò non ostante] soccorso alla miseria ai* 
tj'ui ; • per< quau io i lè / mie: forze ^ isi < estoni- 
>4onp. um..'; »J ;'!i7Ìd i.. / .:i ;» 

Tutto farò ; lutti ti imìei. slùdì^- lùtee 
te mio, forzai '.giovanili nel le mie' azioni 
Àmpiegheuò ' per '> te ,i io Bontà infinita ; 
oboif^ithai idalo .t»tti’tg-li ì ùorainii per 
fratelli. *^et fo Icpii nuati^lénnq pnótesix) 
iiite woi^ !o< mio IHo> ohe: eak {giunga al 
suoieQettoi edl ia! «quell» maturità icUe iè 
necessaria per la suaiesedùzèone.ol^le è 
Jui ScopOi (ie|la,‘ miai iVÒcazioBò ^1 

mio destino,' ; à i ’i 

• 'I. vi-'.'lip i!' ojir a, ;''r. 'I i;b’. 

■ I.; i ' ''Oì: t.‘" :v,‘. v.'v) i:oif 
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; . 1 . OR45^KK AVVERSITI . 

— ^ c • ; - 7 ( » . ! • ' i ’ 

, L^endo aiiTO inesperto' nel , cammino 
tlella vita, il mio cuore giovanile, trema 
all’ aspetto dèlie prime disgrazie ch^ mi 
sov l'asiano. _ , 

• mia voce a voi s* innalza , o Sir 
piore,', non per lagnarsi, ma per bene- 
dire quella eterna mano chejpercuote e 
corregge , e per domandare costanza; e 
vigore per sostenere i colpi che pendo- 
no sulla niia testa. Io la piego a voi, 
d Signore, ed adoro la vostra santa vo- 
lontà ; ma chiedo che il mio cuore sia 
uno scoglio immobile alle percosse del- 
la tempesta. Voi sapete, o Signore, le 
cagioni di questi avvenimenti funesti, e 
prenderete cura della mia sorte. Se vin- 
cerò le’ prime bàtiaglie àélte ' avversità 
in questi miei , yerdi ; ^npi , imparerò a 
siidarle io stesso nell' età più matura : 
coinbaUerò ^,con coraggio condro ,lej af- 
flizioni delta vita, pè mi Ic^ierù slrap- 
*dai ‘ di matip. la vittoria per mia viltà 
ò (.Il buiezza. So che side , voi che mi 
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•* 

avete subordinato, ò 'mio Di^ò/alle vi- 
cende di questa vita, sono vostra crea- 
'tùra,'e confido’ nella mano .potente che 
hii 'guida é mi sostiene. Per' vói ‘resi- 
sterò alle ónde del torrente rovinoso , 
non salò come un tronco inanimato che 
si laècra' trasportare , saprò' combàttere 
e' 'vincere. 'Armato 'di questi' senti menù 
aspetterò il nemico nel campo di ‘batta- 
glia senza impallidire' in frónte. Quan- 
do voi vegliate, ^o’ Dio di potenza, alla 
mia difesa, animato da voi, dà voi pro- 
ietto^ che mai' di ' funesto potrà accader- 
ìm , eh’ io quantunque giovine com- 
battente, non incontri, resista' e trionfi? 

•,i i. ^ . -I.; ^ • • 

>i i J-- . . ,.,^l I •' ’ 

* ‘per’ AVANZAR NEL, S^TIERO i , . 

' ì ‘ « DELLA, VlRtÓ ^ ‘ . * ’ 

; »... 1 ... ! ^ . L'i 

' ' Dio santo! Sono peneiràiQ*.dal valore 
della virtù ; ed un ardente ' desiderio 
esiste nel mio petto’ d’ impossessarmene. 
Fate che questa brama del mio cuore 


Digitized by Google 



Pini AVANZAB KEL SEN^l^O.eC. l5^ 


non si estingua raai , che io non mi 
arresti mai nell’ impreso cammino della 
virtù, e che, nel . travaglio propostomi, 
non nasca nè inclinazione all' inerzia , 
nè svogliatezza nell’ incontro di qualche 
difficoltà. Riaccendete vieppiù il mio 
cuore con quel santo, fuoco dello spiri- 
to i celeste, che dà sempre nuovo, vigore 
alle imprese umane, e che sì) facilmente 
da noi allontana tutte le difficoltà. In 
quanto a me piopongo di fare lutto ciò, 
che il mio liliale ardore possa mai giun- 
gere ad eseguire. Giornalmente io> vt^lÌQ 


e rinnovare i miei proponimenti, e ri' 
volger gli sguardi a quella meta, a cui 
mi sono proposto di giungere. Voglio 
misurarne la distanza e accendere il mio 


cuore d’ un nuovo coraggio ed ardore. 
Voglio prender di mira all’ intorno tut- 
to ciò che potrebbe esser .d' ostacolo) al 
mio progresso, per poter anche t da. bel 
principio evitare tutti gii ostacoli. Ora 
voglio pensare a voi, Dio Padre,) ora a 
vostro Figlio Gesù ; voglio ricordarmi 
deir esempio di quei Santi, che già pri- 
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mà di me 81 coraggiosamente e sì' fedel- 
mente batterono la stessa carriera, e cho 
ora> godono un* eterna unione colla su- 
prema felicità. — Sf , in questa guisa 
oilirao 'Dio e Padre amoroso,- eviterò i 
disordini del vivere ; non per qualche 
tempo sarò buono- e virtuoso , per poi 
ricadere' in tiepidezza ed inerzia, e per 
rendermi colla mìa volubilità reo dr 
nuove colpe, di cui mi era già da lun- 
go tempo conservato intatto. Ko , la 
mia vita sarà non solo sempre uguale 
ma ben anche fedele alla virtù. Così sia.’ 



‘ ‘ ORAZIONE PER LA CONSERVAZIONE 

i ... . 1 1 ■ . ' 

, r 

. > DELLA SANITÀ 

■ I.' . 1 

1 < O Signore eiDio delle virtù, voi che 
mi »vete>'donato la vita, perchè io pos- 
sa^ godere di questo -vostro dono, deh! 
fatemi partecipe di uno stato di .salute 
sano e robusto. < 

Sarà forse una volta il mio destino 


Digitized by Google 



GItAZiOIfE PER LVCCmtiBRVAZroNE'eC. l5() 

<U tdovér vivere per cento' e i:ento' de- 
ntici >frate)l*iJ e di ‘dover ira vagì iafe pel 
)oro«.bene. Ma- se^dovessli óra i rovinarmi 
III sbiute, die è il fontedi ogni’conten- 
tozza umana, quanto sarebbe infelice' il 
mionstato, e qual icreatura intitiié ‘sarei 
io pel genere umano !<€Son>!quanto sca> 
pilo ‘mio e degli'altrii mi • ritroverei liel- 
l’ietà 'virile invece di forte e robusto 
infermo, debole e fastidioso! O Diol 
Qual tristo ‘pensiero I Ah ! si , ‘ che io 
"vi-, prometto fermamente di osservare ri- 
gorosameme tutto ciò che può esser gio- 
vevole alla mia sanità, e fd'i fuggire qua. 
lunqùe cosa le potesse nuocere. ‘ Lungi 
sia' dunque da me qualunque disordine 
è srególumento. Fuggire, Ut, fuggir vo- 
glio) la lusinghiera voce dell' infernale 
voluttà che ci conduce ad , essere peg-* 
giori‘ delle bestie irragionevoli. .>Il<<mi(>’ 
corpo sia da me sempre rigaatdato, co- 
lite un santuario/, che>e-Tve di dimora 
ad un essere fatto a/ similitudine di /Dio.’ 
Lo ! voglio nutrirete conservare >ryè abu- 
sarne! mai> còl' disonorai lo *y ' p' maiirai-. 
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taHof iii'^rqualsiv^glia ' nianiera/. Sia f pel* 
Ine «aMnfalUbil; iKg’geiil guaHdarmi' M- 
gorosamente. dalla vei^ognosa inclièaEÌo<* 
ne all ' .ubbi'ìacbeeza ; ' come.' ! pure > Idallai 
deteslàbile ghibiLoneria. 1 cibi, e le 

bevande non sono per me che un mez- 
zo pec'imanlesnernli» m u.. 

Propongo! inoltre di guardarmi • da 
qualunque sia 'giUocò pericoloso, da ogni 
inconsiderau) riscaldameiuo le ,d« quai« 
lunque nuòceVólte raffreddamento;' Non» 
voglio però aslenerrai • dal fare del \rno-* 
to, fiatilo necessario , per la ’ sanità; > Vo- 
glio evitarei la,) leggerezza di.esseit* scru- 
poloso nello I scegliere , i <cibii , - ed il di-' 
sordine >nell;a distribuzióne ideile ore del 
mangiare , e del ^bere.i Si , i caro.. Padre !■ 
salà i naio impegno 4 ossei vare: . con tut- 
ta la piu -'póssibde! diligenza! > tutto i ciò 
che i in I qualche, iguisai, possa iessére utile 
alla mia sanità.' Oh d alloiai sì,i ehe po- 
trò sperare da. voi. .la .voslraj grazia , il: 
Toslrolajuto ed, .il vosiro.. soccorso.;, e. 
pieno di vigore) di spirito e di coipo 
potrò travagliare C(m tuua'lena per gli 
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tìtmini 'miei confi'atèlli ;< el forarore 'di 
molli la- loro fèiìcilà ; ed> anco per 'me 
non* saròi- Oli nere = il piacére ed il con- 
tento di poier= cogliere, e godere i frutti 
delle mie fatiche.. Cosi sia. • i 

i .1 • i,.>. !'■■■> ■•■ I ..•. i.i ■ I V.» 

‘ • . ■ , 1 1 lO • 1 .■'!■((• , , I 

OnAtlOWEÌPEL MAMTENIMENtO , u. ■ 

- I I.. ; ^ '• DELM/ STATO. ì ■. r,ii-, ;i ,u 

* «r‘ M ..il >i ì ■■ * Kl:. ;t) J il f/ M.M ' ^ 

Dio'pieno di niìaericordialtquantOiSaf 
vie .sono tutte le Vostre dìsposizioiii: Mi-ì 
I ioni* e milioni di uomini furono da voi 
po.sii su questa terra> Nei loro, cuori i in 
éulcaste quella .vocèj che loro conianda 
di conservare «la propria vita, e pcricon- 
segaenza- di ‘desiiJÉerare e di godere, i La 
terra intiera con lUttiti suoi prudoitidu 
loro da J voi concessai per- poter tu'ontenr 
tare questo tappeti lo, i ma non : mancaste 
però di scriver nel l<^otCùore>>anco queir 
ia legge «che idice.c Cercai' H ìHiq r.meL 
7iòn privare però > gli alta del doro prò- 
^r/o ^e/te. < Ma . qui non terminò , già la 
vostra -sapienza > la vostra ^^provvidenza 

11 
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ella vostra boalà.l Voli ben sapevale chér 
l’iuotno non e caj»ce.iidl astOnefsl .dal 
ira^redire cotal-.leggè. e. che. talvolta», o, 
per ' leggerezza di .girilo,» o -per itializia 
offende i diritti del suo i; prossimOì. -.Ma 
ecco che la. vostra sapienza non mancò 
di soccorrerci. Voi ordinaste fra gli uo- 
mini delle società» deste loro I costituzio- 
ni e superiori* che v^liano sopra l’ese- 
cuzione della prima legge fondamentale. 
DÌO' buono 1 Quanto i grahde (è mai il 
benefizio di una tale- socièlà 1 Chi, può 
solamente- rappresentarsi' i continui com- 
battìmemi»' le fermentazioni,; i disordi- 
ni e gli st;ompigli che regnerebbero nel 
genere umano se voi, ^cato Padre, non 
ce ne aveste fatti partecipi ? i Qual .crea- 
tura mai desidererebbe di ‘vivere sui di 
questa terra ? — Si* mio Dio!/ pieno di 
gratitudine riconosce il i mio cuore la sor- 
te 'felice che ha dii poter vivere nell# 
società e di ' godet e i vdnlaggi di Uiui 
savia e felice costituzione; r-.\Deh ! con- 
'liervate sempre il nostro Stato, difendeie- 
lo’dia tutti f gl' inimici esteruiied 'interni, 
1 1 
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I 

e^guardatelo. dall; infìime turba di ^u^li 
uomini' die cercano di suscitare tumulti» 
ribellioni, ed jnimicizie ! — Goin.tervate 
il nostro iPrincipe» concedetegli, sforza e 
sanità -, .e^ fatelo jpartcpij» di,; buoni ,e 
giusti consiglieri e 4i. pacifici, stidditi»' .. 

Voi o Supremo, e celeste Pasiprcjri- 
miràte con ^occhio-di iMisorioordia. que- 
sti) nostro. Prelato » {acciò .mediani^ la 
vostra luce , rendesse la noi ,,prlecìpe 
quella strada di santità e giustizia per 
renderci gradevoli al vostro cospetto. 
Egli qual Pastore della sua gregge fosse 
coronato un giorno coi suoi figliuoli, che 
seppe conducere cplassù a tributare al- 
r Altissimo onore, e gloria. 

Conservale , mio. Dio e Padre , il 
-mio cuore sempre immacolato da qual- 
sivoglia midimo pensiero 'di commettere 
qualche disordine nel nostro Sisato. To- 
glietemi dal pericolo- di essere sedotto 
dai cattivi , e di farmi; reo coni opere', 
o con parole di un qualche delitto con- 
tro la patria < o* contro' qualcuno dei 
miei superiori. S'i, mio Dio Litton solo 
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conservatemi da qualunque opera che po- 
tesse esser di danno alla patria ; ma 
datemi bensì forza e vigore , acciocché 
possa anch’ io essere in qualche manie- 
ra «tlle ai miei concittadini col procu- 
rare d’ introdurre tra loro pace , quiete 
e tranquillità'. 

Si ottimo Dio! a' quésto fine deve 
esser diretto ‘il mio studio e tutte le 
mie azioni. Cosi sia. 


, TRIBUTO DI LéDE PER ONORARE 

0 

' LA SS."* TRINITÀ ' [ 

‘ I, 

* i * * ' ' » 

• Santissima Trinità, ed adorabilissima 
unità Padre, Figlio, e Spirito Santo tre 
persone in un solo e semplicissimo Dio, 
Re di> tutti t secoli immortale , ed in- 
creato, siate per sempre adorata, bene- 
detta, e glorificata da tutti gli angeli, 
dai serafini , dai cherubini , e da tutti 
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li Santi de) Paradiso , da questo mo> 
mento, e per lutti i secoli futuri. 

. E voi o, Padre Eterno, Padre santo. 
Padre nostro ,' clie ci creaste dal nulla, 
dandoci uni essere ad immagine e simi- 
litudine- vostra; capace di conoscervi ed 
amarvi, sostenete col braccio vostro po> 
teiitissimo la fragilità mia umana , e 
siccome, mi adottaste benignamente per 
figlia, con infondermi il vostro Santo, 
divino- timore ed, amore, così, fate che io 
temendo .sempre di offendervi, e, costali*’ 
temente amandoci sino, all* ultimo respi- 
ro di mia vita,! ottenessi in eredità quel- 
la < vita , beala, che .promessa e riserbala 
tenete, per ; i , vosl.i;i figliuoii in Cielo. 

• I . i M , Pater^ Ave, e Gloria. 

'Sia sempre, benedetta „ lodata , e ,per 
sempre i;ingraBÌataila santissima Trinità. 

Salito^ tre • volle' santo gran, Dio, degli 
Esci oilì' jii tutta / la terra, è piena deila 
vostra gloria ;<sia lode al Padre, al Pi- 
glio, ed allo Spirito Santo^, ,, 
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Satilìssitna Trinila , |e' séntiplloissn^a 
uiiUà Padre , ' Fi|;I io , e* Spirilo-iSanio'.l 
JJiO altissimo , immenso ed* iutìniio ,' 
crea loré del cielo, e dell* 'terra yii e dii 
tulle' le cósé visibili,'ed’ invisibili asso- 
luto padrone', oniiipotenle misericor- 
iliosoV'b ‘giusto , siale' peli' sempre ‘ado- 
rala y benedeiia , e U’ingraziata 'da , tutti! 
gli angeli spiriti, e‘ parlicolunnente< dai 
principati; dòtninaìiuni e^'virtù 'del • vo-* 
Siro 'Regno’ bealo’,' da 'qt^sto' momento; 
e per 'tutti i Secoli. £ vor amabilissinno 
Gesù sapiènza etef iia dèi Padre, di /Ma- 
ria ’i^empré’ vèr^iné' Unicom diilettq F<iiglioj 
e di dVUp l,’,i^inan . g«ier^ amabilissimo 
Salvatore, Voi che coll’ oferta del vo- 
stro toipo ^in* crocè ' ci ’sinl liticaste li- 
berandoci dalla 'eterna ''morte',' e'daifa 
schiavitù' miserabile del ' peccato f;' "rego- 
late còlla ''vostra sipienéa' mtitiita'lai oiet 
CH mia inèiile^^ illurnfnatein n-lconosce- 
le il gran pitis^O' coir c^i mi' riéoinpra- 
sic, late che puriiicalo nel vostro pre- 
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zlosissimo>$jHigu« diille , amarezze di que- 
sia< vita |>as$aBst, alla 1 dolerne ine^aliiU. 
del Paradiso;. •,< >, .. -■ / . 

' ' ’ Tré 'Patèrf’ Àpé,‘e^ Glònà.] 

J ■ I ■ .»! ■. , ,’H. . I -.'iMn 'ù ! >. I 

iSia .sempre, (lodata , . benedetta » e per; 
sempre ringraziala la Saiit,ÌB$ima jTrii^ità. 
•, Santo ,, tre- volte aa»Ho gran.JPip de-, 
gU'Esercixi, luUa la nerra, è.^pienaijd^ll^, 
vostra gloria;, sia lode, al , Pad re> ^l,i Fi- 
glici, , ed allo iSpirito Sanlo< j,,j . » 

‘ I i‘ 1 1 • ..Oi !' I. • jjj I . I ' ) ( i r. • j. t •• 

- Il / (■ ,1 ij , Il . , ^ ; 

ij.^anlissima Trioilà , ediapimlrabdip^- 
Slitta lunilà Padre, .Figlio, e Spi rÀtO Saia* 
lo> pelagoi interminabile, di 1 gramezze a-r 
bisso, immenso idi i tutte , le,, perfezioni „ 
iutìnixamentei amabile, bellezza jineffahi- 
le, j bontà Lnconiprenaibde sempre .nuo- 
va, e sempre- élerna.. Creatore,. Kedenip- 
re, e glori iìcatpre di tratte le anime giu. 
sie, siale pier tempre adorata , benedet- 
ta^ ed esaltata da, tutb gb spirili ange- 
lici , < e- parlicoUi nìente. dalle celesti pò- 
tesià, Angeli ,, ed- Arcangeli e dal jcoro 
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dt^li' eletti' da questo 'momento ^ i e per- 
tutti lì secoli', in cielo , cd"ra terra ;■ 
e Voi o Santo divino Spirilo amore e- 
lerno del Padre e del Figlio , Dio di 
tutte le consolazioni, e princìpio di lut- 
lè le grafzie, die si dispeósano alie i*a- 
gionevoli creature, spirale nel 'mio cuo- 
re aura 'soavissima del ' vostro amore 
divino',* purgale le ' lene1»i*e della mìa 
ignbraiJAa colla ■ luce gio(X)iKÌa di vosii cV 
presenza, rapile gli anelli miei all’ acqui- 
sto de’ beni eterni. Consolatemi nel mio 
bisogno, e iute colla vostra polente vir- 
tù die 'siccome vi adoro' e credo>qui 
in terra* uo solo Dio. col ‘Padre >€• col 
Figliuolo,' e tre volte sunlo>vi lodo'; cosi 
tre volle- sailio cbiaramenie ivedendovi 
Ili Paradiso, -vi glorificassi, ‘vitàma&>i, 
e L'Oli giubilo setnpiierao >vi ador«s.>t per 
tulli i secoli de’> secoli: Cosi - star' • f 


< . • U 1 <> 


j •«. ' -J 


ire , Pat<?rt_ '.4veì[ e Qluiià . 


'Sia sempre ‘lodata’, betiedetla >e per 
st'nipre ringraziala la Santissima {Trinità. 
SaùlO, tre volte santo, giap Dio de* 
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,t}sercUi, 4ut(a Ja terra ^pien»; del la 

vostra, gloria ; . siairgloria jal Padre ;i| al 
Figlio,- ed alla Spirita, Sanijo. 

' < i 1 .! ■) •> .-''uii ! i) • • .<i-- -, » ..,1 


“■ I < •! . ( r » ' ( t-R S G tt il B- R A i 11 i, 1 i .- 1 'i‘’ i 

r { j • * 

' • I • • -1 ; ■! j> t:u > 1 •• Ivi 1. •! r* /i *■ ' 'H ; j 1 

■.uOiiaipoteate .,( ei s&mp|tei?no iPio, die 
avete, datò) ai vostti .IsTrei ,, Della;, coulèa>; 
iii.one della- vera lede, a ooinp8Q(^re|;l«|,glq- 
l'iaideU’.etelaa, Ti1>ade,,e, }idl$; po^ei^a 
della Maejlà , i ad adorare,, Vi upiià,, ,.v| 
dimaudiaino,, ; che > nella ,t)oede$Ìina 
iiitii^xaidi fede , -fo$simo sempre mmÙM 
ili ogul conirarietà. . ; i„!, f*;,. ,i-> 

1 Per io nostro,, Signore Gesù presta 
Yosico Figlio. ,Co3Ì.sia.|, on.l. iojim 

U V n: ij- .'i T 1 , j t !t:!|Vn,ii -j/j j 

• ■- op.iicij,:. < l-,,i ; ■ ) K- i(;(j .jjii ■j„j 

. OHAEIQNE : Dl.ViO!HP 44 MA, , 


n;j 


* ?tJ 
l 


4M.I 








,j Pi osti aio io miserabiiissinia 
al Ti,o»o . della, Maestà vostra^ Dio, ni 10, 

Tninià Stliuissiioa, Padi V, Figlio;, è;SpV; 



I OltAZiOMB DIVOTISSIMA. 

fU(!^ Santo;, Vango ttiniliato , e confuso 
óell’ abisso del 'mio nulla, e>vi rìcono» 
SCO per quel 'gran Dio, che siete < Crea > 
tore, e Signore del tutto, e colla faccia 
per terra per*- tale vi adorni, unendo ' le 
mie povere adorazioni con quelle di Ma- 
ria» Sadtiasinia , .del Patriarca San Giu- 
5eppt»^'del< Santo > Precursore Gio. Batti- 
sta, ddll'Angeio’ mio Custode > e di lutti 
gli "Angeli ''e ‘Santi del> Paradiso; Vi<rin-' 
grazio "di'» teliti'» e 'tanti'' beiieiiz! spìrU> 
tUali naturali V' c " temporali * td>e 'mi 
aVèle »faiti‘V e specialiiieutel per I avermi 
crealo dal nulla, per eVermi> latto nasce-» 
rd'^iiid seno' della’ Santa ‘Chiesa', per a- 
vermi dato Gesù Cristo -par <Ued e n tore, 
che nacque,. patì ,„e morì in croce , e 
per me poi si restò nei Santissimo Sa- 
cramento dell' ^Eucaristia dn loorpo, san- 
gue , anima , e divinità , liberaiidonii 
dalla schiavit'ù del Demobiò; colla spe- 
rati^ , e grazia della gloria beata. Co- 
nósco "Signóre chb a tante finezze -dt 
aniò're ,' io sempre ho corrisposto con 
somma ingraiìiudine , ‘e sono stalo ‘ uii 
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peccatore ingrato » ernpio'^> elteofterario^ 
Pieiàj mio lìio» ralioi Dio vi chiedoipcr- 
doiiO' e> pietà di tanti mipi,fpeccàti. È 
vero, 1 che- in gasligo> io fnieriiKr)ei > d' esr 
sbr.da voi abbaodonato, peroe^eretimh 
meritevole , ;eii< indegna^ 4t<< provar ipiù 
gli urnabilii effetti della vesAra bontà iiir 
Unita; ;m» siccome) voi àieteiDio.idi -mir 
sericordia ’ che I noni volete! Ip <mQrtei.de’ 
peccatori^ ed invece locnda^ -itincei^i. di 
vederli «pentiti ai vostri 1 piedi, .perciò /i0 
pieno .liii.contiiienza.^.!) ed / aniinatOi di 
quanto >i li vostrodivi n Figliuolp,) promise, 
vi’ domando grazie, e. perdono, in nomn 
suo. Dell) voi degnatevi ditj concederlo } 
perciò!) vi prego, Eterno* Pailrià per.iiCSSQ 
sommo Sacerdote,’ veiro iPoiUelia^ e^btion 
Pastore die si ilasciòuaaeriUcurei per «il 
suo gregge», è éhelora iMede, alla* > vostra 
destra ,ie fa 1 ’ 1 uffizio inioni solo i4i iiHcr 
deniore, tqa 1 dì av vocato ■ ancora udì: tutti 
gli'Uamint^ peo esso! duni(|ué.>in ,e^, e 
cuti essQ unitaniMte>>aUe>iSpÌKÌto..|$aotOt 
vi supplico, iacciò vi jdèignasteidarmi i il 
pti dono idei miei peccalii ila. perseveraa* 


Digilized by Google 



1 73 eumOVE DIVOTISSIMA ‘ • / 

za* finale,' *1» grazia santiticantie, ‘ed una 
santa* morte assistita^ da' Geà& ; Giusep- 
pe e Maria,’ per così salvarmi; e< gode- 
re’ di qtieHa 'gloria celeste, di’ che mi ha 
fatto degno ni; sangue preziosissimo del 
voflrO im^emto 'Figliuolo’; ,e( siccome 
quello ’fii spanso tutto per' tutto lil ge- 
nere 'umano ’Com ; noni sia, ■ vit prego , 
infruttuoso «per me àii particolare, 
d Spargete intanto! Dio <miò « la ' vostra 
luce sopra 'di 'in© per poterei io cono- 
scere come voi 'dovete esserei amato , e 
glorificato;! Otte che<sino< alia .(ine della 
mia ’> V i t» ,<'<eu minassi per la 'strada ' de’ 
vostri' santi comandamenti >>acoendemlo 
in- me i) fuòco del 'vostro san lo idi vi no 
amofe; Deh Fadre Eterno,, per l 'infini- 
ta vostra 'misericordia ; le iper da passio- 
no agonia- e !morle'’di Gìesù .Cristo, in- 
fi)còtemi ' bollai’ iòrm attr'a^^^^^ del- vo- 
stro' amore divino; per/amare; e, lemcre 
.vertTpre l 'Voi ' i^no ! Creatore , pri mo ■ mio 
priuei’pio''edj tiltilno ' rato dine; per cosi 
odiar© 'Sempre' il’ peccato, «bbracciait? le 
santo / vi rtq , adcmpirf perfetismcuie .la 
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vostra santa , e divina volontà qui in 
terra^ per farla poi In eterno/cogli An> 
geli e Santi lutti del Paradiso. Cosi sia. 

E voi Santissima 'Vergine Maria 'av- 
vocata, . Madre , e speranza idi noi mi- 
seri peccatori, dopoT Gesù » voi che > siete 
la creatura la? più amante del .sommo 
Iddio, che desiderate di' vederlo da tutti 
amato, Regina piissima' volgete a< me li 
vostri sguardi misericordiosi, e per *1' a- 
more del vostro dolcissimo Figlio mor- 
to avanti gli occhi' vostri e sacrificato 
per la salute del genere umano in unio- 
ne del sacro vostro cuòre martirizzato, 
ottenetemi, madre del bell' amore,, . la 
grazia di sempre amaré , e temere il 
sommo Dio in, queMo, mondo, per così 
poi potessi sempre amarlp, , hénedirlq e 
glorificarlo dn eterno m vòstra conapa- 
gnia nella gloria del Santo Paradiso. 
G)sì sia. ' 

La Santità di Pio VI concede loo giorni d’ in- 
dulgenza ogni volta che si reciterà la prgi^Ua 
Orazione; inolile concede' Indulgenza plcnai irt nn.i 
volta al mese a chiigiot iKjluH'iile' la 'dn à' per il 
corso di un mese. 



e t ! '•' / . . A 

lU I ■ ■ tf ■ • I .M '• • 

'ORAZIONE' AUiA iVEROWE >SANT1SSIMA ■ 

' • ' . * ' I J 1 '1. • ^11 I . ' 1 ; ' . ' •• I : 

'/■Vergine a «verità rata I Madre dei mio 
Dio, e, come tale, degna della più prò* 
fonda* venerazióne Megli Angeli, e de> 
gli uomini ! M’ indirizzo a voi per ren- 
dervi gli< omaggi dovuti alla v<»lra san- 
tità,! e per implorare la vostra potente 
protezimie» 

, . ’ lo vi saluto, o Maria. 

Vi ‘riconosco, e vi onoro in qualità 
d,i' madre del mÌo‘,Dio, e del mio Sal- 
vàtOrè.' ' Vi riconósco e vi onoro come 
rivestita 'della più potente intercessione 
presso il trono' di vostro ‘Figlio, 'Reden- 
tóre del 'mondo, è mi raccomando con 
ogni calore alle Vostre preghiere ed al- 
la vostrà protezione'.' ' ' • * 

.j;.. . 

^ _ Piera di grazia. 

Dio vi ha ripiena della sua grazia , 
vi ha preservata da ogni macchia, e pu- 
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ra da ogni peccalo , le yi i ha^ dotato Ji 
tutte le perfezioni convenienti. saUa.Mdn 
dre di Dio.-. Voi dunque o Vergine San- 
ta diilbndeteisu- itie lei-vostre' grazie, è 
preservatemi da peni colpa. 

. ! ■ < Mi i‘ I •?>,.' • ..V-. -.(i , 

' <11 Sigùorfe fc éoti‘ifoi.' • ' ! !>\ 

! ' K'i 1 1' •[ MI ni I, j 

lEglifè stalo sempre con voi, nè giamt 
mai si è separalo. ìDuraute tutta la vo- 
stia I vita vi/ ha accompagnato cò)la sua 
grazia ed afi’ello , ed.egli icontinjuerà, a 
soggiornare per tutta .r.elerti'iUi .con voi 
nella .maggior, pienezza della sua gloria 
c maestà. Fate perciò voi, eh’ io stia 
sempre con .Dio , ,nè mai. mi allontani 
da lui,, per così’ ayere la .felicità di, am- 
mirare nei cieli le sue glorie. 

■ i.: ' i.ì ' I 

Voi siete beoedetta tra le donne. 

> >■!') li ■ i ) • >; I: ' 1 ., I; 1 1 . m; ■( !■> > , / 

, «.Dio .vi jha,. benedetta. ,ei vi! Jia eletta 
fra tDtte quelle del .vosiiiO Sesso. |per.,e^ 
sere la madre di .colui, nel’ quale tutte .le 
generazioni (devono tessere mnedette. 'r-‘ 
Benedite voi mie, ed . eleggetemi per, uno 



|i^6 OftAzlONÈ* '1/ <>v/ -.i 

de’ rostri figli ed ^ite il <mio cuora 
all^ amore >di < voi. i j - i :v; •» 

*»..! • , > / (ì • *''*11 Ì ‘# ■’ — ' , • ; ■ 

£ benedetto e. ii frattb del j vostro iveiitrà Gesù» 


• * * t ' ' ' , ti*' ‘ ' ' * . ‘ ^ , 

Voi die siete stata benedetta da Dloi 


io benedico con lui e per pua cagione. 
Felice il ventre che lo ha portato ! Fe- 
lice il seno che lo ha nutrito! ma più 
felice ^quella che lo ha sempre > amalo , 
che ha intesa la parola divina ed' ha 
conservata per formarne la regola di' sua 
cohdotta. —- Mettetemi, o dolcissima Ma- 
ria a parte della vera felicità, vale a dire, 
fate che' la -divina parola peueiri nel mio 
cuorb;* e mi modelli, ,e mi tenga sem- 
pre nel camino della fede, e della veniài 

-v. . ' . I .1 I i r 1 1 

Santa Maria Madre di Dio. 


. . i. y.l -i ■ ' • 

Voi che avete concepito Gesù che è 
Dio» e elio f avete! mesto < il i mondo ; 
Voi , la cui intercessione !p^ò mito ap- 
presso- il Figlio, e de »cui preghiere han- 
no tanta possanza ^ presso il trono deU 
r Onnipotente ; voi, la cui bontà -si >pnò 
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pàragonare alla potenza nei Cieli, siate> 
ini propizia , e dischiudetemi i tesori' 
delie vostre grazie. 

Pregate per noi. 

: . . i ' 

Ouenelemi da Dio tutte le grazie, che 
mi occorrono, • per essere a lui gradito, 
e. fatemi, mediante la vostra intercessio-, 
ne, conseguire V accesso presso Gesù Cri- 
sto, mio Salvatore e mio liberatore. 

Peccatori 

Io sono addivenuto a motivo de' miei 
peccali indegno di rivolgermi a Dio per 
implorare le grazie che mi sono neces- 
sarie. — Deh ! voi concedetemi di fare 
una vera penitenza per ottenere così il 
perdono delle mie iniquità. 

Adesso e nell’ ora della morte nostra cosi sta. 

Ottenetemi la sapienza che illumina 
lo spirilo , e che m’ inscena il timore 
di Dio. Fate che possa ottenere una pie- 

la. 
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tk ardente >, sincera « costante insieme 
coiia grazia d'imitare lei vostre viiiù. 
Rendetemi forte nella fede , nella spe-' 
ranza, e nell’ amore, e fate che conce- 
pisca in me un’ avversione invincibile 
alia colpa. Ma sopratutto ottenetemi la 
perseveranza nel bene sino al fine colla 
grazia di riconciliarnti perfettamente con 
Dio, affinchè possa' morire della morte 
dei giusti. 


LITANIE IN ONORE 

DELLA SANTISSIMA VERGINE 

j MADRG DINDIO . . 

Signore abbiate pietà di noi 
Gesù Cristo abbiale pietà di noi 
Signore, abbiate pietà di noi. . , 

Gesù Cristo ascoltateci 
Gesù .Cristo; fs;mditeci,i k: • ;) 

Dio Padre che risedéte .nei' (/ieli , ab- 
■ biateipii^à di'.noi • .,r- 

i. i 
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Dio Figlio, Salvatore del mondo, «ti- 
biale plelà di noi ' 

Santa Maria, pregate per noi. 

Vergine santa sopra tutte le Vergini ec. 
Madre di Gesù Cristo ec. 

Madre della divina Grazia ec.i ■ ' 

La più pura tra le madri ec.; ; ■ 

La più casta tra le madri ec. 

Madre senza alcuna debolezza ec. 

Madre senza veruna macchia ec. 

Madre amabile, ec. 

Madre ammirabile ec. 

Madre del nostro Creatore ec. 

Madre del nostro Salvatore ec. - 

Vergine prudentissima ec. 

Vergine rispettabile ec. • 

Vergine degna di ogni lode ec. 

Vergine polente ec. 

Vergine clemente ec. 

Vergine fedele ec. 

Specchio di giustizia ec. 

Sede di sapienza ec. 

Cooperatrice della nostra salute ec. 

Vaso spirituale ec. 

Vaso onorevole ec. 
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Vaso eccellente di devozione pregate 
per noi. 

Rosa misteriosa ec. 

Torre di Davidde ec. 

Torre di avorio ec. 

Casa di oro ec. 

Arca deir alleanza ec. 

Porla del Cielo ec. 

Siella del mattino ec. 

Salute degl’ inferrai, 

Rifugio dei* peccatori eC. 

Consolatrice degli afili tti eC. 

Soccorso de’ Cristiani ec. . 

Regina degli Angeli ec. 

Regina dei Patriarchi eo. 

Regina dei Profeti ec. 

Regina degli Apostoli ec. 

Regina dei Martiri ec. 

Regina dei Confessori ec. 

Regina delle Vergini ec. 

Regina di tulli i Santi ec. 

Agnello di Dio che cancellale i peccali 
del -mondo, abbiate pieià di noi. 
Agnello di Dio che cancellale i p<ccaii 
del mondo, esauditeci. 
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Agnello dì Dio che cancellate i peccati 

del mondo, usate misericordia con noi. 
Gesù Cristo ascoltateci 
Gesù Cristo esauditeci 
Signore abbiate pietà di noi 
Gesù Cristo abbiate pietà di noi 
Signore abbiate pietà di noi. 

Pater noster eie. Ave Maria ete*. 

0 Vergine gloriosa e «benedetta! no- 
stra Madre! nostra mediatrice e protet- 
trice ! Noi ricorriamo alla vostra pro- 
tezione , non .rigettate le nostre pre> 
ghiere nei nostri 'bisogni, ma degnatevi 
incessantemente di liberarci da tulli i 
pericoli. O Santissima Madre di Dici 
presentateci al trono di vostro Figlio , 
rucGomaudaieci a lui e riconciliateci con 
esso. 

Pregate per noi. Santissima Madre di 
Dio, affinchè divenghiamo degni, e pos- 
siamo esser fatti partecipi delle promes- 
se di Gesù Cristo, 

Vi supplicbiamo , o Signore , degna- 
tevi di spargere la. vostra grazia h«i no-^ 
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ttri 'Cuori-, ónde licónoscianiO ed ado- 
riamo ]’> Incarnazione di Gesù Cristo vo- 
stro Figliuolo, annunziata dall’ Angelo, 
e fate che in virtù * di sua( passione e 
morte arriviamo alla gloria della Resur- 
rezione^ per mezzo del medesimo- no- 
stro Signor Gesù» GrisW).- ■ • 

- V.!* I.'.' ■"*'-'*'** - * . * 

-f.;r ÌGRàt)I DELLA I SAKTÌ> IM'AI4ZÙ • 

! DI GESu’ bambino' . : • 

• * -I « ■ |1‘*. * 

J^el .nome del Padre, del- Figlio , e 
(dello Spirito Santo. iCoà^ sia. • 

• Aprile le mie labbra o Signore e con- 

cedetemi che la ,raia bocca .annunzi le 
^vosire.lodi : 

. Degnatevi- o mio.Dio di .venire in 
mio aiuto. 

.1* F<uón mi differite il vostro soccorso. 

Sia gloria al. Padre, al Figliuolo, 
allo Spallilo Santo , 

, , Da tutti benedetto it nome sia 
.(■ Di Gesù di Giuseppe e di_ Maria. 
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<>■' M. locaroazione fll 



-5. 0 - Gesù Bambino dolcissimOi cbe^dal 
^lio del Pi)4re per nostra salute, nel7 
l'utero, di JMaria .yergine discendeste , 
dove concepito dallo , Spirilo Santo- U 
ibrcua , di Verbo incarnato prendeste ; 
fate che io umUe di spirito godessi il 
frutto di una si. misteriosa redenzione, 
i, . V Ave Maria 


Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Bambino Gesù mi benedica^ V 


If, ' Visiiaiione 


.,T 


I ^..O ^Gesìi, Bambino? dolcissimo, clic per 
mezzo di JVÌari a' Vergine visitaste 'Santa 
Elisabetp, ed *il vostro' Precursore Gio- 
vali Ballista sin dall’ utero di' sua Mai 
d rè santificante,' 'santificale l' ànima mia 
col pregiatissiraò tesoro delia vostra san- 

I, ■ 'j.'l , • 

la grazia. , , 

V ■ ' Ave òlaria ' 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 

• \ . V j.' ' 1 

Jl Bambmù Gcm nù benedica. 
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III. Cspettazione del Parto 

, 0 Gesù Bambino dolcissr-mo che per 
nove mesi chiuso nell’ utero,* il 'letnpo 
di nascere aspettaste e i cuori di Maria 
e di Giuseppe d’ ardentissimi desideid 
inlia minaste : Beh! infiammale Vi spiego 
il mio spirilo per sempre 'amarvi e ser- 
virvi sino al punto della tuia morte.- 
» jive Maria 

Con Giuseppe e Maria^ Madre pudica 
IL Bambino Gesù mi benedica. 

IV. Natività 

O Gesù Bambino dolcissimo da Ma- 
ria ^Vergine in Betelemme nato, con po- 
veri pannicelli fasciato, nel Presepio re- 
clinato, dagli Angeli glorificato , e dai 
Pastori visitato, fate vi prego, che non 
minore della stalla fosse il mio cuore 
degno di ricevervi Bambino, e di ado- 
rarvi Redentore. 

Ave Maria 

T ' ^ t 

Cott Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Banibtno GesU -ini benedica. 
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V. Circoncisiooe 

O Gesù Bambino dolcissimo dopo otto 
fpornis circonciso col' glorioso, nome di 
Gesù chiamato, e nel nome insieme, e nel 
sangue* Salvator del mondo preconizzato, 
vi prego di darmi la grazia ‘ di operar 
sincero, di troncare dalla mia mente 
t^ni vizioj ed ogni rio pensamento. 

*“ ' ■ ' ‘ Maria 

Con Giuseppe e Marìa^ Madre pudica 

' Il Bambino Gesù mi benedica. 

' VI. Adorazione di Magi 

0 Gesù Bambino dolcissimo , ai Re 
Magi da una stella manilesiato, e d’ oro, 
iijceiiso j'è mirra* inisleriosameiite rega- 
lato j vi prego degnarvi , di condurmi 
nella vera , e sicura strada del vostro 
santo sei^vizio , senza mai traviare sino 
alla mia’ morte. 

' Ave Maria ■ 

, ■ * ' • 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 

I 

Il Bambino Gesù mi benedica 
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VII. 'Presentazione 
■ ' ■ ; ■ ; ::-rf 0 0 

‘ 0 Gesù cBambino dolcissioio i ckI. < (em- 
pio da Maria Verginé .presenlalQ, da Saa- 
lo Simmne abbraccialo, e d<A Aona Pro- 


fetessa ai Giudei rivelalo,' presentale vi 
supplico air. Eterno Padre lé- mie deìioU 
preghiere , acciò^ per mezzo voetfo 'fos- 
sero più grate al vostro e suo divino 


conspetio. 


Ave. Maria 


Con Giuseppe e Mariay Madre pudica 
Il BamlÀno Gesù mi benet^fa. 


Vili. Fuga io Egitto M 0 i_* 

0 Gesù Bambino ,dplcisS|irao 4a , Ero- 
de cercato a morte , d^.Saq, Giuseppe 
(in Egitto, colla vostra San ti ssiioa. Madre 
(portato, dalla morte colla, foga^ ^lyalo, 
e dal sangue de’ Santi Innopfnjti,,glprU 
beato, liberatemi vi prego dagl' insulti 
de’ tre capitali nemici mondo , carne , 
r demonio, per glorificarvi sempre ieter- 
luimenie. • ’ Avé Maria 
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‘ •*■ Con Gktsef^t' e 'Mafia', 'Madr't pudica ' 

* 7 / Èantbino Gesù mi beneMca. 

.' > ’ ■ l'j) ! i , . 

^ > 

. . 'IX. Dimora ia Egitto 

0 Gesù Bambinc>^* dolcissimo cbe in 
Egitto sette anni in esilio dimoraste , 
ove le prime parole, parole eterne pro- 
nunciaste , ed i primi passi faceste , vi 
prego di concedermi in quest’ Egitto di 
tribulazioni il disprezzo di tutte le vani- 
tà "ed i' progressi nell', Acquisto della 
Vostra Santa' dottrina. ‘ . ■ 

'■ Maria 

I ■ I. : 1 • • I 

Con Giuseppe e Maria, Maire pudica^ 

« , \U\ Bambino Gfsù mi benedica.^ ... * 

' ‘ ^ 

X. Ritorno in Egitto 

; < ii . r t , „ . o ■ I ij • • I I 

• “ 0 Gesà Banfibtrro ‘dolcissimo, che mor- 
to ‘Erode ,'^dall’ Egitto alla terra d’ Isdraè- 
!e foste richiamato , che nel viaggio 
tanti Stenti. {Etisie, e nella casa^di Na- 
zaret da Maria» e da Giuseppe foste ri- 
portato, fate vi prego, che richiamato 


\ 
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l88 GRADÌ DELLA SAITTA INFANZIA 

dalla vostra divina voce, ritornassi alla 
penitenza per T acquisto della grazia bat- 
tesimale , per li miei peccati perduta. 

Avq Maria 

Con Giuseppe e Maria, Madre ^pudica 

Il Bambino Gesù mi benedica. . 

V i 

• » 

XI. Santa Convemzione 

I ' 

0 Gesù Bambino dolcissimo, che nel- 
la Santa casa di JVazaret santamente con- 
servaste la vita menandola in povertà 
con soggezione ed in fatiga, e crescendo 
in età la divina sapienza a noi mani- 
festaste , conservate vi prego nel mio 
intelletto, sempre viva la memoria del- 
la vostra fatiguta vita che menaste uni- 
tamente colla vostra santissima Madre, 
e S. Giuseppe. Ave Maria 

/ * > 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 

Il Bambino Gesù mi benedica^'" 

I . 

s 
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DI GESU' BAMBINO 189 

^ XII. Dispaia fra Dottori 

0 Gesù Bambino dolcissimo , che a 
Gerosolìma di dodici anni condotto , 
dai Parenti smarrito , con dolore cer- 
cato, e dopo tre giorni disputante fra 
Dottori nel tempio con sommo gaudio 
ritrovato, vi prego d’ infondermi la vo- 
stra Santa sapienza acciò non fossi mai 
lontano dalla vostra santa fede, e dalia 
Cattolica Chiesa. Maria 

Con G 'usrppe e Maria, Madn: pudica 
Il Bambino Gesù mi benedica. 


Qui si dirann^ (re Pater noster in 
onore delti tre Santi Pastori , e poi si 
conchiude con la seguente 

OBAZIONB 

Gesù adorabile Signor nostro che con- 
cepito dallo Spirito Santo vi siete de- 
gnato di nascere da una Madre Vergi- 
ne per nostro amore , deh fatemi la 
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grazia, clie onorando lo per un conti- 
nuo culto, i dodici misteri della vostra 
Santissima Infanzia, divenissi pargoletto 
secondo lo spirito, cioè degno d’ imita- 
re la umiltà , la purità e 1’ innocenza, 
e tutte le altre virtù , che da voi o. 
amabilissimo Infante furono esercitale in 
questo misero stato. Così sia. 


‘ DIVOZIONE 

DEI SETTE DOLORI E DEI SETTE GAUDI 
DEL GLORIOSO PATRIARCA SAN GIUSEPPE 

‘ I. 

Gloriosissimo patriarca , e sposo de- 
gnissimo di Maria Vergine, per il gran- 
de affanno del vostro spirilo , quando 
vi accorgeste della giavidanza della Bea- 
tissima Vergine, senza penetrarne il mi-' 
stero, vi prego ad assistermi, colla vo- 
stra santa protezione ne’ miei affanni , 
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A SAN,€iU£EPPE Igf 

ed impetrarmi , che ad esempb Tostro 
io sappia essere paziente , e rassegnato 
in ogni avversità , ed angustia. 

Vedi pregna la tua Sposa — 

Entra in forse il tuo pensiero ^ 

Ti rattristi T Opra ascosa 
Ti si svela , e il gran Mistero , ' i 

Ed ohrquale è il tuo gioir! , 

■ Paterj Jve^ e Gl. 

I . • • • 

Gloriosissimo patriarca , e sposo de- 
gnissimo di Maria Vergine, per la gran- 
de angoscia.de! vostro dolcissimo cuo* 
re, nel rimirare Gesù bambino nato in 
somma povertà , e nel contemplare le 
pene estreme , che dovea soffrire nella 
sanguinosa passione, v,i prego d’ ottener- 
mi col vostro patrocinio un intero do- 
lore, e vera contrizione di' lutti i miei 
peccati. ' 

Dnolli assai, che in grotta vile 
■,JVascer vedi il Re del mondo 
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iga 

Quale abietio servo umile ;< 

Ma de(;li Angioli il giocondo 
Canto addolco il tuo dolor. 

Pater , Ave , e GL 


Gloriosissimo patriarca , e sposo de- 
gnissimo di Maria Vergine, per 1’ acer- 
bissima pena, che provaste nella circon- 
cisione del bambino Gesù , vedendolo 
ancor tenero pargolplto spi^ere benché 
poche gocce di sangue , primizie del 
molto, che doveva poi versare sopra il 
Calvario, vi supplico a 'degnarvi di uno 
sguardo amorevole sopra di me : im- 
petratemi che il mio cuore si alieni da 
ogni piacere- terreno , e solo aspiri a’ 
beni celesti , ed eterni. • 

Aspra pietra ahi I fere il Figlio , 

£ Tu svieni al Suo dolore, 

Fai di pianto molle il ciglio : 

Indi a gioja t’apre il core 
11 bel nome ili Gesù. 

Pater , Ave , e Gl. 
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k SAN GIUSEPPE 193 

r * ' ' . ' ■ ‘ 

* * ^ ’ I ■ . I 

. . • IV.- . , . 

■ Glorlosissimò patriarca , e sposo de- 
j»nissimo di’Klarià Vergine, per Tacel-y- 
bo dolore', che provaste nell’ udire dal 
santo vecchio Simeone la dolorosa prò-* 
fezia degli obbrobri, e patimenti di Ge- 
sù , degnnlèvi d’ impetrarmi un' véro 
dolore'dèlla sua passione, e per'i me- 
riti di eséa una' intera remissione di 
tulle le mie colpe, e delle pene da me 
meritate. ’ 

... . t 

Simeon , che vuol predire 
De’ tuoi Cari i fier tormenti , 

Ah qual duol li fe’ sentirei - 
• Ma il riscatto delle genti 
■ Tu membrasti y e il cuor gioì.- = 

■ ' ^ 'Ave, è ai: 


Glorlo.sissimo patriarca- , -e sposo de- 
gnissimo di Maria vergine, per il som- 
mo cordoglio, che sentiate, quando per 

i3 
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fuggire la crudeltà , di Erode doveste 
condurre il bambino Gesù con Maria 
Vergine in Egitto, paese straniero, ed 
idolatra, impetratemi con la vostra prò? 
tezione la fuga da ogni vizio , e peni- 
tenza salutare de’ peccali commessi. 

G)n la Madre, e il Divin Figlio , 

Per fugarli all’ empio Erode , 

Tu sostieni il duro esigilo , 

Dove miri, e il cor ti gode, 

Gl’idol franti al suol cader. 

Pater^ Ave, e GL 



Gloriosissimo patriarca^,’ Y e sposo ' de- 
gnissimo di Maria Vergine,'^ per l'ama- 
ra angoscia, che sepiisie riel_ fare ritor- 
no dall’Egitto nella Giudea, ove regna- 
va Archelao tiranno non men* crudele 
di Erode, pregate di grazia”‘per me, 
cd impetratemi , che ad esempio della 
vostra pronta obbedienza ai divini vo- 
leri, io sia sempre pronto ad incontra- 
re* (qualunque travaglio,' eziandio la sles- 

w L 
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sa morte con perfetta rassegnazione ai 
voleri del cielo. 

L’ Angel quindi i tuoi timori 
Sgombra, e riedi in Nazarette/ 

Ivi godi i casti amori 
Di queir Alme pure elette 
Sino al dolce tuo morir» 

Patery Ave^ e Gl. 
VII. 

I 

Gloriosissimo patriarca , e sposo de- 
gnissimo di Maria Vergine , per il do- 
lore acerbissimo del vostro paterno cuo- 
re , quando per tre giorni con la me- 
desima Vergine andaste cercandoci vo- 
.siro benedetto Figliuolo , che di dodi- 
ci anni crasi smarrito , e lo ritrovaste 
finalmente nel tempio, impetratemi, vi 
prego , la maggiore di tutte le grazie , 
qual è di nOn perdere giammai Gesù 
per mia colpa in questa vita, e di go- 
derlo pr sua misericordia eternamente 
nell’ altra. 
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DIVOZIONE, 

Cerchi il Figlio tra. parenti , i 
Ahi noi trovi! il cuor non regge : 
Poi nel tempio a Sapienti 
L’odi t oh gioja ! di sua legge 
Gli alti sensi, disvelar. 


• ‘ Pater t ^Ave^ e Gl, 

. • I I 

. . ■ . ' 

PREGHIERA 

I 

' ; rt 

0 tra gli uomini il più Giusto, , ^ , 
Di Maria Custode e Duce , 

. . , Che vicino al trono augusto 
Del gran Verbo jn tanta luce 
Di seder or hai la sorte , . , 

Io ti eleggo in vita e m morte 
; ^MiqS0sttigno>Prot^tto^.^_,^^ . 


„ Con.la Sposa e.ilDt,Ym^|;.igho^ 

,, .(. Vieni a me peli, ora estrPjijm 
. ... ^.Quando al trarsi,d;es,tqj^ej^ìgIio^.jjjj,3 
J miq palpita treqia,;. 

. , Tu la reggi e la rincora 
Tu le impenna T ali alloi;q,, 

Onde voli al suo Fatior. 
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*•! ^ iVe' in 61 s. Giuseppe. 

f < • . r 

r ; 1 s A ^ f . 1' ■ . " 

- ti Salvi,’ Giuseppe, pieno di grà-' 
*ia‘,i il-iSigiiore’e *feon jté , tu sei bene- 
détto fra tutti ''gir uomini, perchè sOlo- 
fosti trovalo dègnb 'Sposo di Alaria , e* 
benedetto il frutto , che portasti nelle 
tue bràccia, Gesùv Sui Giuseppe, Padre 
putativo di' Gesù,* e vero Sposo di Ma- 
ria^'senopre Vergine, prega per noi pec- 
catori crt‘a,‘ e néll'fOra della nostra nior- 
tev ''Còsihsia.* ' ■ ' * 

I c l'i i ':‘ { o li! ii' 
li) t'i 'J — ’ • ■ • 

T ^NSlERI CONSOLANTI SULLA MORtE 

(li' :.it: ■••) *'i ' '! ‘ ■ 

‘Che Cosa ha'rOai la morte di' totan-* 
toi terribile?. Perchè mai dovrò temerla, 
se mi conduce nelle vostre braccia , o 
Dio d’ amore Dovrà duntjue il fan- 
ciullo tremare allorché ritorna nella ca-* 
sàipaiernà? Deve il lattante pargoletto 
piungere allorché' stia madre se lo uyVi-' 
Cina al seno? Non siete voi 'il 'DiO di 
amore che non odia veruna delle sue 
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creature ? E dovrei io tremare, allor- 
quando mi chiamate a voi ? No, Padre 
degli uomini, e per -conseguenza anemie 
mio Padre ; non posso aver io timpre. 
di ^voi, se il mio cuore vi. ama,. e ,spe,-* 
ra in voi con piena ^fiducia. Se voi-aye-, 
te, ,0 Dio, profusi, tanti,, piaceri suUai 
vita umana ; se la vostra ) saviezza ha 
tutto SI egregiamente disposto, per, la fe- 
' licita delle sue creature , senza -dubbioi 
la, bontà vostra continuerà pure, a segnar > < 
larsi nel punto della morte edi il.Ovorj , 
stro amore risplenderà fino nella distru- 
zione delle cose create. Gesserò io di, 
esistere per mezzo di questa morte?- “ 
No; all’opposto io entro in un mondo 
migliore, mi, avvicino a voi, e.mi. spo- . 
glio solo di questo corpo .materiale, die;,, 
mi teneva da voi separato. , La morte è; , 
al, certo più spaventevple .per quello. che,j., 
contempla il moribondo, che per, quel , 
lo che muore, giacché e;>sa,è il fiue,dtì\ 
nostri mali, e ci toglie ajlc; ingiustizie^ . 
degli uomini, ed alle persequz.ioui di.uu.,, 
mondo,. cor rotto., . . ; » ; v.f, ne 
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■ Ni mi dolore opprimerà questo cuore,' 
la di cui pulsazione è 'cessata , e nes- 
suna lagrima ‘bagnerà più questi occhi' 
chiusi' per T eternità. 'Ritorno a voij o 
Signore, che la mia anima adora, e vi' 
prego a prender' cura 'del mio destino.' 

Il 'verme fila e tesse la sua abitazio* 
he, vi si rinchiude e muore, ma rina- 
sce* ’qual farfalla luccicante e lieve nei 
bei ‘ 'giórni di 'primavera. Quello che j per 
d avanti' strisciava' come rettile sulla pol- 
vere', orà 'sen vola' e scherza nella- re- 
gione odorifera' de' fiori. Il semplice, e 
debole granello 'di t frumento sepolto' nel 
slino ‘‘della 'Ieri a "si sviluppa e diviene 
una spiga' magnifica. - Tutto ha Ia’'sua 
hiètàmO^Ibsf, é si ‘riproduce sulla terra; 
ògrii 'cdàà SÌ^éb*Wevài gradatamente ad una 
hiàggror “]()^d^zrohfe|‘' edf io , uomo vo-j 
strii crè'àlurà ÒÒU’ impronta della vostra 
i 111 magi ne,'M(lovrei' ìessere più abbietto di 
ùir grànb di frdha’entb, e meno fav'ori- 
lo®dP'un"'Vermb ?^Oh“Dio , padre degli 
uòriiiùi ',*' che* ingiurioso pensiero al vo- 
stro amore !—<iVoi amate la riuoioiio; 
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l’<,ilAÌlà> è V, essea?a, dell’ amore. Il pa- 
dreinqn .d^idera e»Ji, sempre il ritorno 
del figlio ? La ma^re. noin, pi^ng^ essa 
di pOfHÌBU 0 i,dieirp ai suoijfigli ? L uc-, 
qello COpiOf egji ' COji ogni cautela, 

ij, suo teneiìq nido , colle, sue,. ^1» ?, E,voi, 
che si eie più idi<aq) padrei ve^so di «ai., 
e «he ‘ ci a piate, più, teneraappnte di/ una 
madi'Cj Yprieste .estera iipdÌ|lÌ'il*|ttlPi''5<-‘*‘J*o 
gli' I iiomiui Quanto- niaL-’y i icpùpsfje^jrpa-^ 
lelfclii * ragi0na‘/eosl'Ji‘4>if 
compatirete icOtne^ .giudice - severo 
olle tni cbiedeià.éiréllit)coutO: ^delle a^io- 
Aii 'della (lìllà 'vita. fSi , FI /Voi' conipaf irete, 
come '^iudiae , ’'d Signore.»'' nia ;iYQn ‘"si- 
mile .ai gi!u(iici' degli ;Uomini"»^'^i ledali 
eniraati. per lo piùf da .vVeigt^nose^ pa:>* 
stoni» ceveauoi con* ardOrd' -il' 'delitto cper 
' poter, gssligare il .Fcolpevolé p - ^rpYandp 
egimo uti iivil godinneiUO "«el atalep'- e 
pasoendosi.i del • doloie 'paRÌeuiii(.^i * si 

credono ' migli iori, ■ degli 'oUvi ,f ppidlièi no- 
no 1 éostitoiti , sopt-a idi ‘ >g*udicar- 
liii/ No;' voi .n^iveièie ■puniO'i 9 ^tS|p*o* 
re^ ' inn; 'giudiice. di 'Xiweslo gdnetet-' : 
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trre!<](ry<nèfojo' il giudice: da’ labrtali inooi 
oesr^t^fdi es^ei' loro! p£^(ice.jij)n >'/ m 
Ir ’Syaoieiiei;.. ioi,davéntioui;iiilQf padilè 
^#c^i(di.VénisM iV «m® igmdioe;?!i«r Eìse 
ÌA;f«aoOj wicheccol pevóle agli :ooc1iì^<^V(Qki 
a*>r i; 0 , a trdn y aiè< e i i vó i- «girsrl dieu te , jiìiseri<»^ 
CKWdtoso inquanto giusto 2 rj Jo^i ste^soi mi. 
^dusey-òf dat^ant^ a fWdi;, coiafessérà iulù/ 
i-if>ioacat)i;(é4i!e (bui coilnr^esflitiqtiftndoijerbj 
dii^.queeta htèjt^i'ósla'QopcigipHfi ^ iie 

• Vftiijkii» Jiifperdftnereèe (Comer>ua<rpnKlre', 
. pe^^ooa'iB ijauo jli^lip i ébe ha <jerrato ypen 

• ddh^le^fól, J^ian sieta;;farse:sinvltì.atbuQa; 
> 'pasture ^ cJie ; scocne 'i «leaeiìli, n»aleisul« 

Ife: moniagne^l e ai yarrampicà . suindiiiupi 
pè*:^ I «icoadmuìe ài suo/ gi^ggenla peearei-^^ 

- ia ) an»èT(R9;? /J^faeiquesiùipeeOrel U j ritor-i 
•i nft eUà>,«keasa alli’ibvila, .dQvt'^i il ;pasto- 
< ' ! »e H s(»nnw,'laf* i o i Jaiiciia rj a 1 1 i « i ; piiedi» j ag I i 
s animali 'feroci.? .Q«ail> pósi eco mai' iu- 
I degna“di(fvoi>jniSiynore hf-Vioi notii.siete 

- Eiaere,*ipi««o., di i paaiioni i, giacché 

- iuon jioijsnigliate aglit uomini die isono su> 
•iacft<bivi (U 'odici. Oh come aveva mai giu* 

I dicalo -mafe> ciiovoi india mia gioVeuiul 
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FENgirai CONSOLANTI 


Io:> vi ' ’CTedsvà * * simile ai ' deboiif mortali* 
che si vendicatto, ed' uccidono nell* atto» 
della vendetta,*' e solo da< ciò nasceva il 
mio Ittnóre della morte-. — O Dio d’ a- 
nvore,* perdonatemi di avervi oosi( mala- 
mente i conosciuto. '—Voi siete ‘lo 'Stesso’ 
amore e nessun'uomo ha mai' amato 
come voi ainate. Il più purO' timóre de-- 
gili juomini‘;non- è'cbe una débole scili- 
tilla in paragone doli’ emOr vostro ; qtie-' • 
stai conoscenza,' o Signore, 'i‘mi' conduce - 
nelle vostre ' braccia', < ed 'iircatewa peri 
sempre a'-.voi* la* mia animai-- BlHa ! sola’ 
liii ’ dà un .sincero e ' perfetto ? pentwnèw-. 
IO (di' avervi armato così > poco' Sino' al‘ 
presente, ■ mentre voi mi • amate o inlirti-’ 
tamente. Eccomi pronto a naorire ‘vo- 
lentieri i se voi r ordinateiV' andie in- 
q uesto momen to , ■ ed in t qualiin<]^ae ■ sia 
maniera che disponete. ^^Esseudo^ óerto 
che ir voslro amore non solo nu ^servnà 
(li • sollievo nelle miei angoscie,^-raa- dien 
.indie mi sarà di ' consolazione 
IO della mone. Degnatevi ail!,oppoko 
(li prolungare la mia vVÌla,,jj|^a. solo^af'- 
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SULLA MORTE ao3 

iincliè abbia, luogo, 4i, riparare ,i , peccati 
commessi^, . rouncando- di un veroi amo- 
re , e concedetemi un 'tempo sufficiente 
per formare il mìo cuore e la mia ani- 
ma nel modo che volete che. siano qui 
in terra. n- -t ’ ■ c.. 

Ma se poi la vostra ^volontà è che io 
termini la carriera' óaortalé accordate 
il vostro perdono ad un ^debole | vivente 
de’ suoi errqri, mondani, e <non< ricono- 
scete in me che vostro- figlio che fa ri- 
torno nelle braccia' del più tenero de’ 
Padri , e che imploda, la ^tta jgra^jia ed 
il suo perdono. .1 

V i » i 

; w . ’ ^ yit’ti ' (i '**.■ ■ 7 

, , <?-''• 4 ll.ì 

Dies * me eie» »i « 

‘ . ' i •. . . r. ; 0 

Giorno fia di sdegno, ' e d' ira' ■' ^ 

'Dai Profeti già prévi'stò'; ‘ ' , 

Giorno tristo,"— 'in cui qital pira ' 

. TuttorMl mondò in fiamme aourà. 

Qual spavento, e qual tVemore ‘ 

Non darà dal Ciel disceso ' ‘ 

Qucjl^ ólPesb — Redentore, ' ’ 

‘Che’ qual Giuditìe ^vèrrà'.' ' “ 



Lo SQuillai* dell’aU(i troub« rr ...» 

• Stppii.à(M(ùie.e,^?tvra. j; 

. ‘ ' À mirar,!' uma,na gerife , 

‘- i’ '-RiioigpM^è ■'^-rh’ iua'fi^itrà, ■' 

Il giudizio ad incontrar. .!!•■ ,, -k'ii' ' *" 
(,i i;l {{ f^ ‘’i r.iij 

L%, tulio rè 

Onde.dVitlp — d, bene, ^ fi mal# i- 

'!){’:< , j^g| imrcdià.’')- 'f 1 aV ^ , . 

- ! StandoiCi'tttO' ip;t*(oiBO‘a**isA '''• 



];> 


,‘)Ogni-;C(flpia tiJ 

P.aile Oftesé -+, rd reo ,CO0<Jui^ 

Nulla iiiullo , resterà ■. i.ii 

€bte' potilfy nieéchìAó io-dil'lB?/-’' oP ; 

Chi farà la mia difesa à tìtiliJb'tfeCI Ci’i !i 
Se anche illesa — •» mezzo all' ire 
L’ alma-gmsla- treme»*-!: (>• '.’) •••'ì 
Re tremendo e maestoso,! i fj 

Che fai salto ebft. » ite 'piace, dìia 
S alta in paco -♦liwse ^à^toso, 

O gran fonte di pietà, ii., k/i 
— Deh ramp3enta»,o Dio* pietoso , ^ 

Che tu fosti ^ .niid vantaggio -icp,,,, 

Nel viaggio — .decoroso t ’ ^ .•■, 

Non dauuaunV iu 8*'®^ ^ju r 
Ria cercando ^Sitanoo a tno^le 

M’hai redento iu .su la Qiocèj,i.," ,,, . 
Morte atroce, ^ q rata gran, 

Non fia vau si.,i'jo,n»avlifen -,'4 
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Giusto Dio <d«lla '.vendetta ;a 

Deh! perdonai ad ;.aivi ingrato 
Il peccato.:* <dehl ti>>a0('ielta> ■ 
Pria di render .OootQ a te.|)!j • i 
, Son por reo, io tei confesso : 

Il rossor m’ ingombra il volto : 

D' uno stolto — òr eh* è sommesso 
Abbi almen, Signor, pietà. 

Tu assol.voati penitele-.*. tj\ 

£ Maria , e ’l buon Ladrone, 

Con ragione — o Dio clemente 
Da te II deggio aneli’ in sperar. ' 
Nulla valgono 'i 'miei prieghi';^ . 

Ma tu accettali f plettro ^ ^ 

Se , ajw.rqsa: -* non ,.’tnel oi^hi. , . 
Fra i dannati ip noO. . j 

Fra le saette , pe(^r«lle, 

Da’ capretti -separato, 

»Ed a ilMo ->* .sempre* a, quelle. . : 
Fa jCh’^io resti , o buuo,,Ge&ù. 
Rifiutasti i, maledetti . Oj, 

,, Alle i^amtne 'condannati . 4 ,, -vfiijl 
Fra i. fidati •*- «piriti, Eletti. 

Deh mi chiama^ o mio Sigparr ■' 
Èa ta-supplioe l’imploro, ‘t.,; . 
Pon poli umile e contrito ; . 

... addoloro 

‘ F^ ,chl io giunga a lieto fin. \ . 

— Lagrjmevol sia- que) giorno ,,, , . 

Che,' per esser giudicato 
^Del .reato , — a suo gran ’scorup,,., 
ttopo'-rw, risorgei à. ^ , 



ao6 

Ah Signore , tu ! il perdotia : ' 

Dàgli eterna iti le riposo. ! 

Deh amoroso ~ ' tu gliel dona ' 

O Gemente mio Gesù. ' 

= ■ • , ’ ' Così sia. 

: • , i il 

f ■ . “i ! ' ■ 

• i ^ ~ ^ ... ’ • 

De profundis etc^ ‘ 

Dal cupo baratro pietà gridai : 

Mio Dio, soccorrimi fra tanti guah^.M 
Abbi di un misero, Signor, pietà. 

11 suono flebile de* miei sospiri, 

L’ aspetto orribile de’ miei martiri , 

Mio Dio , deb ! muovano la tua bontà. 

' » • . «i 

Se giudicar, se condannar mi' vuoi' 

Scampo non ho: le colpe mie son certe : 

Tu sei giusto e po enic : ove poss’ io 
Appellarne, o Signor? Vengo a te stesso, 

Ne appello a fe : dal giudice severo ' _ 

Corro ai padre amòroao.'lo ti rammentò , 

Che pietà , non ligore, hai tu promesso 
Con noi di usar t e la tua legge, 0 Dio , 

Di esempi è piena : in questi esempi', io queste 
Promesse, che soggette esser non ponno 
Delle umane vicende all’ incostanza, ' 
lo fondo e con ragion, la mia speranza. 

Al rosseggiar, all’ imbrunir dei cielo 
Cambian le guardie : e il popolo in catene 
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Allo stridor delle ferrate porte 
Solleva i lumi; a ogni rumor che aacolta, 
Crede che il suo Signore 
.Venga già trioofànte e.,vincitore. • ' 
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:i 


" Vincitore , e trionfante 
Sì verrà, verrà tra noi ; 

E da’ lacci i figli suoi 
' Trarrà tutti in libertà. 

Tergerà pietoso et Solo 

Quella macchia, ancor funesta, 
Quella macchia,, che ci resta 
Dell’ antica reità. 

Gloria al Padre , e gloria al Figlio 
•E all’ Amor divino ancora 

"I Come pria del tempo,. ed ora, 
.Cìome sempi'c si darà. 

E in quel corso, che non mai ' 
Può sentir del tcbipo i danni, 

Nè diviso è in mesi ed anni, 

£ misura non avrà. 


‘rr’> 


n •' 


’ i' 

3J 
■ i 




• Ikl 


SS. SACRAMÉNTO 




• • . , no <q I. . 

\ . • -, 

, £cco.ti ahiitia mia alla presenza dèi 
tuo Dio : su, questo altare trovasi Gesù 
Sacramentato ; quel Dio che si è fatto 
uomo per amor tuo Anima mia rac- 
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’toB visita al- ss. SACRAMEM-^'' 

cogUi-i in té.slesMj lascia da paMo ogui> 
terreno pensiero, perchè li accoslii « par^ 
lai e con Dio.' — Oli qUanii SelTiftisi stali*, 
no qui intorno adol*anda il * Ss,. &cra-» 
memo! Oh quahti' Angeli .Vi aleggiano 
d’ intorno ! Anima, mia adora 'cóli essi' 
il tuo Signore, quel Dio d’ jnfiniWTOae- 
sià, che'fa 'beato- il Paradiso' l 'j ^ • ' • 

Gesù mìo ‘che posso rendei-èi io'a Voiv 
a Voi che tutto avete sagrificaìot ^ler 
me? Vi offero lutto me siesaat' la- Vói 
consacro 1^ anima mia>’ le mie potenze^ 
i miei sensi, e quanto è in‘ me. Sla |>uc 
tutto vostro e non mio quesip-'poveroi 

cuore. ‘ ' " 

Vi raccomando quindi , o mio ado- 
rabilissimo Signore , ' la ‘ Chiesa ] vostra 
Sposa; il sommo Pontefice; che ne è il 
capò visibile , ed il n©ktro.*'Veil#rando 
Prelato ; riempitegli dal vostro -ispirilo 
per la di loro, e nostra 'satìirfìcdBionf. 
Vi raccomando gliieretiéi tì'gDitìfedeli» 
tjfiìnchè/una ‘volta dalle tenèbre dia Cui 
stanno nbbujàti, passassero ali«*»luoe del- 
*la vera' nostra credenza,’’***»''* Vi- 1 faèco* 
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riftitA 'AIi ss. 8ACRAMCMT9 80^ 

mollilo mi* nei tniei< bisogni spiriluall e 
ti'rn porgli , e tutu la intera mìa faniU 
glia ; claieui il necessario sostentamento, 
e <fate cbe regni seinpt'e con noi la par 
ce.* — Concedete sulTragio alle aiiim^ 
Sante del Purgatorio, soccorrete gliiar 
gonizzanti in > quegli estremi momenti , 
in cui hannO'bnogno di.Voi^: consola' 
t« gli afflitti. , . ... ' • , I 

** ' Vi prego poi per i miseri peccatori; 
cbe diluitati dai. vostri altari , si giac- 
ciono) in continui errori: Deh Voi il- 
luminateli, e.fate con la vostra grazia, 
che convertiti ritornino a Voi Padre 
amoroso , che siete sempre presente ad 
accoglierli. . . 

- .Vi prego ancora pel nostro Sovrano, 
e per. la Real Famiglia. Vi prego per 
tatti coloro die ci governano : per i 
miei parenti, benefattori, ed amici ; e 
spRcialmente per i nemici, perchè Voi 
così comandate. Vi chiedo finalmente 
lo spirito buono , e per mezzo vostro, 
o mio dolcissimo Gesù, lo chiedo dal- 
r Gieroo vostro divin Padre. Datemelo 

^4 
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4 1 0 TISITA Al* i» •, ^GAAaimil^O 

uccio io possa amlifirvi per sempre': da- 
temelo acciò mi rendano forte e tre- 
mendo' 'contro il demonio : datemelo 
acciò io con questa Jjonià di .spiritOy e 
con qualclie grazia ‘possa perseverar mai 
sempre nel bene^ e lino allf uliimo,rc« 
spilo- della -mia vila. rr^Eisautlile, o Si- 
gnore, i : pia mi miei,' e le mie ^pregliie- 
jc, c cosi mi avrete soggettò élla, vòstra 
Santa legge , è : còsi' sat ào questa senrpre 
impressa nel mio cuore, e \;oi Dio 
delle misericordie,' 1’ unico obietto dei 
miei santi pensieri — Così sia. 

?' • 4 . . ! 1 , ... • ' • 

1 ' ■ -J , IN N' 0 ,1. T< I T 

de’ ss. Ambrogio , ed Agostino , 

."■r ‘ • '• ... . . 

•. , 1 Te Dium ìà^idanms,etc. f t 

"te noi rodiamo, © Dio,' Te cbf>fes<bmo' > 'i'Ci 
‘J SigllOl'ideir unjvecsoir* . .j • 

^ Te,' eleiiio Padrc^. il mondo, intero, onora. . 

A Te "gli Angeli, *é i'cieli,' * r ' ' 

*' E l'àllÈ tue Potestà celesti* ' 

I Clieiubinij.e i Sciatìuj arsteoti f ... 

..Con lor canoip, e(t iiice^sunii rodi i oi ■ 

, - Dicono: Tu tei Santo, : , ... 

- » VI-;*# u*. 1' 
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flÀtti ‘Ài. ‘ SS. SiCaAMÈMtO 

.5anfo, Sànto-,^Signór ) Dio degli ‘-eserciti. 
E terra, e ciel riempie' ’ < . 

Ea maestà-' della tua gloria eccelsi. • ' ' ' 
Te‘ il «'Oio gl()rio^ ' ■ i ii’ . 

Degli Apostoli loda : ■ ' < ■ 

Te il candidato esèrcito de’ Martiri : 

Te per la 'tètra tutta ‘ - ' 

La santa Chiesa tua sòie, e confessa ■ ' ' 
Padre d’ immènsa matstà ripieno: '' 
Confessa il Tenerando , 

Tuo vero tmìdo'figlio u . , ■ 

E li Santo Spìrito d’ ogni gioja fonte. ''' 
Tu'seij'O Crtsto'j' della gloria d Regé. ’ 
Tu sei d' eterno Padre, eterno Figlio i 
Tu, rap(|uUtar -voleoda. 

Air uom la libertade , 
f^on isdegnèsti umile. 

Di rliiuderti nel seti di Yergin pura : 

Tu della- vinta morte 
L'acuto strale infranto , 

Ai tuoi feddi attristi - ‘ 

La chiusa porta del celeste regno > 

Nella gloria del 'Padre 
Siedi di Dio alla destra : 

Ognun ti crede, e teme 

Suo giudice venturo ^ 

Te dunque supplichiam , che ajuto porga 

Ai servi tuoi redenti 

Col da te sparso piezioso sangue. , 

Dell, fa che sien annoverati un giorno 
Nella gloria ìmmoital coi santi tuoi. ^ 
Salva, o Signor, il popol tuo divotoi 
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ai 2 VISITA AL ss. SACHAMBNTO 

E sa gli eredi tuoi tua grazia spandici 
£ li reggi, e gli innalza , ,) 

Fin che a mirar giungan l’eterna luce- 
Tutti i giorni caiiliam tuoi pregi eccelsi 
£ senza fin lodiamo . . 

L’ adorabil tuo santo augusto jDonie. 

Pietoso in questo dì, Signor, ti degna 
Di custodirci da ogni maccbia tnoiuii* ' 

Pietà di noi, di noi pietà ti. prenda, f 
'Di tua misericordia apri i tesori ; >,■>. 

A noi, Signor, che. solo in.te spei.»Jach 
In te ho posta, mio Dio, Julta ia speme , 
liè fia per ciò, che maii couiìiuo ioj'Asti. 

. 1 ' ■ >' -il • it lU I.! (' 

INNO DI S. frOMMASO'^" 

». ’.ì ti. ' I >i i .là 

lo Lode del SAKTISSIMÒ SACRA^ÌENTO 

' . . . a I ;• 1 ì - ' 

Pange lingua gloriosi etc^'^O 

_ 

Canta, o lingua, del glorioso. ,i 
Corpo il gran^ mislerìo „ , , , „ 

E del &ngue prezioso,.,, 

Che del mando io pieziq, ^ 

Fratto di sen geoeroso 
\crsa il Re degli uomini, 
noi dato, e per nei nuto 
Dall’ intatta Vergine » 

Dopo aver qui conversato, ' . ' ’■ 

La dottrina a spargere, ■ ■’ 

La sua Vita ha terminato ' 

Con mirabii ordine. ■ . ■ ^ > 

’ . ■ I ’ '•!. >' ,< ■* 

. V . : 4 
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TltlTA AL SS. SAGEAMERTO ài 3 

( Stando in I* altima sera ’ . 

Coi fratelli a tavola , ' 

£i‘la legge osserva intera 

Nell’ ori! MI Mosaico , ‘ 

De” Discepoli alla schiera ' ’ 

‘ Dà se stesso in pascolo. ' 

Carne il' Verbo, il pane vero 
Carne>al detto' ftit'tnasi : 

Passi il vino Sangue vero; 

E’se i sensi ntancano : 

, ■ " A. termal e un cuor sincero 
' La Fè sola bastane. 

Or si grande Sacramento 
Ado^igmu umili: i 
£ l’antico documento 
, ìKuovo, rito veneri : , . 

' La Fè porga il supplìmento, 

, Ove -i, sensi mancano. 

£d al Figlio, e al Genitore 
J/ode venga', « giubilo: 

Viltà sia, salute, e onore, ^ 

Sia tributo' il cantico ; 

£ d’ entrambi al santo amore ‘ 

Fari diasi gloria «*- Cosi sìa. ■ 

. , . ' ■ . . ■ > 1 ..' 

ANTIFONA , 

I ‘ ‘ \. . . ( . ■ ■ 1. u I » 

P sacro convjp ,.,inicui si riceve^ Gesù Cri- 
sto , si rinnova la memoria della sua Passione , 
^1 rienipie' di grazia Ja mente, e si dà a' nói ut» 
pegno 'della gloria futura. 

, X, Voi deste loro il Pane celeste. i • 

Che io sé ogni diletto contiene. 
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31 4 C-r- 1 >TI*.IY 

O Dio, che sotto un iq^iiImIq Sscrimeiù» e» 
lasciaste la inemoria , deila >; vostri , Piissiooe : ri 

supplichiamo a concedeici di ■. :vsuei-are .i sacri 
Misteii del rostro Corpo ,. , e, deli vostro Sangue 
in tal modo, che prpviam se|i>p<>e i|' frutto del- 
la vostra Redeiiziuiie: Concedetecelo Voi, che con 
Dio Padre nell’ umiii deUoi;Spirito. Santo vìvete, 
e regnale Dio per tulV i.,neoóli , dei «eouli. Cosi »ia. 


. I II I iJ.J . ■! A 

ADORAZIOIN-I’' ' 

i 1 .t il.'. V .via 1-. lO 

ALI. A BB. VEli&iWK AI A III A 

» « I iilj J* si « U t » 

IM MEMOBI.4 DB’'SCOl,SEftE*D'JLOm.' . 

^ 4^ .• -• .‘I 1. * f-i 

Aon v'è dulor che àsié^uaatl iì.ntìo litote 1 
fM. . ( I .‘-‘a ,.i t «■-. ■•3. 

PRIMO ^ DOLORÒ ì 

Io vi adoro, O Ià‘ più Jdpjoiosir fra le 
Alati n, ed m memoiva di qiPjeU' acuiis- 
sirao coltello , che altamente il cor vi 
iratìsse, quando 'dal VecCl/io Simeone vi 
fu'rrvelaia l’-aspra passiOUé/ e crudèlis. 
»ima'’morie (lei vostro caro^éd am^to* 
Ccsii W prego Mi Volernxr'far ■ la ijra^ 
*ia, che io-» possa per > semprt ^abbo^ ite, 

.«;• i. I o< -i ai,:0 “W r: »!.> d 
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ADORAZIONI KAJUìA rjr, i, TCRCINK 

éi èetibestare ì la gravjtà. delle; tQÌ&. «oljpé> 
p»r. essere !8tai8 ' esse: cagione, cUe il S»r 
gubt'e dovesse vgnominiosamenle luorii::^ 
•opra utiì duro /^Lrotico di Cioce. , yj 
r >! Ahria^ 

'i ' secondo dolore 


lò vi 'adoro’, o sofFerentissima Regina, 
«J in rimembranza di quello estremo 
dolore che voi sèn liste , quando per 
avviso deli’ Angelo di Dio fuggiste in- 
sieme al vostro' castissimo sposo S. Giu- 
seppe dalla persecuzione di' Erode , e 
con tanto disagio' riportaste in Egitto, 
iunilménte vi prego di’lènermi lontan o 
dagli affetti terreni, e dalle ‘cattive coni' 
paiiiile , e di furuìi'da grazia di' esservi 


compagno in questo uoioroso camniiuo 
aniaraiiicMile' piaiigenilti’ le mie colpe. ‘ ‘ 
•’ ;ì -• Jve'Mwia,-' 


■t e k U,? ,1.:. 


DOLORE ■ ' ‘ ‘ 

; m a'.v*. 

Io vi adoro , o clementissima Vergi- 
ne , ed in memoria di quell’ ìmmsns* 
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dolore cUe-* per lov-spe®io-*di'. tre gtòrm 
continui’ seiiiist'e per aver perduto/ sen- 
xa vostra colpa 1' aniato vostro ! "Gedù i , 
umilmente vi prego di i volermi ■conce* 
dere, che'ioonai non perda il fervor 
dello spirito, acciocché possa cosi meglio 
impiegarnil nel santo servixlò’ di Dio, - 
. Auc- Maria, 

--r 

' , :Q[JÀRlO DOLORE 

lo vi adoio, o gloriosissima Wrgino,.» 
e lenendo presente il vosiro-yrave ^ «h»-’ 
lore, in quel momento in 'cui* coróiiaio/ 
di, spine vedeste, il proprio ^figlio< coni la-' 
croce sopra le spalle , andare verso il 
Monte, Calvario , spietatamente baiiuio 
dagl] ìnfanir giudei , di^coucedermi yi 
prego,, che ad imitazione di Gesù Cri- 
sto, possa anch’ io portare voléntiei i 'la 
croce della contrarietà, delie tentazioni^' 
e de’ iiavagh di questo luondoi •- a i ■ 

-Ave Maria* 

■ • •• I- .■ M . Oii'. r ■ i' 
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U QUINTO ' DOLORE ’ ‘ • ' ' 

-'t'.'.'.I I j.', ! . ' • (I -J- .1 M •> ■ .■ (■' 

vi, adoro, o Vergine Immacolata, 
estichiamfttuio ,alla l’ aspro dolo*; 

re da -voi sentito , al piè della Goce ai 
d,wi colpi de’, chiodi che conficcavano Ìq 
mani ed ji piedi del vostro sospirato Ge- 
sùf e che .spargere dalle ferite facevano il 
preziosissimo sangue , iristanternenle vi 
pr^o, che siccome .'riceveste in quel tem- 
po per vostro figlio Giovanni, c»sì vo- 
gliate ^r ice vene, anco ^ me per vostro umile 
servo, mentre quanto più n ne sarò' inde-» 
gnOf^taniOi più in questo, i isplenderà la 
««.«.«««aicorai?.,,, , . 

^ • >*jf ^ 1 1 t ij i* , i! 1 1:.. 1 I ; . i r. j ^ | 

: • j • . 0 ' ( ^ , J j ’ ì 1 ■ i)' , i r • . ! , •< n- 

a. vdSESTO DOLORE , . 

d.t jiii , (i,- . '• 

i lo ivitadorojvo misericordiosissima Ma- 
dre,i e > per- 1' acerbo «dolore, che patiste, 
quando, ricevendo fra le braccia il vo- 
stro morlo Gesù dalia croce .levalo, , ve- 
deste la sua sacratissima faccia tutta la- 
cera, insanguinala, illividita, e deforme. 
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umilmen^'^vi jpr^o . accor- 

dare^ che nell’ ora ultima della mia nior- 
té possa ' sjtHtahwtì te 'ri]!»vére 'tàttt T«a- 
clàttienti'/é /coii 'cùorè- co n t riw do màtt-i» 
dando perdOrtò è pietà 'póssà ''s^ì^aro*)’»- 
hima mia nelle' vostre pietosissime l>rac^ 
eia. 

il *■>..■ O'ii.l 'i.!. ì *j ivj.'i» 0|'. .-u’') ■> 1 

7 V. : SETTIMO • ‘DOEORE^si-‘>'^ ‘ 

'in »l V. ' U'.VOO \i 7*!!) «O^SsfJ 

Io' VI addro/òWfera'Mà'lre addolotiata,; 
éd*m memoria! di'-tjuèll* imfnbó^^do^: 
lòYe'the aveste, ^qudndt)“rt(^'0avo' Figli» 
Gfesù ’sepeUitd il ‘sadratistsitiiQ Goi^,. re-; 
staste priva,, deli’ unico 'VOstrO'^ bene *pe^ 
Io spazio di quaranta ore continue ; 
umilmente vi prego di volermi far la 
grazia, che io nort *mai* resti- privo del- 
r ellicacissi ma vostra proiezione , e pa- 
irócinto V è'délla' vostra >d6tei.Wiii»a «"be- 
nevolenza, acciò con 'esse' VÌVendp, pos- 
sa dappoi venire a lodarvi', 'benedirvi,'' 
C” ^ringraziarvi ' *pet“ luUa l’ etermtàoice 
Paradiso: GósV 
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;*''••■ CANTICA-' '>'’■■';■■••■•' •' 

lévif] '} , . ; ..i.-> !u . • V -, . . 

i’-'i I ■ ■ . • t, ,,, u.(,,J I. • ••, i', 

Slabat, M4ter ^ ^fc. • '! 

, »•(!':>' P ìJ 1 . •„ i> I . • ; 

Stava la >&lactre KemebomJa accanto . - 
Al tronco immaii , d’onde [jendera il Figlio^ 
duolo mitnersa ediiii amaro pianto. 

Avea atuarìdto il bel color vermiglio j 

£ da spada crudel trafìtta il core'* , il 
Pareli isveoata quale candulo giglio:; ; 

Si cupo e intenso ed aspro fu il dolore / V. 
Che i>eH l' unico auó Figliuol diletto >• O . >CI 
Vinse queir alma 'd’timaortaf Gandore.> - l 
Pena va; 4via hi quanto! oeLmirar li' aspetto ‘-il ' 

Di Gesù coatralFatto in bracao a morte , ■'' 
Trai, ipaiiqi :e angosce , che sentia nel pettOw 
Che fìa quiiii'’uom diltem^ra i^osl forte, >! ( 
Che Jjei> iveggendo ìin si iittai cimento' un i . i 
Non verM tl> piaDtOi:dallejlucìi smorta ?i . s. 
Chi roaifoieinbi'andoiquel pietoso evento l . 
Nell’alma tb gelo del >dolur nou sente . '! 

Da trijteiza: compresf> e da.sjiavento! 

Per rieompraoila fsuajdileita gente) r. , 

Diti lierrea giogo del crudul. Sutaiuio , r-. 

Gesù vtd' Ella trambasciar languente, . .-l 
Agoniiiar , morir. d’ intenso aB'aimOi, ). . < 

Il dulce«:fì'uUa idei, suo . seti ipiulico , .1 •■ •i; 

E po«lam tutto .della col^ danno... 1 ' i ' 
Deh ! fa, Madre d’amor, che in nteii cU' io il. dico, 
iMi tra^ìatai [il. dolor con doria^ Ukle> . .;;'l 

Che teco IO pianga sul mio fallo antico. 


Digitized by Coogle 



330 ADOIUXtO»l.'^Al.i;.li BB. VEROINS 

Vibrami al cor di carità lo strale , 

Si che d' amore io mi consumi , e possa 
Piacere a Cristo in questa spoglia frale, 'v 
Del Crocefisso con robusta possa 

Le piaghe in cor cosi scolpir ti piaccia , 

Che la forza ne giunga iosino ali'oisa. ’ 

Del tuo Dilello la sformata faccia < ' ‘ 

Veggo, e l’ampie ferite, e oh 'Dio! TOrrcs 
Che tcco anch’ io d’alto dolor mi sfaccia.- 
E flebil pianto e dolorosi oraci < •* . _ 

Tra nò dal ciglio e dal profondo petto ’ 
Finché vita vivranno i sensi raici.< •> <*..>?» f- 
Della Croce star presso è il mio. dileUos > 
Tuo compagno saio, nè fìa giamraai 
Che il duol rattempii alcun soayc affetto^ ' 
Vergine eccelsa , che sprezzar 'non sai * 

Dn cor devoto, a me benigno il 'guardai 
Deh! volgi , e ascolta gli amorosi lai| t- ./ w'iy 
Del mio Gesi!li lo scempio ed ‘il gg^liardo . ; . 
Lungo penar tu oUieniini che ognora |- 

Fusse iu< .spirto a rimembrai men' taudo, -! 

Ecco le paghe, ‘ecco la eroe» ancora, jus 
Ed ecco il Figlio dell’ ebrea donzella , . 

Cile salma e legno del- suo sangue irroroi .^^ _ 
Ah! nel gran giorno, Vergin pura e bella V"-' 
Dalle ultnoi mi sai va* eterne vàtalpè''" 

Ove sepolta sta la gente fella. , n 
Quando il corpo morrà , l’alma divampe .< 

Di lieto amore, e là nel Gel sua'-staiita . 
''Kitrovi ov’ ella eternamente aocampe , : . ! ‘ 

Per te, gran Donna, alta dell’Uom speratiu. 

.*■ ■ . t . .1 ■ 
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OnAZIOKE all’ angelo custode 

I 

t r ^ , 

Angelo di Dio, mio custode, mia gui- 
da , mio avvocato, io quantunque non 
degno di apprcsentarmi a Voi ad im- 
plorare il vostro ajuio, pure mosso da 
queir, ardente carità, che Voi infiam- 
ma / e dal desiderio che 'Voi nudrite 
per la mia prospera sorte, io vi eleggo 
per òlio protettore, e da Voi ogni mio 
bene attendo. Voi dunque deh acco- 
gliete queste mie preghiere, guidatemi 
in tutti * gli atti della mia vita , impe- 
tralejAÙ grazia da Dio , e i'ormule nel 
mio cuore- in modo, che io con i 'mici 
pensieri con le mie parole , con le 
mai /non offenda il Divin 
Creatore,, e Voi. Cosi io possa negli ul- 
timi momenti di mia vita essere da Voi 
assistilo’ ed avere il/gran bene di loda- 
re "Iddio ue' cieli. -« Cosi sia. 
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